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d e m o c r a t i c a e quel la ' M i e s l e ^ e a - , e i iblee par la 
m e n t a r i sinno oner i 'u a m e n ' e c h i a m a t e a c o n s i d e r a r e 
du vicino il complesso de ; i.'ipporti ( h e s- sono venuti 
i s 'Unendo t ra il Mo\erno di cen t ros in i s t ra e le a n i m i 
ni i t ra/ . inni e le t t ive locali . I . 'accuniii la ' / iuiie degli epi-
s t d i di press ione , di a rb i t r io , di b u r o c r a t i ' o in te rvento 
.sopì al l 'at tore, di \ i n l a / i o n e d u dir i t t i delle au tonomie 
è ta le da non potti.M più i m p u t a r e solo allo zelo di 
cpiesto o dì filici p r t t e t t o (piti o m e n o uost tifico se non 
del l ' epoca podes ta r i l e , a l m e n o di quel la s c e l b i a n a ) , m a 
t!.i po r r e a c a i n o della linea gene ra l e eli involuzione 
c o n s e r v a t r i c e a u i a v e r s o cui , r a p i d a n i ' n l e , il c c n t i o -
smis t r a è venuti) vanificando parzial i modificazioni e 
s o p r a t t u t t o a t t e s e e p r o m e s s e , che s e g i m o n o a l sus 
sul to d e m o c r a t i c o del l'Hit). 

Non è ques t a la s i d e p e r e l e n c a r e uno por tino i 
singoli l a t t i . Vagl iamo solo r i c o r d a r e il r ecen te cla
moroso c a s o di R imimi , dove il p re fe t to ha annu l l a to 
per due volto consecut ive l 'elezione del s indaco e del la 
g iunta , a r r o g a n d o s i il po te re di d i c h i a r a r e ineleggìbil i 
d u e consigl ier i (un comuni s t a pi ima ed un repubbl i 
cano poi) in spregio di tu t te le p r o c e d u r e di s a l v a g u a r 
d ia dei dir i t t i e delle a s s e m b l e e e dei singoli e le t t i . E' 
pe rs ino t roppo scoper to in questo c a s o che la mano 
prefet t iz ia si è e se rc i t a t a t an to b r u t a l m e n t e pe r sug
g e r i m e n t o d i re t to di a l te sedi gove rna t ive che hanno 
c r edu to cosi, con un a t to di vende t t a e di in t imidazione, 
di r i sponde re al la cocen te sconfitta subi ta a R imin i . 

Non meno scanda loso è il r a s o del prefet to di Cre
mona eh" , m e n t r e a s s i s t e pass ivo da più di t r e mes i 
al t r a s c i n a r s i delle t r a t t a t i v e dei par t i t i di centrosini
s t r a impotenti a d a r e u n ' a m m i n i s t r a z i o n e al capoluogo, 
t r o v a m u l o di r e s p i n g e r e le de l ibero di g iun te popo
lar i di pa r t ec ipaz ione al congresso della L e ga dei 
Comuni pe r chè ques t a s a r e b b e « assoc iaz ione di p a r t e 
e non a c a r a t t e r e naz iona le » e. a n c o r a di n e g a r e ad 
un a l t ro c o m u n e il d i r i t to di s p e n d e r e a l cune migl ia ia 
di l i re per offrire, nel ven tenna le del la Res i s tenza , una 
copia de l la Costi tuzione ai giovani che c o m p i v a n o il 
21" anno di e t à . 

Certo , ques t ' u l t imo episodio r ivela una ta le rozzezza 
e s tupidi tà da non potersi a t t r ibu i r e d i r e t t a m e n t e al la 
d i re i tiva cen t r a l e , ma esso p e r ò p rova fino a qual 
pun to sen te di potersi sp ingere , oggi, un qua ls ias i pre
fetto, in un c l ima nel qua le non solo il minis t ro demo
cr i s t i ano , m a anche il so t to seg re t a r io social is ta non 
pe rdono occas ione per r i l anc i a re lo s t r u m e n t o prefet
tizio come a s s e delia politica i n t e rna e per a d o p e r a r l o 
d r a s t i c a m e n t e e su vas ta sca la per il tagl io dei bi lanci , 
p e r la falcidia del la spesa pubbl ica locale, pe r la 
r e p r e s s i o n e di ogni iniziativa volta a p r o m u o v e r e una 
nuova poli t ica di svi luppo ed una funzione de l l ' en te 
locale che esca dagli intollerabil i s chemi del vecchio 
a m m i n i s t r a t h ismo bu roc ra t i co , 

I V I A I L CASO c h e offre tu t t a la m i s u r a de l la r a se 
che s ta a t t r a v e r s a n d o la pobt iea del cen t ros in i s t r a nei 
confronti del le au tonomie locali è d a t a dal la inaudi ta 
decis ione del prefet to di Napoli di s o t t r a r r e a l l ' e s a m e 
del Consiglio comuna le di ques ta c i t tà il b i lancio del 
comune e di Tarlo d e l i b e r a r e a mezzo di commissa r io 
prclcttiz.io. Non è possibi le qui non d e n u n c i a r e arra-
tu t to il metodo, che non es i t i amo a definire truffaldino, 
a t t r a v e r s o cui i d ivers i pe r sonagge t t i del minor i t a r io 
cen t ros in i s t r a pa r t enopeo hanno conce r t a to t r a di loro 
e con la P r e f e t t u r a , tu t ta l 'operazione, e cioè la finzione 
d i un d iba t t i to p r o g r a m m a t i c o p ro lunga lo e di succes
s ive d imiss ioni , per poi r i e m e r g e r e sui banchi del la 
g iun ta a l l ' o m b r a del c o m m i s s a r i o prefet t iz io. E ' que
sto un a spe t t o tu t t ' a l t ro che secondar io o locale, ma 

ind ica t ivo de l g r a d o g e n e r a l e di degene raz ione t rasfor
m i s t i c a a cui è p e r v e n u t o il cen t ros in i s t r a e ci augu
r i a m o che , p r i m a di tu t to nel Consiglio comuna le , i 
suddet t i t r a s fo rmis t i r i c evano la lezione che m e r i t a n o . 
M a quel c h e ci i n t e r e s s a r i l e v a r e è che il governo di 
cen t ros in i s t r a ha voluto, nel caso di Napoli , ch ia ra 
men te s t ab i l i r e un p r e c e d e n t e p e r t e n t a r e il s a lva t agg io 
di tu t te le g iunte di cen t ros in i s t r a che nel le mag
giori c i t t à i ta l iane (da Roma , Comune e P rov inc ia , a 
F i r enze , a Genova , a Milano c o m e a Napoli) non hanno 
la m a g g i o r a n z a n e c e s s a r i a e sufficiente pe r a p p r o v a r e 
i bi lanci . 

Il p roced imen to a d o p e i a t o a Napoli , se venisse 
es teso , a v r e b b e c o m e conseguenza non solo quella di 
p r i v a r e le a s s e m b l e e elet t ive d e l l ' e s a m e e del la deci
sione sul più i m p o r t a n t e a t to del governo locale , con
c e n t r a n d o nelle mani d e l l ' a p p a r a t o bu roc ra t i co una 
m o s t r u o s a s o m m a di poter i che non gli appa r t engono , 
m a a n c h e quel la di impedi re l 'unica fo rma r e a l m e n t e 
va l ida ed efficace di verifica del le magg io ranze e degli 
s c h i e r a m e n t i es is tent i nelle a s s e m b l e e . S a p p i a m o che 
negli ambien t i del cen t ros in i s t r a , q u a n d o si sol levano 
quest i problemi ci si r i sponde che il r icorso al r e g i m e 
c o m m i s s a r i a l e è, in ques t i c a s i , un fatto provvisor io , 
in a t t e s a che sia l eg i s l a t i vamen te consent i to , secondo 
un p roge t to che fu già dello Sce iba , a n c h e a l le s em
plici m a g g i o r a n z e re l a t ive di definire i bi lanci degli 
enti locali . Ma q u e s t a « sp iegazione » a r g o m e n t a t a con 
va r i e p re t e s tuose ragioni -li efficienza a m m i n i s t r a t i v a , 
scopre , se ve ne fosse a n c o r a bisogno, la v e r a n a t u r a 
del l ' indir izzo che si c e r c a di a s s u m e r e . S i amo cioè 
nel la logica dei p r e m i di inannhrama e di>t)lì oppa-
rentameiili, cioè di quel >ipo di truffa con cui il popolo 
i ta l iano fece ì conti nel 1953 e che oggi, il centro
s in i s t ra r i scopre , in e t à assa i più ve rde che non l 'an
tico cen t 'ùsmo. 

L A L L A R M E susc i ta to da i molteplici att i ant ide
mocra t i c i che il governo di cen t ros in i s t r a va com
piendo ai danni del le au tonomie locali, con una non 
c a s u a l e e impres s ionan te s imul t ane i t à r i spe t to a l l ' a t 
t acco pad rona l e al le l ibertà dei lavorator i nelle fab
br iche , non può resi a re senza eco profonda nel le 
a s s e m b l e e e le t t ive locali e, sopra t tu t to , t r a le forze 
d e m o c r a t i c h e e t r a le m a s s e popolari . La polit ica 
i n t e rna a n t i d e m o c r a t i c a è m i s u r a e sbocco di tutto il 
corso involutivo della linea di governo E non c 'è d a 
a s p e t t a r e il boscaiolo paziente che « disboschi » qui e 

Abdon Alinovi 
(Segue in uhimu pugniti) 

Gli sviluppi del conflitto indo - pakistano 

aggravano i pericoli per la pace del mondo 

preoccupazioni per gli 
sviluppi del conflitto 

Ricevuto da Kossighin 

l'ambasciatore indiano 
Ulbricht alla testa di una delegazione del
la RDT è arrivato nella capitale sovietica 

enee 
41 

anzioni 

SIALKOT (Pakistan) — Membri delle squadre di soccorso t ra le rovine di un;i serie di edifici rasi al suolo durante un recente 
attacco aereo indiano nel distretto di Chas Mandi , mentre portano via su una coperta 11 corpo di una delle v i t t ime. 

(Telefolo AP-« l'Unità >) 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 
L'ambasciatore indiano a 

Monca Kaul ha avuto quest'og
gi un nuovo Ì7icouIro con il 
Presidente del consìglio dei mi
nistri Kossighm e con il mini
stro degli esteri Gromiko, in
contro sollecitato da parte in
diana per mettere al corrente 
il governo sovietico degli svi
luppi della situazione dopo la 
missione del segretario genera
le delVONU, V Thant In serata 
il signor Kaul ha rilento al
la stampa di aver fatto a Kos-
sightn un quadro dell'attività 
svolta a Nuova Delhi da V 
Thont e di aver ringraziato an
cora una volta il governo del
l'URSS per i buoni uffici da 
esso offerti per la .soluzione 
del conflitto indo pakistano. 

« il nostro parere ~ ha det
to Kaul, fornendo cosi la ver
sione del suo governo circa 
l'esito della missione svolta 
dal segretario dell'ONV — è 
che il Pakistan abbia respinto 
t'invito di U Thant di cessare 
il fuoco, sperando di ottenere 
vantaggi territoriali come ef
fetto della minaccia cinese di 
passare a contromisure ai dan
ni del nostro pnc.se». 

Sempre secondo l'ambascia-
tare indiano, Kossighin e Grò 
miko avrebbero espresso la lo
ro i grande ansietà » in rap
porto alla ultima dichiarazione 
cinese di tono ultimativo nei 
confronti dell'India. Altre fon
ti indiane fanno sapere che 
l'indtn apprezza la neutralità 
mantenuta dall'URSS nel con 
flitto indo pakistano, ma ten 
gono anche ad aggiungere che 
si al fendono appoggio e sim
patia da parte dell'Unione So 
vietica in caso di aqgravamen 
to dei rapporti con la Cina 

Per quanta riguarda l'URSS 
la sua posizione, è stata fis 
intn nell'ultima dichiarazione 
della TASS che denunciava 
« l'azione sobillatrice » di far-

Augusto Pancaidi 
(Segue in ultima pagina) 

Posizioni unitarie nella CGIL 

Gli statali riaffermano 
le loro rivendicazioni 

L'on. Mosca respinge la montai lira della stampa sul «dissenso» della 
corrente socialista sulla vertei 'a — Documento dei PT sul riassetto 
I lavori del Comitato centrale i ii ferrovieri e delle venti segreterie dei 

pubblici dipendenti in uno spirito combattivo e unitario 

Abrogate 
le restrizioni 

alle rate 
per le auto? 

Il governo si appresta a rive
dere la legge attualmente in vi. 
Kore per la restrizione delle 
\endite rateali. In base ad una 
disposizione contenuta nella 
stessa legge i) governo può re-
polare l'elenco delle merci sog
gette a restrizione nella vendita 
rateale. Le auto verrebbero ora 
escluse dalle restrizioni in con
siderazione delle difficoltà at
tuali di vendita. Il governo de 
oderebbe anche, prossima mente, 
una riduzione della imposta di 
immatricolazione. Tutto ciò è stato 
annunciato dal ministro dell'In 
ttustrla on Lami Starnuti, nel 
corso della illustrazione del bi
lancio del suo dicastero fatta 
davanti alla commissione indù. 
stria del Senato. 

Una manovra provocatoria e 
scopertamente diversiva è scat
tata icr . all'unisono, sulla starn
ici governativa (dal Popolo alia 
Voce Repubblicana.) e padronale 
contro gii statali, impegnati in 
una difficile vertenza con d go
verno che intende confermare la 
linea del * pugno duro i- contro 
le rivendicazioni dei suoi dipen
denti. Pretesto è stato quello di 
un cosideuo «dissenso di fondo» 
della corrente socialista dalle po
sizioni espresse dalla CGIL, in 
un propi io comunicato, sull'an
damento delle riunioni fra Pre
ti e ì rappresentanti dei pubbli
ci dipendenti 

L'episodio è stato responsabil
mente minimizzalo e condotto nel 
suo alveo naturale dall'ori. Mo
sca segretario della CGIL, d 
ciuale conversando ieri sera con 
i giornalisti ha dichiaravi che 

«la segreteria confederale ha 
p-oso m esame le varie informa 
zioni della stampa sulla vertenza 
dei pubblico impiego. Por quel 
che riguarda i postelegrafonici e 
i ferrovieri non esiste alcuna 
(|uesti'jne nuova e la vertenza 
segue il suo corso. LimtUjtamen 
te al settore degli statali è vero 
che c'è stato qualche dissenso, 
che costituirà oggetto di discus 
sione tra la segreteria della 

CCìIL e i dirigenti della Fcder-
slatali ». 

La stessa riunione delle venti 
segreterie dei sindacati sla-
laii della CGIL, ha fatto giusti
zia di questa speculazione. Il di
battito e le conclusioni sono sta
te fortemente unitane; alla riu
nione lia partecipalo anche uno 
dei due socialisti dissenzienti (il 
compagno Riccardi della segre
teria della Federstata.li). 

In sostanza quale è la parte 
del comunicato non sottoscritta 
dai due compagni della corrente 
socialista? 

N'el documento è detto, fra l'ol
irò, che d rifiuto al riassetto 
delle funzioni e delle retribuzio
ni e « la conseguenza di una pre
cisa scelta politica da parte del 
governo che non consente d sod-
djsfacimento delle esigenze della 
categoria, secondo le modalità, le 
condizioni e ì tempi peculiari a 
ciascun settore ddla pubblica 
amministrazione e in primo luo
go delle aziende autonome >. Il 
riferimento alla natura politica 
del no governativo, che si ripete 
da circa 3 anni, non e piaciuto 
a due rappresentanti socialisti. 

Silvestro Amore 
(Segue in ultima pagina) 

Il segretario generale 
delle Nazioni Unite ne! 
suo rapporto al Consi
glio di Sicurezza ha in
sistito sulla necessità di 
un incontro fra Ayub 
Khan e Shastri per av
viare negoziati intesi a 
una soluzione della con

troversia 

NEW YORK, 17. 
Il segretario generale del-

l'ONU U Thant ha dichiarato 
oggi al Consiglio di Sicure7za 
che una « minaccio reale alla 
pace del mondo » si manifesta 
in connessione con il conflitto 
fra India e Pakistan. Egli ha 
perciò sollecitato il Consiglio a 
« ordinare » la immediata ces
sazione del fuoco, prendendo in 
considerazione, nei confronti di 
quella parte che non ottempe
rasse a tale ordine, le sanzioni 
previste dal capitolo settimo 
della Carta dell'ONU, art. 41 e 
42, le quali vanno dalle misu
re di ordine economico e com 
merciale fino all'impiego della 
forza armata 

U Thant, rientrato ieri pò 
meriggio alle 15,23 a New York 
da Rawalpindi e Nuova Delhi. 
ha portato al Consiglio, che si e 
riunito questa mattina alle orf 
10.30, le impressioni ancora vi 
ve da lui raccolte nelle capi
tali dei due Paesi in guerra, e 
ha posto l'accento, in modo 
drammatico, sul carattere inso
litamente grave della situazio
ne che si è determinata nel 
RLibcóntinente indiano, insisten
do sulla necessità di arrestar
ne gli sviluppi prima che la pa
ce mondiale sia irreparabil
mente compromessa. Il segre
tario generale ha proposto uno 
schema, a tale effetto, in cin
que punti: 

l) Il Consiglio dì Sicurezza 
ordina la cessazione immediata 
delle ostilità, con esplicito rife
rimento alle sanzioni previste 
dal capitolo VII in caso dì non 
ottemperanza; 2) assistenza 
tlell'ONU per assicurare l'os
servanza dclln tregua provvi
soria; 3) appello per un ritiro 
delle forze opposte sulle posi
zioni di partenza; 4) invito ai 
capi dei due governi a incon
trarsi in un paese amico, con 
l'assistenza di una piccola com
missione; 5) il Segretario gene
rale dell'ONU parteciperebbe 
a tale incontro e ai negoziati 
intesi a giungere a una soluzio
ne della controversia. 

Il rapporto di U Thant, reso 
noto nelle sue linee generali 
ieri sera, fa largo spazio al 
punto dell'incontro fra Ayub 
Khan e Lai Bahadur Shastri, 
rispettivamente presidente e 
capo del governo del Pakistan, 
e primo ministro dell'India, 
giudicando un incontro al ver
tice la sola sede adatta ad af
frontare una questione lunga
mente controversa, quale e 
quella del Kashmir, che Tlndia 
considera parte integrante del 

I suo territorio, mentre il Paki-
j stan insiste perché vi si tenga 
! il referendum previsto fin dal 

11149, Il rapporto contiene an
che il testo della lettera indi 
rizzata da U Thant ai due capi 
di governo per invitarli a in
contrarsi. nonostante « le riser
ve più volte espresse dalle par
ti » e Ì precedenti negativi. Ma, 
diceva U Thant nella lettera. 
poiché i due Paesi, pur anima
ti entrambi da un sincero desi
derio di pace, hanno avanzato 

(Segue in ultima pagina) 

SHASTRI 
RESPINGE 
LA NOTA 

DELLA CINA 
Il premier afferma che l'India è pronta a « combat
tere con feroce decisione » - Proposta una inchiesta 

NUW DI'Xni, 17. 
Il pruno ministro mdtuno, Lai 

Bahadur Shastri, ha dichiarato 
oggi in Parlamento che l'India 
^respinge completamente» le 
accuse contenute nella noia ci
nese sulla frontiera del Stkkim 
e < se attaccata, combatterà per 
la sua libertà con selvaggia de
cisione*. Shastri ha d'altra par 
te affermato che il governo di 
New Delhi « è pronto a parte
cipare ad un'inchiesta comune, 
a qualsiasi livello, allo scopo d> 
t;eri/icare sul posto al più pre
sto possibile la fondatezza o me
no delle accuse cinesi ». 

Shastri ha preso la parola 
poco dopo la pubblicazione della 
nota dì Pechino, rtella quale si 
chiede che l'India smantelli 
nel giro di tre giorni cinquanta
sei istallazioni militari appre
state oltre la frontiera tra il 
protettorato indiano del Sìkkim 
e la Cina, sospenda immediata
mente le sue « intrusioni in ter
ritorio cinese » e « restituisca ì 
cittadini cinesi e ti bestiame 
trasportati in territorio india-
no t; ciò, pena «fliaui emise-
guenzev. Nello stesso documen 
to, Pechino ha accusato l'India 

di avere respinto in passato per 
ben quattro volte la proposta 
cinese di inchieste comuni sulla 
situazione nella zona contestata. 

Per quanto riguarda il con
flitto indo-pakistano per il Ka
shmir, la nota cinese afferma 
che ti governo dì Pechino ritie
ne esso debba essere risolta 
•t sulla base del'rispetto del di
ritto del popolo del Kashmir al
l'autodecisione, in base agli im
pegni presi sia dall'India che 
dal Pakistan ». La Cina sì at
tiene ad una posizione di non 
ingerenza, ma ciò non significa 
che essa « non distìngua tra la 
verità e Vetrate », riè che essa 
i ammetta la possibilità dì pri
vare il popolo del Kashmir del 
suo diritto alla autodecisione », 
né, in/ine, che approui le aperte 
iniziative militari dell'India con
tro il Pakistan. La nota cinese 
si conclude con una solenne af
fermazione dell'appoggio di Pe
chino alla causa dell'autodeci
sione nsi Kashmir e al Pakistan 
nel conflitto con l'India. 

L'india, ha annunciato Sha-
sfri in Parlamento, ha già ri-

(Segue in ultima pagina) 

I Ormai superato il piano Pieraccinì 

PCI: investire direttamente 
il Parlamento della 

programmazione democratica 
8 Energica presa di posizione dei comitati 

direttivi dei gruppi parlamentari comunisti 
t Comitati direnivi del 

gruppi parlamentor! del PCI 
hanno preso In «same la si
tuazione che si è venuta a 
creare In seguito alle Ina
dempienza del governo per 
ciò elio riguarda l'attuazio
ne di una politica di pro
grammazione economica. 

Questa situazione è oggi 
caratterizzata dal più com
pleto marasma. E' di fronte 
al Parlamento II f e t o di un 
programma economico com
pletamente superato noi tem
pi a nel contenuti, ala por
che il rinvio dell'attuazione 
della programmazione ha 
modificalo una serie di dati 
di riferimento, sia perchè to
no maturati problemi od esi
genze cho marcano ulterior
mente, in modo drammatico, 
l'Insufficienza dello scelte, 
delle Indicazioni e delle stru
mentazioni previste nel pro
getto di Piano. Vanno avanti 
nel contempo provvedimenti 
e polltlclio che, sia por la 
loro disorganicità e por 11 
loro carattere settoriale, sia 
porche tendono tutte ad at
tenuare le conseguenze e gli 
effetti più deteriori dol tipo 
di sviluppo in atto anziché 
modificarne gli Indirizzi di 
fondo nell'Interesse naziona
le, portano a precostltulre si
tuazioni che aggraveranno 
ulteriormente, per lunghi an
ni , le prospettive della no
stra economia, H Parla
mento si trovo cosi a discu
tere sulla Casso del Mezzo
giorno, sul provvedimenti per 
l'Industria tessile e per l'edi
lizia, domani sul « Plano 
Veidc », senza avere respon
sabilmente discusso e deciso 
le linee generali di program
mazione In cui gli tnlcr-
venìl settoriali dovrebbero 
Inserirsi. 

Dopo 11 dibattilo sulta « no
ta aggiuntiva » dell'onorevo
le La Malfa, nel 1962, Il 
Parlamento non è stalo chia
mato a pronunciarsi. In nes
sun caso e In nessuna for
ma, sullo vicende tormentate 

della elaborazione del pro
gramma economico naziona
le. Tutto questo è avvenuto 
mentre venivano sotterral i , 
nel tempo e nel contenuto, 
quello riforme (regioni e ur
banistica) che della pro
grammazione sono parte o 
condiziono essenziale. 

Non è più possibile atten
dere. Lo masso lavoratrici e 
I cittadini Italiani sentono 
con sempre più drammatica 
Incidenza le conseguenze sul 
loro tenore di vita, sullo pos
sibilità di occupazione « di 
lavoro stabile, sulla loro con
dizione civile, del processo In 
corso di riorganizzazione mo
nopolistica Il quale sacrifica 
gli interessi nazionali a quel
l i di ristretti gruppi capita
listici. L'Italia ha bisogno 
urgonlo di una politica di 
programmazione democrati
ca che assicuri un rapido e 
duraturo sviluppo economico, 
sodale e politico, della so
cietà nazionale. 

I comitali direttivi del 
gruppi parlamentari del PCI 
ritengono pertanto che allo 
stato attualo si debba consi
derare non solo negativo ma 
anche superato, onche come 
bflso di discussione, Il « Pia
no Pieraccinì » e che spelta 
al Parlamento fissare, attra
verso un dibattito pubblico 
generale, obiettivi, strumen
ti e tempi di attuazione di 
una programmazione demo
cratica. 

I Comitati direttivi del 
gruppi parlamentari del PCI 
danno perdo mandato al r i 
spettivi uffici di presidenza 
di prendere contatto con I 
Presidenti del Senato e della 
Camera, porche, con una 
consultazione tra tutt i 1 
qruppi parlamentari, si sta
biliscano le mortalità di que
sto dibattito. I comllatl di
renivi del qruppl parlamen
tari dol PCI si riservano, In 
ogni caso, di prendere l'Ini-
ziativa, con gli strumenti op
portuni, perdio tale dibatti
to possa avere luogo. 
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imfìÉi iti 
PI 

ipocrite afferma7iom cir
ca il catattsre «inno
vatore» tisi centro sim 
stra e m difesa della 
stabilita politica Un 
discorso dì Balzamo per 
iasinistiadol PSI: usci

re dal governo 
i 

Il pre itif n 'e \\ n o h i p il 
h l o u n i i i l i / i u n d i 
s u » MI ui ] i y mipuliOM) m a 
p i u i u a n c h e d i p u n i i t aspe i 
r i t i che ha i ILO LUÌ pre ( iso 
s e n s o p o l i t i t i Mino p i r l a v a 
in un i si I I i m n o u . s l ] m i j 
i s c r i t t i d< m u t i -,u ii i L . Min 
p i t i / / a n l i u r n a del d i s c o r 
so J i | j i o , s i m i a s se n b k d o r ' 
t a i u / / itiv i de Ma |j<_ l m is 
s c m b l t i c lu si i n e r i s c i con 
c u a l t e r i t tc l ic pi i p n t u i 
s l a t t a t i i o n i e d IL,U n n p e , ' m I 
d i v o t a / i o n i i d e c i s i o n i po l i ' 
tic In i m n u d i iti in qu i s i i \ 
Sia lOlit UIC m i n j ( n uovi 
n c n ihi( i u a la v i l i p o n 
t ica it ih in i > 

I si i t u t a u n a lur ida d i 
squi- j i / io u su l l a Jun / ione d u 
I a i t i l i i d i a s u n t i i c o n u n 
n ( ( i u n c i n o di p a r t i t i di op 
p o s i / j o n t c h e s i rebbe i o « i n 
( l i b i t o cu u n c e r i o i m p i g l i o 
d i c o c i c i /a e di r e a l i s m o sol 
l e v a n d o i a l di b o p i a d e l l a 
s t e r i l i t a P e l e l h f r a m m e n t a 
i ' e t i td i t o c o m o d a q u a n t o 
a l l a lunj a fa l sa e van ì » Ho 
p ò un t e n t a t i v o di i i p i i r c l e r e 
ì t e m i e c l i ong ic s t . 0 di N a 
po l i sul ca i t t u c « i n n o v a t o 
r e p i o t r s s i i t a i n c h e se r e 
sponsa l i le e n / i u n a l c » de l 
la p o h ica • u n t i i l a d a l l i 
DC » m 1 p a e s e M o t o si fi 
l a n c i a t o in l ir c h e e s a l t a z i o n i 
d e l l a p r o g r a m m a t o n e e c o n o 
miL i c h e va l e come « c o n t o 
g l o b a l e come, ini l o d o f a t to 
d i o r d i n o e r a z i o n a l i t à » A n 
c o r i c r i t i c h e a l l e t i e h i e s t e 
• d t m a f o u c h t * d e l l e s i n i s t r e 
e eliditeli il rnon i io f o i s e n 
voi io r i soc ia l i s t i m a c e r t o 
rive Ito Miche a l l e i n q u i e t e 
t e n d i n / c e m e r s e ne t l u m b i t o 
d e l l a I X e d e l m o n d o c a t t o 
l ieo « O c c o r r i e ne il g ioco 
d e l l e cìifft l e n / i a / a o n i n o n 
c s o i l i t i da i S U J I l imi t i e n o n 
d i v e n t i ai t i f i n o di \ e i t i c i 
s c u s a m e n e c o m p r e n s i b i l e e 
c a t i o n e n i p a r d i s i » M o n i t o 
e l i cevamo i n d i e a l le c o i r e n t i 
eie e i q u e i g r u p p i c a t t o l i c i 
( l e AGLI a d t SÌ i n p i o ) c h e 

m o s t i ino m i u o i f i n s o f t e r e n 
t,\ pei la d u e / i o n e d o r o i e a e 
e he p o t i e b h u o e s p n m e t s i et" | 
f i e i c i m c n t i p r o p r i o ne l c o r s o i 
de l l a s s e m b l e a o i g a n i / z a t i v a \ 
d e t a n t o m n u m u i a U i e r i a n 
chi d i M o r o 

In un i mie i u s t i l u i Giti 
l o t t i a v e v a s p i e g a t o c h e a l l a 
a s s e m b l i a oi._, u n / / d i v a di 
S o n d i l o n a i t e u p u a n n o a n 
e h e i if, ' u i o p n m e n(i d e l l e o r 
g a n ti i / ioni eoli i t e r ili de Ila 
DC (c iuci le e h . si s o n o m i 
nifi s i a l e p i ù ìnsoff Olen t i ne 
«li u l t i m i t e m p i ) e dveva Coi 
m i o d a t i s i t i l i p a r t e c i p a l o 
n e s n m n o a l m e n o 1300 de 
Ice, iti 

Da s e g n a l a t e a n c h e in vi 
s i i d e l l i s s e m b l e a n a z i o n a l e 
de u n d i s c o r s o eli R u m o r a l 
e o n u e s s o d e i m a e s t u c a t t o 
liei II s e c r e t a n o de c s i l t a n 
do il « d i r i t t o a t u t t e l e li 
b u l l * ha so t t i line i to « ov 
v i l m e n t e qu i Ila i u m a n a 
de 111 s c u o l a » Riferirne n t o 
rj LI nidi n o n e isu ile d i a 
s t u o l i p r i v a l i c o n l e s s i o n a l e 
jil \ i s t i d i u n a n p i i s a de l le 
ti itt i t n c su l p i a n o (e ì h n a n 
/ l a m e n t i ) d e l l a scuo la 

SINISTRA DEL PSI 
pe i l i s m i s t i i s o c i a l i s t a a 
1 oi ino il c o m p a g n o B a l m n o 
h a s v o l t o u n a d u r i r e q u i s i t o 
r i a c o n i l o « il t o n o o v a t t a t o 
con cui si c e i c a d i m i s t i f i c a 
r e il p i o b l e m a d e l l o un i f i c a 
/ i o n e c u i il 1 S l ) l L a t a t t i c a 
de i m i / / i t on i s e r v e so lo a 
la i d ig l i r e m e g l i o al p a r t i t o 
u n i o p c i i/ ioiio c h e p o r t e i e b 
he a l la l i q u i d i / ione d e f i n ì 
t iva eli t u t t a l i s u a s t o n a » 
) ì a l / a m o ha i n c o r a c h i e s t o 
a n c h e la u s c i t i d e l P S I da 
u n gov ei no « J o m m Uo d u 
d o i o l c i » o d e f i n i t o da a l c u n i 
dei s u o i s t e s s i a i l e f i c i u n 
< r u m i s i io i i n n o v a l o • I m i 
n e d u i e ci d i c h e s o n o s i a t e 
m o s s e ni i p o l i t i c i e s t u a elei 
g o v e r n o s u b o r Inietta a q u e l 
la l S \ 

l u i in u l t o d i p a l l e e a u 
t o n o m i s i i » ci sono s i a l i con 
l a l l i con a l c u n i d e p u t iti 11 
b u i is t i t i g l i M De M irt no 
U i o t l o l t n e V i u o i t l l i l imi l i ) 
p i a n / i lo con i di p u t a t i in 
g l i i Sin I L Di n t l i e M u u i s 
1 Lina u l u l i l a ione s o t u 1 
d t m o t i i IL i t h e n urne di l o 
ì 1 i b u n s i i i|ii n t o p u t d i 
\ e t s s e i ' M i n t n o n de 
ve i s s u u e e l t i il i MJIO n i 
u n u d i i p c i s o n d i SUL S I 
di p ie li io a q u u t t i n o I i 
u n i h c i m e e l o w u i b c ins 
n i i i m i q u idi i di m a al 
ILI n iliv i t in )i i i » oe l'i L 

MI ul imine n con ì sso 
l i b u i is s u i p u - t o t e u n i 
d t l * „ d / L ) i u ih 1 1 s i C ì p ( r a 

LI il i d i De M i l i n j i di u n 
f a i a 1 il te l'i tu tu | i L 
ancUe L o i u b a i d i 

Mentre gli agrari , irKomqnicrti da Moro, r i f iutano di trattare 

l'Unita ! wbofo IH settcmLro T^55 

tA forra domenica 26 

ei 

Numerosi importanti accordi in pi ovnci ti di Taranto - I lavoratori trattengono i 
prodotti per costringere i padroni aliti trattativa - Incrinato il fronte degli agrari 

Sicilia 

Mozione del 
all'ARS per l'Eri 

sviluppo agrio 

Dal nostro coi ri p mrlr nto 
[ ^ ti 

SQ " £ 

P a r h n d o 

Con una mo/tone sul dramma 
fico aggravare della situazione 
economico sociale In Sicilia — 
che tara discussa la prossima 
settimana d i h ARS - Il PCI ha 
sollecitalo il governo regionale 
a doro Immediata attuazione 
alla legge istitutiva dell'Ente di 
svlluopo agricolo eh", varata un 
mese e mezzo f i , è tuttora lei 
tera morto per la resistenza del 
la destra d e e degli agrori 

Per 1 appll aziono di questa 
legge aie crea un ente dotato 
di ampi poteri collegati alla ini 
ziatlva conlatina, è ripresa con 
forza e unit i nelle campagne 
siciliane la lotta del lavoratori 
agricoli come ha test] moni nto 
giovedì scorsi II grande sciopero 
generale noi cuore del latifondo 
della prò vinci i di Calt ani ssetta 
e I occupali ne simbolica del 
feudo Galliti no (nella telefoto 

uno scorcio della g aride o v a i 
cata del braccianM, del mezza 
drl 6 degli assegnatari di Rlesi, 
Sommatlno e Mazzarino/ che 
può essere immedlatamenle e 
sproprlato agli aura ri In idem 
pienti irgli obblighi di tratfor 
mazlone o concesso alle coope 
r i t fve coltivatrici che no hanno 
richiesto l'assegnazione In prò 
prlelà Alla manifestazione di 
GalMIano — per trovare del pre
cedenti di analoga Imponenza bl 
sogna risalire alle grandi lotte 
per la terra del decennio 1946 
1955 — ne seguiranno altre nello 
prossime selHman° nel l i stessa 
provincia di Calt ani stolta nei 
Trapanese ned Agrigentino per 
costringere il tjovtr-io ìd ivvln 
re quel processo di rlnnovamon 
to democratico nelle campagne 
dell isoli che la legge sull ESA 
prefigura 

Dopo il sequestro dei verbal i 

X 9 

k il Qu&dmim&k 
l u t t i i \ e bali del la Comnus 

sione invili dell i IX Quatli en 
naie di R o m a sono d a ieri m i 
li m i n i del m i n i s t r a t o I c a i a 
btnicri del Nucleo cu pol i / ia u, u 
d i7n r i i i t l ic i \ t \ a n o t s e g u t n 
il s eques t ro h a n n o c o n s e g u i t o 
i document i al p r e to r e Regni 
coli c h e i s t a in te ressan lo 
d J l a quest ione Come si r i a r 
dei i è comincia to tu t to e in in 
espor to ali P r o c t n a di cimi K 
p i t lon — Dante Rier i M i io 
Russo \ ilo Poggia l i Sa miro 
t ro t t i e I talo Viv lidi — i q a 
li a v e v a n o r i s con t r a to g r i u 
i r r c g o l o n t a n t l l i sce l ta de Mh 
n t i s t i da i m i t a r e alla i isse 

j;nd II p res iden t i dell F ntc — 
Tff r m n v a i o i p i t to r i — a v n b 
bc i m i t a t o dodici pei s o m ni s 
Mini elellc qual i pioflSMOiul 
ment i i m p e g n a t a ni Ile a i t i n 
g u r a t i v e (ti a di loro t i n t o pe r 
! i n dei l u m i l i gu r a no i gì ir 
n d is t i \ i r i d i o I d b e A In ino 
G l a n d e ) ^LII /T ch i ede re il pa j 
t ci t ali ai posila commiss ione 

Il dottoi Pedo te c h e si o l i u 

pò delle p i n n e indagini t r a s im 

se gli filli tlla P i t t u r a a v t n d o 

u s e mi ra to f,ll '•Itemi per una 

de m u t i i in b i e di irtit lo 

Qi lei Cornee panale rci i m o 

ili ibu (i di a t t i d ufficio 

I [ l i m a t i t i di 11 esp ìstn n e 

\ il 0 U n i il pi ima di rieoi re 

n il) i M u-,11 n o i a di far 

mntliiit i n l i l i s t i de LII in 

u h \ p p i r i iti da molli t il 

ILLÌH da a lcuni e u n p i n u u i 

di 11 i s u ^s i commi^su m in 

u t i a \ r v ni i ( h i t s t o i R i n a 

\ i itili i 1 hi p n idi t ti di 1 

la (.(UudiLinnaU i n e la coni 

miss ione venisse1 r i convoca l i 
per e s a m i m r e meglio 11 que 
s l ionc S e m b r a v a possibili il 
s eg re ta r io dell I ntc* lìellonzi 
promise ai l a p p i c s c n t a n t t s n 
d a c a b degl i a r t i s t i c h e si sa 
rebbe r i e s a m i n a t i la lista de 
gli invili Quasi c o i t c m p o i a 
n e a m n t o p u ò la lista si al 
lungo di a l t r i 21 nomi di a l t r i 
22 pittori u n i t a t i < pe r sona l 
mente » d a l p res iden te quas i 
una beffa Si e r a in a p u l e e 
da al lora la s i t u i / i o n e e p re 
c ip i t a ta 

Nel p a l a / i o delle Fspos i / io 
m insomma molle cose non 
v a n n o II < iso degli « inviti 
p u o n d i » e ce r to più ' d a m o 
roso e ciucilo - sop ra t tu t to 
— che r i sch ia di r i m a n d a l e l i 
i n a u g u r a / u n e della r a s s e t t i 
che d n e w i avei luogo m i p u 
mi giorni di o l t obn I i ip 
p u s c n l a n t i d c t ' i ar t is t i mfat 
ti hanno gta chiesto al mini 
<-tro Cui eli sosp in t i t i e la T \ 
edi/mnt- eiella Q u i d r t n i a l c 
in a t t e sa per lo me nn < li la 
M a g i s t r a t u r a t u mini n sua 
melagli e e acci it i le te SÌ on 
sabi l i là 

1 

sii 

n strt) 

V fini1 

•A n 
i fili 
Il \(. 

IRlI 
l l h s 

V l i II 

in tn ipr 
n i p II 

\ n t (I il ini 
) ir I M I in 

t n i n f inti 
] i (In h UT 

pi r H i p i mnd 
meo r 
l i l ' I 

i om 

\ I l 

Una manovra delle banche 

un 
di t ra t t itiv i i 
pi fpiio I fi i 
ti 1 h v o gì 
m i ne al i i q 

i per II n ) 

Distribuito 
a Montecitorio il 
testo del Piano 

1) lesto del proi ran u i di i 
lupi ' quint | i i im ili <JI pi \ I'O 
o il t o i ifeho ILI HI i ir iclU 
si Hill ikl ~ f,i hn L i t i ti 
s tnbmto i n i ili f n i i ii i 
(lipul iti l e (oi ii i s i n ntt 
les '-i te s iranno iiinvot i' ni i 
pi s ii u i uni [ LI 1 il t i MI i 
discussioni 

i i M 

1) 1 11 1|)L 
I n it de I 

r- s n/ i d i ! 

d i ì l ITu io 
in h uni J ri 
i t ini i - s u i 

di 

a ravore 
QiUe e l'effettiva percentuale di interessi che grava sul mutuante7 

Ampie riserve del segretario della FIL EA al provvedimento governativo 

Nel « mastio », dove molti furono rinchiusi, 
sarà inaugurata una lapide — L'alto contri
buto della citta alla dura lotta antifascista 

i t r i i 
col ] 1 

me dice\ mti uli a g r i n IVCVT 
no sotto i i l to it i p r m s o un 
,iegi n a ìHu l u i il melisi 
i lìn ai- i to t ml l e al re pio 
u n e pu In si ili sei ombre 

1 i I i 

il 
1 i ii 1 

1 
d i 

1 t quest 

ir 1 q i 
« i ! i i 

p i r l i di i 
vfnd c i / ani gli n T ni non s li 
non vo hono t r a l t a n m i u 
temi tno i t i p m f i r c indiet i t h 
comìi / ione del colon) In t l t u 
p in li h ÌLI i n ii n > di 

pò ti i t i I r i < il n i i 
p u r i un s jl > chi i u mimo m 
pm del prodotto 

A q u e s t i u *i m s u o n / 1 p i d r o 
m i e ì coloni pugliesi s t i n n o 
ns[>onduido m qu i s t t giorni nel 
m o l i pm gius o e su un fron 
te i n n a r i o per e >*U in fe re gli 
igi i n a i lp l i n 1 re le t r a i l i 

t i u e a c i nc in l u ' e st inno 
noe i spondfiulo ti t t tenendo 
un ni iggior q iol i de l prodot to 

Il fu ntc p idruri de d m m / i 
i i]d< sta f o r n i i di l itt ì — che 
si \ a i H u a n d o r-i t K n m ti 
m i i o u n e i a di T i r a n t o — co 
nu ci L a iner n irsi e a d a r se 
i n di c e d i m i n i o Diverse die 

n e sono in q te ta provincia 
di tee irti un ndali che anno 
u t i s t ipu l i t i con sos t i n / i a l i 
lUTienti t h e \ i n n o (h i fif) il! 80 

pe*r centri de 11 i q "ita colonica 
\ M a r d u i i i in dieci i / i ende 
n si o p i o \ u I r ' l i ven 
icrnmi i 1 coloni h i n n o ti a t 

' c i u t o il prodollo in a l f i n e per 
1 fOcc in a l t r e per 1 70c« e in 
i l ' re ancora per il fiO% i se 
nnda tlella p irlec p izionc d u 

toloni ai migl iorament i In i l 
ti d7iendc il prodotto è A ito 
r ttenuto pi r \6ù/o senza i c 

co 'd i in a t tesa della appl ica 
/i m della l e g t e 327 

Il p todo ' to ò s t i l o t r i t t e n u l o 
tuli i in isuid del **f] per i cn 
I mi a n c h e nella i / i u i t h ci-Ila 
C i n i vescovile di A u t r a n a in 
il re t re aziende di L zz ino in 
inque di S u a e in d i v e r s i 

i/ien le di Marug^io T o r n e i 
l i G r o t t i g h i e S m Giorgio 
Ionico in u n arienrt i di Gin 

i n di Pug 11 t in un i l t r j di 
P i n o s i in n i o u n o n di B i n 

\ 111 i/iencìe Iella p r o u n n i 
di T i n n i t i (JU indn non 3i è 
r\ i-stiti id i 1 m )K r i l h '-ti 
p u h d c i n t i itti i /n ri 1 ili l 
t uni l'i di i/ii nd ì dei col ni 

) sono p u s tn t il li loc ili 
i it nt s i . i ih »t ipoit n ' i il 
ì it, n* d q u t s e i l< imini di 1 
I 1 l'I i in t >rs i fr i t on di il 
i coloni e invìi n lo quei d u i 
L, nti ad i t t t t t i n il c o n f i n 
mt nto dell intero prodot to del 
fondo facendo c o n t e g g i n e in 
m ido st pai i t o l i p i r t e df I con 
e denli i qui I h m i t v i n n t i 
d 1 colono 

I i lTermi/ iont tlel t ìu i t to di 
c i t t a d i n a n / a dei comitat i di u 
/u nd i colonie i i s t a to un a l t ro 
siitr ^so di q u e s t i lotta L o 
bit t t ivo t i e i i i s pc limono i co 
I ini e qut Mo 1 y ni r d i / n e | 

eiucsti a c (jrdi lino alla s imula i 

elei e pitol ito piovineidU Ln ì t 

l i l l a c h e p a r t i c u h r m c n t e m 
II a m c i a di [j a m o si va svol | 
j,i odo m p ien i unio ic con l a i 
11S1 chi h i p r o c l a m a t o hn 
d ii u o r n i s n rsi 1 i -,t il > di 

igit i/iont d i i >l jin 

Assembli t a / u h i unjt \r t 
i ILI g n j l i l l e m pi ) in i i 

tli Brindisi i t i lr in i l tn pio 
vinci p j-l e si vanno p r c p i 
i l i d o le lotti elicli i ! ti i le 
industrie tli li is1" >i in i/io i r da 
culli g a n a l l e lo' ) d i i c u h n i 
i eli ippros imais i de ! K m de 1 
h u n d e m m a < i q u i i ! i d 
l i nee i u t i p r 1 i r )l m ni i 
/ ion i d 1 n i tvo pati ) di t a t e 
,joi i,t 

Gli at cordi i/ie odal i i 0-.1 li 
|iul iti t l i li ili nut tipi i iti 

h i loloru — ri le l i clou n in I 

e st ito p is il) le 1 ìg,-, U P „ n 1 
il u i i i t o i d i con i cuti i tli i i j 
- i dppr i LI mi e i ìc iet i sui j 
e p i il pruM L. n u > !i I h I 

loti i in d u i / mi fi li i rotiti n 
st i li ni uh il i i p u i i un mi i ' 
\ o po'e tt di I e il ino su la I 
t / i i ida 

S u i i n u i mt u ) a B i 
J R I il ' ) st III in n e pr u s i m i 
in ci iv ^ n i m n h i ) il t j 

[)K li de 111 n lo i i 11 t | 
t i d d h ( ( ri t d d L 1 lu | 
In l i n a i ti | 

l_ 

11 I 1 1 1 nu d 
11 l i \ u s di di 

1 h i i l i iti h re 
« I I I ilio i l m i 

\ i i i il i i i | »! p ì ie I 
I t i d i ( I i min ih 
li n pi J u i si di I ÌM l i 
p ii e ìcl le mi nel la spa i 
tizi ne di qui 11 i fi tt i di 1 
i [ u n i o he s ir i y il i 
I i il m re ite d ih / i p i 

fi 11 i ' I pi \v d i imn i ) 
i_ n i n i Gli i U\w\ di 
u L iitu h mn i a a n / ito ani 
pu risi rvt sulle moduli! i 
i n in I r li i l i n / i u w del 
d u i e t J •.ollevdiitlo il p r i 
hli i M di I isi le tto *st u 
1 i irti Ih u t i tU I h fhf 
h u n / i Ir i il \ a l o i e rifinii 
ì ile dille obb l ig i / ion i 

i m e s s e t u il Un i n / i amen 
lo e l effe Hivn rie ivo c h e 
si m li sul m n ilo lui m 
/i u io II e l ic t i o i f f i im i 
no ' i b i n e he ignoin d pio-
b l c n n I indubi tabi le che 
! i qoot i di « s e a i t o cai tei 
le s (il h pf r cento e n e a 
r i spet to i l u d o r e noni m i e 
del mutuo) debba g r a v a l e 
sullo S t i l o n u c h e in caso 
c o n t r u i o non si dovrebbe 
più pai Iure di mut i i al 
o i m i di una cifra p i J 
i l i v a l i lo l t i t I 8 p t r con 
to) 11 p tibie mn ( a p p o c o 

leu i t i t t p l i l l 
le ball Ile p j l l i i )i UlUdvltt 

v i l i i l i li i il icus.sif ni 
li i h pi li iph / < 
(iti !K i t i ( lu li u > ' 
s n u e l imm il il ai i l< n In 
m a d li i n pi p u m i i e 
ri al io t i s l io d u 1 n o i i 
p inolici orni ^ pr \ IMO 
nel l i s to di li i 1 ^ i h di 
r i t i r i ( Ir- di itnd illt n r 
nu di u quisi i IH (Il Ulti i 
mutui di _!i i d i 11 u à ( o 
s t r imi I di edi it i div m i 
r iLn i i a t e ne Ut t u r t tu n 
snelli p i e u s t e Ialiti le j e 
11 pm m i molti el j-.li ip 
p i i t i n u nti invi udu t snn > 
une i L di lusso i> stei i ih 
ea Kuma ne estsln io per 
a l u n n o centomll i vani) 
Oibi ne In le ) e pi imi de
al min ì s t io di concedere 
•~cr i lo le sdii i7ionl Ini t 
li .di une de roghi I sono 
appun to q u e s t e che Ì CO 
sii ul tori a t t e r d o n o per gel 
t a r e sul m u ca lo gli a p 
p a i t i m e n t i Invenduti P e r 
ques to le b a n c h e c e r c a n o di 
p i e n d c e t e m p o e so l levare 
difficoltà 

Ampie ed esp icito r i ser 
ve sul d e c i e t o sono pe ra i 
ti o s t a t e av a n / a t e anche 
da l c o m p igno social is ta 
f ho Capodagl io s eg re to 

n o g e n e r i l e nel la F l L i r \ 

I i un i di Inai i/K no n i i 
se il i dì \\ ini ( ip idn 
L I i i l l u m i /1 p i IM 
)! i (li ( l i ì i ( 
i j di f i »i I t M p if ) 
n im Ila p irti i i pr tu e 
dimenio du d e l i n e i il '5 
per cinto oVt / i d i «Il ne 
rpmro di tdjifrt < ni nm ' ) 
sii mie a mpno e I ( timi 
i h\>\ in ])n i e ; i (in a 

di ini ri ni i ti it ufo a i 
fn idi s i c . I ni mit i r «II! 
i ild umclii'tiut? i Si li Ut i 
appun to tli quell a i t i i 11 ) 
di 11 Ì Ir gai soli b ise U 1 
qua l e s t a n n o o i a m a n o 
\ r nulo b ti chi e i o t i n i 
(ori 

L a p u t l a ^ i h el a l i t a p ir 
le lui solit lini il i ant h-1 

I insuffli fon/a dej.li ^ m 
7 h m e n l i \ n even tua le » 
i icst mie nlo h i u j iimto 
— « doL-rei ilinfn I M (ut 
trivli in uiisiirti Jiioo'yifirc 
dpi'attuale t r r i o la parti 
pm povera della popcAcmn 
ne fìiielln r 'n 3 non è" ni 
« rado di uersa re nessun 
rjTilfttpo per 1 icejmslo di 
un e ipparl i imenlo e c h e non 
e neanche in grado d\ sop 
portare oli eleixiti fitti at 
luah » Pel a n c h e ques to à 
i.n r iconosc imento dei g rav i 
limiti dei dec re to 

Grave conferma deejli amministratori torinesi 

Cdesubo siosi ha garantito 

nulSa per qy@!li del CVS 
Presa di posizione unitaria dei sindacati provinciali — Una nota 
della FIOT nazionale — Oggi si riunisce la Comunità Vaile di Susa 

Italo Pdlasciano 

Dalla neutra redazione 
TORINO 17 

La Comuni a della Valle di 
Susa — I org nismo che r i pp re 
senU tutu i comuni della io 
nd — si rlun rà domani alle 14 
nel Ti iniupio del capoluogo vai 
susino c o i i lappresui tant i del 
li o g i n i / z i - ini sind ic ih e con 
i poli imentati lonnt i pf r nf 
finn in i pi hlcm c o m e - i i l h 
sili / n u le CAS Non (hv r l 
trattai^i tli u i inconiiu foirnale 
Non e e pm tempo per s fo^u 
s t r imi ni di d buona volenti e tli 
imiJiuii gene ici che lasciano le 
co e comi stanno La v e t t u r a 
<lu d i s u misi sta soffocando 

ti imi! i t in ijie e Hi t,r i thndo 
p un us un ntc I ei une mi i d un 
nort int i / m ineìu r di tlella no 
tra previ i t t i r t t luede oggi ( it

ti interpelli decisioni concrete 
tan to più che incora una volta 
l i au ton tà di governo malgrudo 

bulli ( M Ir uicisi >ni e 'e 11 
< lue stc p i n u n u n i d i ogni ( iute 
non 11 inno d m i o l i vnltnt i i 
l i fo r / i di i spr imeie un n ter 
vento ci indui/zi la ve r t en / i 
verso l ' /mne da tulli au 
spif at i 

SiRnifìt vo in piopnsito il p u 
(i t up i nniiif nto < In il pi LSI 
fluiti il AniminisU i/ioiie pi o-
uncmlf il sindaco di leu ino 
h inno r ciato d ia s t ampi ci' 
tadma o 1 inciintto avvenuto 
u n ci i I minisi) n Colombo 
i Non sono emeisi negli incanta 
roiiìint — h inno 11forilo le due 
perse n dita — indicazioni sui pro
blemi di fondo delt i vortenzi 
tutt i i ti I oec i p m o n e e p it- ì 
n i nto Itile s p u t i n / t inct ialL 
ni ti sono ( IOC p i e u s t i ffilli i i^o 
lulni e di vicina s c i d c w a » 

I a stamp i guvernaliv i ne Ho 
seopeilo intento di m a s c h e r i l i 
leijL'voco e veigognoso atteggia 
me l'n le] l o v c m o nel i iso ( VS 
I i i f u n e ogni possibile solo 
/ u n i ililia v ilei)/ i die deci 
ioni i b i h m itjisttalur i m l h 

ni e duvr i i s sumin il 20 =ct 
te ubi e f inimento dell azitnd i f 
t-i tic ìt control l i t i Sono dui 
poinbi l i 'a queste chi tu r qu in 
to e u n t i o r pi rt ito d u quo 
t li ini di tulio il Pa t se noi 
marniti DUO nr o luhn i nlc quel 
li t h e i ' • i inhcin h i m o defimlf 

II < m 1 / 1 in ii ii mei ibili pt 
( luuderc h ve r l e t / a e n o e 1 
sicurcz/a del [osto di hvu io pei 
t uti i d i i l riti Ant ui si ise 
i a in ii i e ni inicito con me 
i sii d ic i i ulircnli ali i L (jll 
ola 111 e ad \utniiom i d/ien 

tldle binilo ITumaiu chi ( u i 
ilu/ionc clic n >n picvcili l i un 

t n/i ! di ^b ìtlu ili b u l l i di oc 
ip le 11 ai i fermai) ente ic 

1 ' l i 
D il ( nlo s i o h sLgnlei i 

elhl i 1 IDI i lh ln-L delle in 
f )itn i/ ii i fomite ti ili i si »np i 
ecot i i j cui ni i h intontii rumi i 
i i m « » l bi pi V ihf) I Itili 

i ir i ni li I tv r i i il l> issatili > 
i l CVS i iti ili g n | p i pt 

vaio (facilmente Individuabile) 
dando come scontato un seno 
ridimensionamento dell occupa 
ztone hn riaffermato ieri che lo 
stanziamento di 18 miliardi d i 
parte dell IMI deve garant ire prl 
ma di tutto il mantenimento de 
gli a l tuan livelli di occupazione 
nonchd la necessita di una gè 
stione provvisoria dell IMI che 
ivvn il pissaggio del CVS i l 
eliretlo collimilo tirilo S t i to nel 
tju idi ) delle l1 n le t ip i/u>m s( t 
t ili e il p igar r in t t i t inmeilmo 
elei s I Ln u t i l i iti e de I h C iss i 
miet»r i/itine n I ivoi lui 

A questa proposta della FIGI 
CCJl e delle mtfin n i/ioni sin 
dai uh toi mesi non sono v enuli 
p r il mo m nlo ionie l i/unii i 
lidi I nut più ehe t le piopt I i 
non ter de i f i r ai che lo S t i lo 

attui una pura opoi m o n e di sul 
vataggio ma clic open un inter 
vento orientato allo sviluppo di 
una politica dello parteciparmi)] 
statali in senso antimonopolistico 
nel settore Le notizie appai se 
sulla stampa Inv ece conipoi tano 
una soluzione di na tura monoiio 
liatica con I assurdo ehe e sa 
sa l ib i l i f ivouta e l ina i i /u t i dal 
Iti Si i lo con t i r i n o pubblico o-
prendei tt i I diro m tpn st ) i io 
do un i opri i/i in di u n i ri lu 
/ione cicli ot ci)|) i/ione 

f a «ruretcri i del In l 1111 e i 
ninni i i lorino con il d u i l \ o 

citi sindacalo piovinualc e LK 
ceobiv amrnte con i s indaci l i el 
le provinoc intircss ite al gr ip 
pò Riv i I ulteii in iz uni da 
svnlfieri per I nocoHhmenlo dille 
proposte d i e s s i avanzate 

A l l a Fiera de l Levante 

Critico anche Merlino — L'on. Cattani ha evi

tato una precisa risposta alle numerose critiche 

Dal nostro corrispondente 
B \ K l le 

1 i dibattilo n olio lolemno 
0 mio chi si ù mito st i m i n 
ni l toi io ili. 11 ^ irn it i » deli ) 
to>p n / i o n e at nenia ino tt i 
ali i') 1-iua de I cv intt il B i 
il dall i 11 in i/ une in/ imi ili 
dille cooperativi a g n i o i i d i „ b 
i oli di r i f o r n ì i re sente il s l 
Los fciet ino ni \ , noi u i onu 
ie oe Ci i un io u n i t o n u 
ciuf o ili di 1 gin i no s i quasi 
t u t a la politici svolti verso l i 
l oopua / ione Gli i u g n i m i che 
hai o pieno la p i ro l i h inno de 
numi ito le enon i difficolta in 
cui son i LOS reti l o i i u i i co 

ne ioni uhm e tome inopi itoli 
1 i r le diffidi l i iil ci idi o t 
de! mercato p u le i ìpine filili 
I- L U rcon oi zi ed cui p i i li iti 
l l i n a d o i o in un suo i n l u v i n l o 
ha jbilu t ii i evi < di u s ioli 
k i t die p u c i s iieu i m o l t i 
ìa p u t ì ii Kit i scg tatari alla 

| sua org i n i / / 1 / om) per f,li ei 
I u n e h pissivita d u coilaoi/) 
| di boli fu i 
I Lo s i o )vv M i i i p L 1 
I A, ,, . \, i l , , M n e t ni i ha <\tn li l 1 I I 

dello ehe v u l u e u n i [olitica 
ittiv i e u i iXnioltui i vit il si 
MlflCl 1111111171 Lutti) ILCllUll 
i r disi e imentc il fitto chi io 
iifi-,1 mie 1 i v v h t n i ipn s i eco 
(Kinuiii ni I prossimo qninnum 
n o non si ootra l on t a r r s ili ul 
t n o n esodo di 700 nu l i uni t i 
d i l l ap i co l tu ra e s u l h spi su 
pubblica di l iOO miliardi pievi 
sia dal pi mo di sv 1 jppo l'or 
leneic fissi gli ohiPiiivi di I p i 
no p u nmihoi n e. il ipiioilo f i 
r iddilo i^iiiol > e ietichi ) n h 
stri l l i nonoslantt il ino Idi 
t i rs i de l'è p ev LSL ) u ('t I l'i mo 
t lu Morlmo li i ^ ithcito i r n 
e ) 0( i Olic nkll In [irerc 

u n l o p ini t u più (lei isltini le 
siilo s v i l u n p Itila conili i7int-
e m li i l ? / i r e h s it s i p il blic i 
t m scelte e ) i n u o ^ e 

Doto un dibittilu così \ \ \a 
e i mn o v i < i ì v i\ i it i l 
il toriVLBilo pi il di i >rs d< 1 
sottosf t r i t a r i Citi ini il i n e 
p u ò ha ^ i n o m'orno n p o si 
p iblui L ci / i i l OD i u il 
e uno 

Dal nostio inviato 
\ o i l i U H \ h 

In una n itili a di Une od ) 
h n del U l le e n pu t un / 
/ 1 D m i m i m m i li vo l tu i 
ri q i ist 1 liti il il) isti n d L 
vanti uh tav ih dt eoe u i 
ali i luce ti una mail i 1 i m p i 
dina i le i u t i s l avan pu p t 
i nicl i i pi i i e ti si m i l io 
i t n i pt in ' i h p li/i i t t 
f i I i li u n slò \ qui Mi ni 

se un i t i l i i t ' t i i 70 Wl ( urne i 
I i ni d e intil I M I ti n i 

j i h dti luiuiin i u n di su! 
I < e ii > li t i pi il 1 1 (- IR 
I di I h I H in i pis in l i h a 

spental i li que s ia ( M i 11 ri 
ta Unni o invial i n u i di/ in e 
e ondatili n i )d un u n l i n a t o di 
it ni di i u è i l ni ' U se u 
t none I i pi na del ni isl o voi 
le i r ino i n e i ie tei w forsL 

m il ve ni t u i o n o insu ine n 
Ne g i i vi le i l Caus i e al t r i 
ci mi mt ili d il t ubu l i tic spi 
et i le 

Il ili sP t lcmbie v i l i nino da 
t u t t i It dia a \ o l l l l i t i p u il 
eoi dai e ( imi p u m d o - i o n i e 
o s ta lo t i n t o in una c o n f i m i 
/ i st m p i t rnu l i qucsl i s u a 
- n chi lo ha vissuto p t r d i 
i r a chi non e i a ancoi t n ilo 
che in qu ig l i anni m i g l i a l i 
di p u s me iffionl n o n o il t u 
buri ile sp ic i ile Un i l i p ide a 
tulle le ' t i re maiuscolo w n *i 
st op r i tu nel c a r c e r e J 1 ibi r 
t i sac i i lu nulo - p u riti ne li 
b u i a l u t a n t e il v u i U n n i o 
m i o gli in l i f i sc i s l i i f ind in 
nat i tini l i m o n a l e s p e t t i l i — 
rinchiusi m i mas t io f e n l a n o 

- di l i d i e di v >l ini i — del 
t u o ìlla tes t imoni i n / 1 - nel 
eoi pò u n t o n a l o - i n u l t o lo 
s p i n t o c i i i lodendn — n u \ c n 
It rimo d i l l a 1 ibi razione — il 
popolo laboriose v o l t u r a n o — 
i n u l e ! indoli - h i s i i l a e li 
min i t 

\v iv i m i c o m m c n l n indivi 
du lime nti in quest i iti1! i g n 
cola ad essi t e e m i t o il f a s t i 
sino Nel ^l i comunis t i u mu 
17 M i poi di < m i n o 100 ÌU'\ 
100 e e r . l ibero i n o ì I n i co i 
tnthni p,lt o p u a i idi a i h e n 
Avcv m o ii i p n i a t o a scolpi le 
li Ilei L soUtl i isunc di a h b a s i r o 
pt i si un )ii li irt ì n i i n i f i s l i m 
u n i h s t r i l l i \ m o i l e Mus 
solini * « \tifi de m ti telilo 
ri » Il 2 s e t l e m b t e del IMO di 
visi pe i s q u a d r e lai t i i rono 
migli n a di manifes t in i in ca 
r a t t e n di ciclost i le d i e ci \ 
no co t ili nolti di veglia n u 
l ibo i iloti s t a m p a n l i t i g h i 
re le Ul to re discuti i r tic 11 i 
« imminen t e i ai i osto e ome 
c o m p o i t a i s ] in qui s lu r i « A l 
lora tu e mosci noi e h i io co 
nosco voi due i 

« Ci i b i » Nello B n d i n i u 
r i c e o n t n di quel la m i l i t i l i del 
21 o t tob te n c l h bella piazza 
del m u n i u p i o p r o p u o d a v a n t i 
a quel la ques tu i a dove cu 
Irò d i e "5 e tno/zo per «ehm 
irnient i * e d a d o v e usci citi 
q u e o re dopo a m m a n e t t a l o 
s tordi to ins ieme ad al t r i no 
\ e \lcnlr,_ i a c c o n t a sembt i 
eh v e d c i e ì volti silenziosi del 
le mogli delle m a d r i tlella 
gì n t c d a \ m l i d in ques tu i a 
quel la ma t t ina quelli che 
p iangono quei pochi t h e ani 
m i n a n o il c o m m i s s n o di pò 
h / in soddisfat t i « S t i v o prcn 
di ntlo il c i f f i ni piedi per 
fai p i c s t o a l a v u i a r e buona 
lono ci mo in t i c uno in 
b o i g h c s i il dottoi e lo chi i 
mav i n o m ire se iallo e dui 
t ii i b i n i u i Pe iqu i s in ino 1 i 
c a s a s e i i / i t t o \ n i e lutti i nu 
m e u dell Lmta e eh Siedo jpe 
rato c h e a v c \ o poi mi disse io 
di i n d i r e al commiss n i ilo pe r 
c h i a u m e n t i M e n t i r i n d n o in 
carnei a feci in t empo a d i n 
dia i n a n i m i \ ì el i Nice h 

eia \ k / / i t l i da I n chi i t 
digli che mi a r r o s t i r l i » A 
P i sa gliele de t t e ro di s mi i 
r ag ione e c o m e i lui a tull i 

Poi venne 1 amnibl ia u ci 
inno II l u n i o divenne | ILI pi 
s n n l r si uni rono igh ant f i 
scis t i degli i l t n par t i l i «Quii i 
t h venne il 25 luglio la genti 
u à g i i p r o p a l a l a e sca t to di 
g io i i C e r a a n i eh nbcl i ion t 
in giro I i genti molla gcntt 
i n d o allo spacc io che t r a te 
nuto d i un f i sc is ta il q u a 
d i o tli Mussolini ehi te ne v i 
fn p i t s o e s t r a p p i l o e itpt 
s t i l o b ruc i ilo D i l l o s p i u o 

( g u i i d a t h i a v e v i n i o f i m e 
roti m m e o nemmeno un i 

scalcila di sa ldine solt oli ) 
Quando venne IH se l t cmbie 

r r i n o pronti e t r i g i i gen ie 
li memi ign i 11 > volti n un 
ttuì in no i f u i i p uti)- it i 

21 non s in i pm [om I ' I I \ ni 
l i i i i u n i piceni i c i t t a d i n i 
forse dloi Ì non i \ e \ i nem 
me no du cimila i b i ! mli 

In qui la e itt idui i In me 1 
Il h in io v isln un ni litui ì 
di l le sii i r e elei ni \ lìn n co 
i l pe r f*ioini pei IH SÌ pi i 
inni le uni pi i ut i vii i i 

ronfi m i ili di 1 li bini ili spi 
i ci de l r r mt i1 Imo i ielun 
j n i/i u n i i p l i hi i ( i o n 
I eludi l u i ntino p iti imom i 
[ eh 11 i 1( tt i conti t i il v i l l i n o e 
I il n i ivo f ist i m ) 

d. i. 1 Gianfranco Pintore 

8 comizi 

OGGI Qrcsch Cossultn, 
rmpoll N i l tn S Arcnno«lo 
(Riminl) Boldrlnl Aprili n 
Ciruillo Asciano (Siena) De 
IOQU Riccione Glntlrosco, 
Scoinllccl (Flrenio) Ledila, 
5 Mimalo (Pisa) Maria Mi 
CIIPHI Romi Prie r j l ino Tri 
velli 

DOMANI Milano Alleata 
«-r l ic i t i Bu f i l ln l , Pojnro e 
Urbino Ingr io Aifjustn Ma 
cciluio, Col nula Mncnluso, 
Grosseto Mi l la , Pooeiio Ma 
rlno (Nap , ,ll) Napolitano, 
Bari Rolchlln « Oo-helto, 
Piani liattolla (La Spello) 
Biront lnl , S Boncdetto Po 
G O r m i b l l h , Roccagoreja 
(Lnlina) Maria Bocci i Bnt 
i lpKjl if l Capraro Roma P 
Fluviale C ihmundro l , S Sa 
polcro Coppola, Gnblcc* 
(Cnltollci) Cur i i , Cboll 
C i r h Cipponl Micchlagode 
nn (Molise) Carrassl, Ma i 
sa Clnanni, Corplnelo (Ro 
mn) D Onofrio Areno DI 
Giulio, Colle Vnl d'Flsn De 
log», S Remo (Imperlo) 
D Alenn, Q i n r r n h (Pistola) 
L ' in Flbbl, Framurn (Ln Spe 
i la) Fasoli Pollstona (R 
Calabria) Flamlgnl, Mollcuc 
co Flamlgnl, C.ir|fo (Avel
lino) Grasso Caslelfloronll 
no Liddo, Conlocollo (Ro 
ma) Natoli Lamporecchio 
Poma rorenzo (Molti) Pe 
trone, Nuoro Nursi Ignazio 
P I M S I U Manfredonia Plstll 
io, Monlescoglloso Paollcchl, 
5orr,i S Bruno (Cntnmnro) 
Poorio, S Giovanni Vol i l i r 
no Petrone, Lollsauo Polle 
grlnl e L l r iero, Montepulcln 
no Rafìuelll, Torino Spn 
gnoli, Sulolto o Vacchetta, 
P h n c « i CVS (Torino) Su 
lollo Camolino (Novara) Suc
chi Orvieto Bina Santarelli, 
Ruvo M (Potenri) Scuter!, 
Cagliari Seslu Giglla Tede 
sco Andorno (Biella) Tcm 
pia, S Giorgio Sinnlo (Be
nevento) Volpe 

LUNEDI • Napoli Amen 
dola, Milano Cossulln, Poi 
sanova S M (Ferrara) Lo 
perfido 

MARTEDÌ' Varese Cos-
sutlo, Roma Aloe Plntor 

TERNI 
DOMANI N i n i ! Seccl, 

Ancl ia Guidi, Collestnl'e 
Gukll, S Vcnnmo Coponl, 
Pletllluco Coccln 

PISA 
OGGI Poninnncc Lusvar 

di Navncchlo Dlomelll Mon 
loscudalo Pucci, S Sisto 
Pioli DOMANI Vecchlnno 
Lusvnrdl Sfibbio DI Paco 

ROMA 
OGGI Romo Vescovlo 

DOnofrlo DOMANI Trullo 
Cianci Vnlironlonc Mnm 
mucarl, Vigna Mangani Del 
la Seta, Rovlano Rannllì, 
Opena Carrassi, S Maria 
Mole Panosotti 

VITERBO 
DOMANI Vignuiiollo Pc 

fruscil i, Blcrn Labclla, Cal
cata Ricci 

AREZZO 
DOMANI Pieve Malano 

Pnsqulnl, Monlanaro Del 
Pnce 

CREMONA 
OGGI Forcello Gombl 

DOMANI Bagnnra Forvarl , 
Mlgliaro Anna Rossi, Pessl 
m Gombl, Torre Plcnnardl 
Azioni, Agololo Bardell l, Ca 
latone Bora, Scandolora 0 
gllo Malnardl 

MU ANO 
OGGI Turblgo Lajolo, 

Navate Cromoscoll, Milano 
Slstl Ctiomo DOMANI Ce 
r ano Laghetto Floreanlnl 
Milano Cervi Placchi, Bcsa 
to Vi tal i , Vareto Sangalli 
Cascina del Solo Copparl, 
Milano Padovani Ben a ti 

PESCARA 
OGGI Cavignnno Brini 

DOMANI Ccrt-nUno Pro 
sulti • Magni 

REGGIO CALABRIA 
DOMANI Pol l i l i M Tor 

nalorn, Piati Crupl, Palmi 
Monleieonu 

FOGGIA 
OGGI Ascoli Satrlono* 

Baldino Di Vittorio, Storno 
rella Magno DOMAMI Cft 
lenza Pastore, S Marco In 
Lamls Papa, Foggia Kuntzo 

TRENTO 
DOMANI Rovorelo D i 

C i rncr l , Arco Scaloni 
SALERNO 

OGGI Baroniizl Romano 
DOMANI Agropoll P Amen 
dola, Sopri Granati, Saluti 
10 Biamontc, Contursi Fcnlo 

AQUILA 
DOMANI Cigliano Clce 

rare, Prnlolo Giorgi, Rala 
no Franchi, Villa S Lucia 
Piitaluro 

BARI 
OGGI Albcrobello Sclon 

11 DOMANI Ruli i j lnno Zac 
elico 

LATINA 
DOMANI Scnurl D'Alcs 

sio Gaeta Berl i , Uri Ra 
Pirell i 

PISTOIA 
OtjGI Barilo Tosi DO 

MANI Torvecchla Mali 
S Marcello D^ragroli, Mon 
stimm ino Fi ipptnl Casta 
gno llaldmi MARTEDÌ 
Cnulcghti Ai u n 

NAPOLI 
OCiGl Mo ilo Bioniulo 

S Giorgio Botto i DOMANI 
Grigliano C( moi S Alili 
mo Bioniulo A// no D Au 
ri i O ihvnno ValeiUi 
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SNIA , Edison ed altr i gruppi a l l 'at tacco del l 'ENI 

/ 
« , « • 

(lue p i r l 

ine i ilrh ni K r i 
Meo o .1 <ì( m y-
t n U n n o h i 
no I ilici ,i t) i 
i") orr climi 
s t ' V t pi r 
i c ip i opriosii 

(fi volere le 
slf.,v cose t\ 
tiueilo sforzo 
(i idenlifìc IZI t 
ne ilei (lui ptir 
• i l ne (• co 

a* 
due 

n^po^to uro 
imlotjo 
p.irlp dei 
candidit i al 
h c.incellena 
Br ind i si e 
mi SÌO T f i 
m irt yros ( 
4KI1I-I in pub 
hi co comt Er 
hard 

APERTA LA GUERRA 
PER I METANODOTTI 

I monopoli privati vogliono assicurarsi il controllo della lete di distribuzione di questa fonte energetica per 

condizionare i piani di industrializzazione sopratutto nel Mezzogiorno — Per un investimento di 50 miliardi di 

lire nelle Puglie la SNIA chiede allo Stato e alle amministrazioni locali «favori» corrispondenti a 100 miliardi 

Domani si vota nella Germania federalo - Il pofeire del cancelliere é minacciato non 

solo dai socialdemocratici ma anche dal gruppo Adenauer-Sfrauss - L'ipotesi della 

«grande coalizione» - Grossi problemi e non facili scelte attendono il nuovo governo 

Dal nostro inviato 

BONN 17 
Se Willy Brandt l altro ieri 

ora stato reticenti I udvig 
Lr fiorii ue/c i t stalo morbido 
Il « leone d caucciù » — tome 

partito intendono sfruttare in 
qui "ito scorcio fnede di nini 
patina (letterali il tema d< ila 
qrt i ita dtlla situazione mti r 
un lanalt contro t oc i lek ino 
trati i (fu st mbran i e ssere 
stali tolti di sorpresa dagli ni 

viene con une mente definito j timi snluppi ae<jli nii"iiimen 
" " fi ni Asm / fi mussa — a pant nella Repidblua federale tal 

tuale 'unalltere — ha intrat 
tenuto per un ora i pmnialisti 
senza mai / a sc ia r s i attanac)lta j di hrmrd tino ad ora infatti 
re da quoti ani precisi h sta • ' " " '<—". - i - " ' - ~ 

peduc HÌU arri ni (ini di sp t 
^lare il e 'n co (H lor > intcn s 
si dal b i rop 1 ali \ ia Ih pu 
see ondo \de > un r il pt rie ili 
di un panif o i ni a mi it > ni Un 
Germanie di fi n n ali mie ni > 
de II allea i ri athintu a trai 
più (hi nel momenti stc -.o in 

- ... _ ,-.. cui uh Stati Liuti -,; impeci» m 
i doli ogqeltui della situazio | sempr-> più \ nitrititi in \s e 

molto jbtle aa parte , i rapn>r>i fra la Ri pubblica 
fi derc '( tuli 

to borni no ame sempre vago 
pm del solilo accomodante co 
me tulli coloro che lo conosco 
no si attenda ano do lui Solo 
qualche tolta ha dato l tmpris 
Mone di perdere il filo del di 
scorso tome per tmprovnsi 
mancamenti di memoria Ma 
forse ciò era voluto per corno 
Udore l impressione del padre 
di famiglia alla buona dtl uà i 
tifico borghese tedesco che 
parla in pubblico come se fos 
ne seduto attorno al tavolo di 
casa l tuttavia egli ha gioca 
to bene le "ite carte quando 
parlando della gravita delia si 
'uaztone internazionale ha a 
vaio lana di dire che in un 
momento m cui l Asia minai 
uà di incendiarsi il timone 
della Germania occidentale 
non può essere affidalo al par 
tito socialdemocratico 

Già ieri sera, parlando a 
Francofona tn un comizio d» 
rante il quale era stato piti 
volte interrotto Erhard aifva 
toccalo il tasto del peritolo di 
guerra Oggi lo ha ribadito 
con più forza citando tra l al 
tro la nota del governo cinese 
a quello indiano Si e capito 
coti — questa e almeno l opt 
mone della maggior parte de 
gli osservatori — che t attuale 
/-ancell\ere e t guippi che lo 
sostengono ali interno del suo 

la campagna elettorale anni 
mostrato una cpiasi assoluta 
identità di temi fra t due par 
tifi che si tontvrdono i voti e 
in generale crani temi di oo 
li'ua interna Bit tendo f >rip 
mente ini eie si J tasto dilla 
grai ita della situazione inter 
nei tonale ti tari elliere ha n 
tre dotto un tema c'ic può fare 
rifluire suda IX i ioti di set 
tori mt erti di e I ttnratn 

Ma se nei onfron'i della 
socialdemocrazia la mossa di 
hrhard e stata (bile essa n 
sclua pero di ritorcersi contri 
di lui nella bottiglia che al 
l interno ddla D( lo oppone 
alle forze che si riuniscono ut 
torno ad Ad*>nuuer Strauss 
(jerstenmeuer e altri Queste 
'orze infatti hanno condotto 
una can'patina si iza mezzi ter 
mini contro la politica estera 
di Erhard accusando il can 
celliere e ti suo ministro de 
gli Esteri Schroider di avere 
indebolito la p< stzione della 
Germania di Borri nell alleati 
za atlantica e nel mondo tn gè 
nerale 

Sono noti i lemmi della no 
lenta polemica di qualche stt 
limona addietro <ra l rhnrd e 
Adenaiter Prendendo spunto 
dalla conferenza eli Ginevra sul 
disarmo l ex aneelliere ha 
accusato il suo incestare di 
non ai er fatto rulla per un 

SUL N. 37 DI 

da oggi nelle edicole 

9 1 « HO » «li Moro (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

£ La s f ida p a d r o n a l e (Giorgio Ameiitlaìa) 

0 Molti attestati di hencmeicn/a a [Senni (Lui 
gì Pintor) 

£ Milano domani (Aletsaitdio Tutina) 

% Il dhoiz io gollista dall ' lùnopa amoi liana 
(Giorgio Stgnount) 

0 In India glicini fi a l l inda (Silvio Htilolft) 

0 Intellettuali e pai Iito nell'URSS ( A. Rn-
mianlsei ) 

£ L a t i f a i m a d e l l e s n t i f l ù p e i a z i o n i (Dario 

Montino) 

9 Cultui a e metodo di Pallini o lo^hatli (Lu 
nano Gmppi) 

£ H n l d i t ' G r i l l e t , B a l l i n e L la t .u t a n i c a (Gian* 

Siro l'errata) 

0 L a f o n t * d e l l e l a g n i n e (Rafael Albati) 

9 N o t e ( o i m m n d e i i i l i i l i i - d i h a n o ( I J I I u n i i , 

( > t a l l i i a n ( o ( o i n i n i , L I I I ^ Z I P e s t a l o / z a 

Colloqui Uà i protagonisti 
£ I t n l d n n i , S e t t i m i e (• (». H o i g l u l i o l e l i i n i , 

esercito e 

Se< i I m i 

allenti 

<\ t 

lei ^ reifit ni 
t di ti rutrai ai o senza rm e 

dio I i s'ts a idea della iqra i 
de co ili ioni — di un uetoi 
d > di CJOI irne, e UH fri de e 
si laldem icralict dopo le < l> 
y ini - lane tata dagli u mimi 
di \dtnaiu r t premiarne me ine 
colta datili uomini di U illy 
Brandt rr ira appunlei a liepti 
dare h rh irci e la sua p Attua 
e tir i fornendo al ttmpi 
r(\s</ la Reiuhbhcu federale 

d un gournr capate di par 
lare agli Siati l mli a r o m e 
della grande maq j orati n dei 
suoi cinquintacmque milioni 
ni abitanti per ricondurre Wa 
shuigioii alla t alleanze di fer 
ra J> con B uni 

L estendersi della ( r i s i n 
Asia — e la prevedib'le esten 
SÌ )tie dell impegno americano 
in epici setto*-1 rafforzati > 
cosi l uqt t lattazioni forici 
nien/fi!e fli \dei auer e di 
Strauss ri chiami) al tempi 
stesso di prodli re un fe.no 
meno in certo senso pararlo 
sede epiell > di ridurre l ioti sei 
ctaldemocrotici face neh pt ro 
aumentare la possibilità d una 
loro partecipazione ad un c/o 
terno alla cut testa non vi sa 
nbbe più hrhard ma un altro 
democristiano scelto fra coloro 
che hanno fatto proprie le ac 
cute lanciate da Aderiauer 

Nettuno può dire naturai 
mente fi io a guai punto i fot 
ti internazionali di questi ulti 
mi giorni influenzeranno gli 
elettori E tuffatici se — come 
e molto probabile — i de non 
riconquisteranno la maggiorali 
za a s so lu ta perduta nel CI e 
se lo scarto tra i due grandi 
partiti non supererà — a van 
faggio dell uno e> dell altro -
il 1 o 3% rfei tofi / ipotesi del 
la t grande coalizione » domine 
ra ti panorama politico post 
elettorale In ogni caso t temi 
della posizione internazionale 
della Germania di Bonn sa rari 
no i pr inc ipa l i 

Gli interrtiqa'n i che sorgo 
no a questo proposito sono nu 
merost e seri F non tanfo a 
e a u s a dagh uomini the ••ciran 
no passati alla testa di questo 
paese quanto perche effetti 
vomente la Germania di Bonn 
rischia di rovarti davanti a 
scel te tutt altra thp agevoli 
Carne far fronte ad esempio 
ad un diminuito i n t e re s se cime 
ne ano per le questioni pei i 

[ ficamente tedesche - rivendi 
cazioni frontiere ruolo di 
Bonn nella (V'ITO e rosi uia — 
nel momento stesso m era la 
trancia accentua il suo distai 
co doli alici za uttuidica' t 
quale ) l r . u u ot t-yt iere in una 
prospettiva in cui sia I Unione 
Sovietica che gli Stati Uniti 
sembrano rivolgere ali Asia la 
loro attenzione e per tio s-fes 
so ri f a r e in modo che in Fu 
ropa non si creino nuoi i pio 
binili' Batta porre questi due 

. . . i ji/ùtii i per rendersi cori 
(a ih quanti altri se ne apro 
no dcill ancnire del VF( ai 
rapporti fra Rh f e HDi dal 
le pio pettne della firza tinti 
ttlalerale alla riforma dilli 
WIO 

Come per tua t a c i t a intesa 
di (jiasti interrogatili n m si 
p a r l a ne riti comizi in un ma 
infesti tlettora'i Va in \suno 
cubila epa die a putire dal 
l indi mani w i o delle t o t a 
zumi questi saranno le que 
siiani al emiro della t i fa poli 
tic a eìtlle G e r m a n i a di Bonn 

Alberto Jacoviello 

Ritrovata a Jesi 

una Divina 

Commedia 

del XV secolo 

l I1J 
le 111 

t 1 Mt 
in m i ' 
t i l > 

I V i | > 
re pt i i i 

n i h o l i 

u l t i m i 

n e i l u i 

1 ( l i 
M imi , 
Ins t i i l 
s l i m p 
ic M i l 
d e n c o 

• d i 
D i i 

d i 
i t l H 
i l i 
K n l i 

che. 

i n n i 

! i 

/ i o r» 
l i 1 
i c h i 
t i d 
d i t o 
D r 

W O W \i 
lune d t l \ V s i c o l o 
: i co u n i r I n e st i 

ne l l i h i b ' i n oc i co 
I l SI I I <SC INC i t i e 
1 i l i o s t u Imso p r o f 

i l r i i i d k i (Ir e i ! 
d i n u r i L r o 1 n c u 

n< 1 co r o d i jut s i i 

so io ( i n d i l i a d i r 

t Lci lmlcca |CM( i i 

c h p f u ' i m i Ì d i 
18 l i i U m l h 2 è i l 
B o t t i t d h ed e s t i l a 

i u n n i u - . ' o \ e i o n e 
i n<! U r i i l e i 1 t 
Con t i 

Si I i ipi i I i juii 11 i di i ni i f I i I I \ f ) 
Il p il i | l l l \ 111 ( Il l i i I 1 \ l | , ! i 
i! Ditirnllo di l i r i l i di i li [i I ( 
l in iriditi I i i n I in L, ii I i M 
i i i irli [ir i i l i . H i (|ii li I i l i n i v i 
i n n i i\'\\ i m p i l i l i (ho p n i \<s t i n i i n i i l 
I (> I]1HS) 1 f Hill i ' i i(*i i n « (I i i n i/Ulti il 
L,I K mi r i l i dt II i \ i l l i ! ' ni ì i H 

11» industri i di II II i l i i M il 1 
l i n! non ile M I nino itli m i le u n 
li i l t n i s tm i i ( f in s f ru th i i | n i f i u i i 
ì o ttneinif nh delli n o m i n i c i p i i t i di 1 
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t r i t i e del \ t t ;7oj:ininn e ( l ( 
1111 n su mi dm i inno i pi 
I mie rn t( m i n i in n i/i in ili in 
un sistcm i i l i disti ili i/i ii i in 
ti rcnnuin ic in t i 

f o f f r i su T contro 1 i / i (nd 

In (pi l i d o i h u ( ^l'i 
1 HI 111 I 11 ( M 1(1/ ) I tn il 

I I I d i n i h / / i/ ini 11 il mi 
t unni i l io Pi t ir i I i ni H mi 1 

| _) il t innì i \ islo \ ipnh U i 
i nu t mulinilo I t n i idu i U H I 

rondott i m p im i i ' Mrmnpnl 
S V 1 \ 

ìniìnsti 
Dir I ur un 

V i l i 

sii mi 

pi r l i 1 itfh i o 11 
1) I i u n n Si i l i i 

pi IH It l/KJIU lii 11 1/1(11 
SI III) I) Il sii |ll Itilo M 
(lo\ i in o n I l i i l i i i d f s 

[ s u mti K i imimit i iti t i i di 
loro i i l i l i K i i i t i i in Id i< t i 
ii( I! It di i si i t i n inn i ili t m e 

I i t ress i ] ii p u d u nu r i / i n n i ! i 
' i I (emioni <n s'i utl imi ntn d< 1 
I mi l i n o i si{ii i p p m in un i ie 
I t( n i/ ion de e ip K( ih m i n o 

pli i l e ( di ti ibintt i i i il) lei 
I l imino! > n ^ R il monopolio I n i l , l t l i nd iv idu i l i < Ile ( I " L I I I 
p i n a t o i k l l i t n d i / i n m l f fnnU ! ' , , f Pn l ] ' >"<' ' S S f rlu n( I lutt i 
dt enei pi i se ne dm rebbi ( 
si i t tnre un d i l lo (<ip ter di ' 

di S t a l o 
p< ruotiti dilli 

f)iie>to n uppo 
n in / i i n r i uno | < rn i l l i i 
(iruppi pr im i| l im i nir l i I d i 
s i'i e ì n ifltlu n t i iunpi fin ni 
/ i i n f]Li i l i 11 i Centi i l i s r l i 
I I \ f v o i Imo pi ini i l (on 
trntlo d( t nuovo s istemi di ih 
sti i hu / imc dr l ini I u o do\ ri b 
b» eostituire u 11 spi t u di ri 
v i n c i t i dopo 11 n t / ion i l i / / i 
/ onc ri II indi s t m e t d l n e i 

s ieurdis i i l predominio m\ 
e impo dello s f ru t l mietilo e 
della distnbu/ ioiK del im I i 
n i Tonte enerj 'etun d u I n un | 
Rr inde n \ \ i r u e D l i t i i p i r 
te i d d b i dei Uer iu i di qui sin 
s i in r t ( impossibile un.i con 
vnen? i di dui reti di d is i t i 
bu/ione una in mano allo St i 
tn e I i l t r a di piopnel,) del 
niono|Jo!io pr ivalo u n i silTatn 
soluzione M m b h e del tutto i n 
uecononiCf. Quindi l i l o t t i n 
corso e senza i sdusione di col 
pi " per una v i l lana totale nrI 
1 uno o nell ìUro smso prò o 
contro i l monopolio p i m t o 

Mio stalo attu i le di 111 ri 
cerche I FN I h i indniduato 
nel Mezzogiorno giat mienli 
nu tan i fe r i di gì inde poit. i t i 
l i n s ( r \ a complessiva sarchilo 
d i "il m i l ia rd i di metr i tub i 
bile da costituire una pie/iosa 
fonte di energia per u n i l a rg ì 
indusit i, i l i /?a/ioni \ n t h ( le 
nendo conto di questa piospet 

o ed nifi u il nu lann r In i f 
Illusi i (i d i i l l u n i ni m i su r i 
( Ksemt r ) d i l i i s i i i n Oft>i i l 
gas v u n i i >( lu impoi t ito con 
di Ile sp ci i l i n iv i m i f i n n 
no i lavori pi i cupi M I I iute 
r i h urn|) i qucll i ni i i dmla l i 
e (pn 11 ì ( i nt to ni ii ni ile <h 
melanodolt! t i i d i loir mter 
comunic i t ti 

I i v \ i n u di Ile fonti i IH r 
f ( f ichi i d( Il i polihf.» di in 
dus tna l i7 / i / io r i ( che su di iss( 
pu t r ì bd> i is i dipende d i chi 
si acCf ìp ine i ' i i) monoiiolio 
d i i mtt inodotti 

In 01 inda in He litio e m In 
t 'h i l lona questo s i l l o ro e pie 
n unenti al l id i l i i d a /und i 
slat ih In V ih i iu\( ci vii ne 
oggi messa in oise ! i possi 
bihta pei I I \ l di continuale 
ad esp ' ic i re (( iella funzione 
che I K ] piss ilo venne i l l i d i t i 
a t ?k eomplesc > statal i Pini 
to di p i i t n i / i della lotin d c l l i 
SNI \ contro 1 f M e i l g n c i 
mento mr l mi f i o che questo 
(?iuppo nionopohil ico p n \ i lo 

La l ibertà religiosa al Concilio 

ùntmtta€€0 €®n$ermt@re 

€®n Ottaviani in testa 
Gli inutili e dannosi compromessi - Nove oratori hanno accusato il do
cumento di tradire la sacra scrittura e il magistero di certi papi - « la 
nostra verità e l'errore altrui non possono stare sullo stesso piano » 

1 compromessi montiniatu 
come quello che ha consigliato 
la i cauta depurazione » del 
lesto sulla l iberta religiosa 
p u m i di questa sessione con 
ci l id ic vengono accolti a can 
nonatc p inpr io dai conserva 
l o n Da coioro i quali cioè la 
suprema medi i/ione intende 
vd accontentare Un liei nsu l 
Udo da un lato si umil iano 
ulteriormente ogni spinta al 
r innovami nto e quei corag 
giosi d t l la gciarchia ecclesia 
slica che se no r-ir.™ . n i e r 

p r d i d a l l a k i o si da nuova 
lena ai tradizionalist i che ccr 
cano cor oi»ni f * i c " i J porre 
Ui propna impronta sulle con 
ciusioni del Valicano I I 

La riunione di ier i è diurni 
natile in proposito Si sono 
scaglial i cont io il documento 
che sia sul tappeto in questi 
giuri l i il capo del Santo U f fmo 
cardinale Ot laviani i l cardi 
naie F io r i i arcivescovo d i F i 
rcn/c il cardinale di C o l o n 
Coor<i> i vescovi spagnoli 
Cantero Del Campo e Gaic ia 
De S'erra gl i i tal iani Baldas 
s i r n e Gasba in i l capo del 
Ui diocesi d i Lorenzo Marques 
nel Mozambico AK im Argo 
nicnta7 oni arcigne implaca 
bi l i le loro con i (chiami alla 
s i c ra scr i t tura e i l i insegna 
menlo di papi trascorsi (Leo 
ne X I I I e Pio X I I per esem 
pio) che s i n b b c i o siati ugual 
mente t radi t i 

Dei nove oi don che hanno 
•^oilan/ialmente appro\a lo i l 
ti sin - i l cardinale inglese 
Htenan quello irlandese Con 
u a \ quello jugoslavo Scper i 
vcs iov i Haiaiuak polacco Sau 
v ige e l Ichingtr f r incesi Ma 
loortv e H i l l m a n statunitensi 
Rupp monegasco — alcuni han 
no pure delle nserve in quan 
lo non s i r (bbc di lineata a 
suf f i ( im7d la posi7lone dt pi i 
v ihg io d d cattolicesimo 

l ì i f c r a m o qualche intervcn 
to e ornine nndo naturalmente 
dal t tpoftla di coloro che han 
no s t i r r i t o colpi d i anele Ol 
t ivi mi f e posizioni del \ec 
chio porpotdto sono quelle de! 

la Cuna ctoe del maggior 
centro di potere in Vaticano 

Mentre per alt i i argomenti 
— ha delto Ottavi ini — il Con 
o l i o a \ e \ a tralasciato di di 
sculere le questioni ancoi a 
controverso in questo schema 
non solo si affrontano questui 
ni tuttora disputate ma si vor 
rebbero addir i t tura approvare 
soluzioni contrarie alla dotir 
na comune della Chiesa II ve 
ro e il falso (il cardinale m 
tende la religione cattolica da 
un lato e tutte resto dal! al 
tro) non soni e non pus 
sono avere ne. i h d i r i t t i qui 
invece vengo i posti stillo 
stesso piano I cosi anche per 
ciò che conce la coscienza 
vera e quella ronea Si fini 
sce per accct e e raccoman 
dare ciò che può essere solo 
tolleralo l a dottr ina del lesto 
si fonda sulla dignità doli i 
persona umana Ma chiedo e 
forse prerogativa della digni 
tà umana insegnale l e r r o i e ' 
Si deve poi distinguere la eoa 
7ione fìsica da quella morale 
Un testo della sacra senti t i 
ra dice « Chi crederà e ver 
ro ba t teva te sarà salvo chi 
non crederà e non verrà bat 
te/7ato non sarà sa lvo» Ti l t 
lo questo fa pensare che le 
citazioni nel testo siano stale 
scelte in forma uni laterale e 
perciò non si dimostra I ob 
bligo per ogni uomo di ccrc-irc 
e di seguire la venta Guar 
diamoci dal fa ic dell irenismo 
pericoloso' 

Ottaviani si era ricollegato a 
F lon t i l quale aveva detto a 
sua volta «Si mette sullo stes 
so piano nello schema il dn i t 
to oggettivo della Chiesa che 
possiede la venta rivelata con 
quello soggettivo delle altre 
comunità religiose La Chiesa 
può nv cndicare pe r se ed L 
sercitare la liberta anche ,r 
e in possa turbare la l ibeit. i 
i thgiosa naturale di a l i t i uo 
mini s Lppure io stesso Fio 
n i hti dichiaralo esordendo 

che 1 a t tu i le elaboi aziont t mi 
ghore delle precedenti II chi 
vuol due dato i l pulpito che 

lo s c h e m a e pegg io i a to 
C Gasbain t II testo va ne 

laboiato piofondamc'i te I a 
teoria della hbei ta esclude 
quella de lh tolleranza e In 
schema lascia la via apeita a 
tesi che si t ino di hbua l i smo 
di laicismo di indiffeientismo 
di estslcn7ialismo di t icnismo 
di etica d d l a situazione » 

H G a r c i De S i c i n «Si 
esponga puma il d i r i t to di Dio 
come e s t i l o r ivelato e cine 
il d i r i t to della » r ra Chiesa di 
predicate il \ ingelo di d i s t o 
La ingioi le di qms to schema 
sembra esseie de tei m i n i l a dal 
desiderio a l luak di l i be r t i che 
c e nel mondo perciò si p e r e i 
di opportunismo II documento 
favorisce h dottr ina dello Sta 
to neutro < he t in eontraddi 
7ioii( con qtir 111 t n th / i ona l c 
cattol ica » 

Appare fr i troppo chi i o che 
la balt. igl a in Concilio p( r 
supciare p is i / ion i retr ive e or 
m u fuor i del tempo i t u t t i d i 
combattere Del testo e (\\\i\ 
lo che sosti uova I l i t i o giorno 
il cardinale Mfnnk nella so 
stanza del suo c l i r nonso di 
scorso 

Dalla oppost i sponda il n r 
dinale Hcenan — che pera l t io 
ha tenuto a r ingraziare Pao 
lo VI dell ul t ima enc ic l ic i 
t Mis tenum ficlei & e del « dt 
scorso dcll( ci lacombe di S i n 
l i Donnt i l l i t sii l i i cosiddetta 
chiesa m.nt i re - ha sostenuto 
« I a to l lcnr i7a e un segno ci 
rat tcr ist ico della nostra epoca 
Non e ( satin =oslenere i he I ei 
rore l o n ha d i r i t t i n m t i e ne 
ha '•ohi 1 i v e n t i | r im i t i so 
no i (die d i non nd le mst ma 
n t ' I int imo delle pcisone p i r 
cui i i i rnni inviolabi l i icl 
esempio i l d i r i t to dell uomo di 
pi i f i s s i r e la fede che gli del 
td lo propria c n s c u n / i II c i r 
(l i l iale N'eumin sostenevi la 
su i l e l d t i pr ima alla (oscur i 
7.1 e poi i l papa i> 

Qudotino I n i [cord i lo ma 
hzio unente che U n i i in vive 
in u ì p i t s i i i r-lic ino 

9- g-

in Pugh i 
pt iv ito i\< 

libi i pan 
It i In h i i 

ti. l i « A l \ 

h i in enne e ssion 
D in i l iiKin ipoh 
n ( tinnì i l l i dov li 
di i si i in u d n i d 
i I un pi utio pi ii» 
(I v i d i b i d i u t ! i « i! gì H I 
ni to < hi h i ti ( uni i ioni 
ostruendo uno t ih ihmi nl< 

i luniico i M i n l n d o n i i f u m i 
tu l l i i monopoli pi i\ i t i h i in i 
f i l io iu\ Sud | i SNI \ d ì n d i 
pi r it 1I1/7 I K qiK to pi >,_'( ito 
un i se ne eh f u 1 f i / i mi e I 
v l i io d i l i , < M n/iorii lis( ì! 
l i t i >-nv vi n/ noi si il ih v( l i i 

pr ini io 

Si e indo un ( ih ilo mollo 
i l t ( idibile lo M ihi lmi i tifo di ! 
11 SNI \ compoi l i r i hhi un in 
ve si mi nlo di il) m li ur l i di li 
i r il monopolio pi v ilo r ln i 
di i l l i St do e ilh immit i 
sii i/i un I n ih t if 11 it i /nini v i 
11( pi r un impone compii ssi 
vo di ( i n i 10(1 miìi ud ì di h i ( 
rnso iura per ogni hi i di in 
v i s i munto d i p u t ì eh Ila S \ l \ 
lo St ito e li colli Miv il i Ini i 
li chv K bbeio i b n i / i i n e <! H 
i p u le i l n inn i lo chi i l mn io 
polio ie i h / / ' r i con 1 i p io 
i lu/ i imi Va anche aggiunto 
(h i lo s tab i l imml r p rogd tao i 
d a l l i SVT\ si h luterebbe i 
p m d i i n e un i m ilei 11 b i s t pt r 
le f ibre lessili i i l iHe ia l i d i 
t cuprah l tame t) Questa nin 
l e u i b ise verrebbe poi poi t i 
l.i v i i d i Mant i i doma vei «o 
li industrie di 1 Nord ancor i 
u n i v o l t i gl i investimenti I H I 
Mi / /nginrno sono v isti d n 
gruppi monopolistici pnv i t i 
come invesl imenli i m r a l t i i i 
•i minutale » 

I offensiva e l dh S M \ e eh 
CEiloro che stanno d ie t io e in 
soeidn a quedo gruppo si sei 
ve a iche di mezzi subdoli De 
pul i l i r amminist i l 'oi i Inc i l i 
r l r l l i DC v rngone usali pe 
i i / z u t it popol i / ioni Ine ih 
qn indo h cosa nesca - con 
ho 1 i7ionda s ta t i le Si fa in 
questo senso leva sul pm 
che o durale e legitt imo desi 
de i in ih popolazioni pnv e i iss 
mt a veder i ns te rò sul post 
inizi dive piot lut l ivc connessi 
con lo sfmttamonto d d l e r i 
sorse del sollnsuolo (1 pi obli 
m i viene su dura lo nel senso 
e lu SI f i luti j \ edere ad ogni 
comune per g r i nde o pie cedo 
che ilei la possibilità di una 
industrializzazione m 'oco sen 
z i n (dualmente specificale di 
qu ile industn i l i z7 izinne pò 
fi ebbe traiteli si P (v idtnte 
che come nel passito u v e n n i 
per h costruzione de l t i rete 
d d l cne ig ia elel tnc i o pi r 
que l l i f e r r o v m i a anche pi i 
il melano la questione osseli 
ziale e d i copr i re i l lenitone» 
nazionale di un sistema di l i a 
sporto unico economico e non 
diviso da compait tmenti s i i 
gru Qui 1 azienda statale ha 
un preciso compito e_ può ns 
solvere nei fa t t i ad una fun 
/ ioni ant imonopol ist ic i oggi 
eonlmuainente mersa m di 
scussionc 

Un a l l i o pia io (Idia offmsi 
va d n groppi pnv i l i r i g u i n h 
l i legge minei i na Già oggi 
la SNIA vuole api i t am i nle 
v i o l u la I attuale legge infat 
ti p icsct ive clic nelle conces 
sioni date a p r i v i t i net M0770 
giorno una striscia di 500 me 
t r i di piofondita sui riserv i 
la allo Stato i l quale in questo 
modo si assiema la possibili 
ta di proprie iniziat ive 1 1 
SNI \ invece pi etende di f a n 
t asso pigl ia tutto » mmae 
ci indo in caso contrario di non 
fai e investimenti nel Sud 
I obbiettivo finale e una mu 
dil ica della legge mineraria -
di essa già pni la la stampa 
della Conrindtislna - per dare 
ai g iuppi p r iva l i la possibilità 
di estromettete I P M 0 commi 
quo per a t t e s i m i si ldamcnie 
nel nuovo campo delle fonti 
energetiche 

E signif icativo dal punto di 
vista polit ico che questa offerì 
sua de! monopolio privalo pos 
sa svolgersi oggi f i n ram 
meni 1 la lotta che accompa 
gno il soi gei e dell P N I — con 
tro il en te l l o internazionale 
del peli olio e 1 gruppi moto 
pohsl ic i ta l iani — non può non 
rmnne r colpito dal fatto che 
SNI \ e soci scelgano questo 
morm nto per andare ali at lac 
co I videntemente il monopo 
ho privato sente clic ora e il 
momento buono non per n u l l i 
tu 1 programma e n d l azione 
d t l governo vi e una compii 
ta rmuncn ad una clTicicc 
azioni statale nel] immur i la ( 
di continua rasMCiinzione ni 1 
eoofronli d d grandi capi 'ah 
pr ivalo Ciò rende pm urgen 
le — come ha uc in lemen le 
ri levato un documento della 
T I I C L P M sindacato un i tami 
dei lavoratot i chimici e petroli 
Ti 11 - un azione per conti.1 

stare il passo di g iuppi pnv m 
e nel set loi i degli i d i o e i i b u i i 
stonliggcre 1 piani portando 
appieno 1 azienda s la lak 1 
svi I g n i Ut su 1 funzione n d l 1 
( tonomid d d pai se 

d.l. 

Due articoli su « Rinascita » 

Amendola e Isigrao: 
Il fallimento del 
centro - sinistra 

Politica estera e politica economica: le prove 
della involuzione governativa — li velleitari
smo dell'« atlantismo moderato » — Dalla « sfi
da democratica » alla « sfida padronale » 

Dui 11U oh sulla poi I t t 
t ti in i itila pollina 1 e m i 
HIK n del i (litio no tm — de 1 
t»nui(ii)ti tnqieio 1 Ginn/io 
\11undolc1 npr mo il 11 mu 10 

di l{ni IM it i di i,ui sta set 1 
inatta ( osci ne t dtl 11 n 10 
\nif.trii tjniU si pn 1 nto al 
te nipo ut Un < sfida de mainiti 
ca » al (ornimi ino' l dm «i 
(te oh iispondono m so la» a 
a guato ukntuo ninuigi 
( n o 

Prt tuli min In spn ilo luì it 
(e lite Minilo d d 001 m i o i(ci 
(inno del 1 lo alla eli U m a 
ne del \orel Vietnam Inermi 
un ttt sotto net usa le rcsjj jn 
solidità e nuche tutti le Un 
ioni di Ila politica e te io i/o 

1 rrnntti n illusioni e 11 lieitun 
stm che eintrgoiio con chi 1 
rezza miclu da questo ultimo 
< mutile e n o n » cornine \ 0 da 
Maio \ paitc la « oofiaui w 
di corte subordina \nm nini 
hauti noli interi. <; 1 anu r\ca 
ut tiri che 11 intiat tele nella 
pos zinne italiana 1 * I alati 
olio (he cs m II opinion* cht s 
possa ot)oi u are po-,ilu ame n 
to dalla t risi sud 1 u luminiti t 
ntondurro In poto nei Sudi st 

1 if7/i(o in «indo indolore ' 
I or I imper nlismo orni ricanti 
u i i ' n il i t o di Ih hupp 
1 delle i asi (iiiu 111.an tunnel 
oliare » b ancora * il itila 

tartsmo dell atlantismo vinile 
info» che si riduce IIIPI italnl 
mento in un astratto * -.(rirr ai 
la finestra T> ma cht si risoli 1' 
eh fatto in una ione di suhor 
dinazionc ali aao>( tsn ita v>c 
potente deli impeiiahsmo sai 
fenato nel mondo 

Una co*a eleie estere chiara 
un ere i m i e? Inorar ila 
pacifica LO si Uiua non può 
eonsj loro ndlo stata qua 
tehp e (indillo iniocana oh 
atlantiti italiani n d r ) ma 
ìia hisopno elio la situazione 
mondiale continuamente "i 
posti ni danni dell imperiali 
mo e a faiorc dello U i >t di 

I nce di domncra-'io e d\ 
emancipazione sociah 

In questa lotta d altro can 
to non bi'oonn guardare solo 
alle pm brutali aaipessoni 
militai! r/c li dimenaliwno mei 
cnic'ie alle me pm sottili far 
me di iiisim<n2ioii( quali sono 
quelle cui assistiamo in f » 
ropa F por questo conclude 
/riamo c'ir < il movimenta 
operaio p democratico drll 0< 
t dento non pua lasciare il / e 
so della solavano di qui sii 
arane/i (e»n del'a pace della 
indipendenza dello si iluppo 
sullo spalle dei paesi sociali 
sii e dei paesi er cnlanitili 
e/cie osiunior 1 (a sua porte 
di lolla e io •.pausatoli ita > Sa 
robbo infatti < mi 'm ido ma 
meii'o quella In cui la banche 
ia della resistenza alla toc 

1 i ma alla r imeria ione alla 
I ie poli 1 1 del capitali amen 
in io fos e assunta da forze 
nei lonahslielle la cere mo 
paz a terreno al nciitcmoh 
ino o/In /){ Gemiti ' / tco la 

il 111 iiirt 1 tUt poniomn a socia 
l li a t il/atre 1 n piuppi ra 
d e ah 1 11 mibdliteiiii i> 

Dalla sfida 1 de moeiatica > 
alla ti la 1 ; adronah » que 

tu il tuste Laminino pcitorso 
ila! e rn l i a suo tta m tre anni 
ih tinnita il compagno Giorgio 
\nit ntlola nel suo ailicoto 

lutiti la intimi ra monopali 
tua e midolla in qui sto 11'Ji 

mo temaci si scontra in rtaffo 
e antro un muro di lesisletra 
>l>titiin Questa difficolta the 
intontiti il processo di narga 
illutazione capitalistica è 
tptella che ha spinto Moro al 

no brillale di e 01 so eh Bari 
I (pie lo 1 il discorso della 

fida padronale del noi erno 
! itiit n snust a che sprona 

P uh i n ili a ione di classe 
ih, pan, in Va(o ali ai (inguai 
ha della lotta di classe eome 

duro p i l ion de u i m b u Alno 
the Stato noi trale di cui 
pa la 10 annidi mar tal 11 so 

alish li <U stra > 

in questo linaio coi testo e 
mentre- comi ^mc idolo eh 
tu ridila ampieiiHiide — si ciò 
,jrai a la enti econoh ita # 
(ama a pi open si in tutta la 
un nuota oralità ti pratile 

ma dt Ila occupazione * è cts 
a'a In furiane dol'e. ' pati 

sa dettata t'a'le difficoltà 
congiunturali d I uni 10 del 
le 11 formi del discot ti elei 

etile tempi 11 discorso 
sulle iifoime è etnie»» / uni 
co discorso che icsio e quello 
tifila politica dei redditi e di 
fronte 1 e ssa si esercito la 
lot a e la re isli nza delle 
ino se del mot mietilo operaio 
Ogni fr n(a(ii a di morti/icare 
* tali mie 1 no 1 questo ordine 
ni casi L vana 

Se la classe opt mia può 
subire « inanieiilaiienmeiile 
per lapioin di forza un con 
te lamento degli allineivi sala 
itali 1 ciò 11011 th 1 e consolare 
* moiri? non 1 nn| n'ire accetta 
i r » t a 1 e Mia ( odi * lo scon 
Irò di classe si fa rat inaiato 
duetto brutali — scrive 
Amendola — e di fronte a 
questo rialto 1 discorso 110 
stalnico delle 1 edovr scanso 
late del filtra sinistra diven 
'a sempre pm astratto » Ri 
potere a la stanca htama de 
ali impegni programmatici * 
non ha ormai aicun verno Hi 
soepin quindi capire che mio 
II obiettivi eh lotta som di 
fronte al mai nncnta di classe 
anche ir il compito fiori è fa 
ale rispondete con energia 
alla 1 sf da padronale » 

GIORNI 
ANCORA 
ALL'USCITA 
DI 

jda\/kL 
daii'Oglio 

Ogni hi imiij nei le e/luole 0 
utile libieiir, in edizione uo-
nautica un fumoso i amanza 
della liltertìluia mondiale 

1 ludo Sino - SENILITÀ 
L 351) 
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empre p i ixVìn !o posizi 

. " « ' d l . r - i . l A . <«%? M i ~.K 

banchi del gruppo coir unisti» 

Liti' SdS! 

felfaiÉ 

IDSCUS! 

Una veduta del consiglio comumlo riunito 

e ai cen 
omigiio comunale 

Forte intervento del compagno Alberto Cecchi - Gli interventi di Giovansioni (DC), Biondi (PSIUP), Rogari (PLI), Detti (PS!) e Frati (DC) 

Di front irl un pubblico ec 
c e / i o m l r he gicrniv i i l salo 
nt d( i Di cento t li se ile di 
P i l n / / ( ( e t i no i e un el ' i 
sono si i t i pr ts to ci ui-u e ceri 
t inaia d i x i s t m t s1(no dovuti 
testare f i o r i d i l h u l a emisi 
I lare) e t ' m a l o a i m i i rs i i n i 
s d ì i! ( « i igiio e o p i u m k p( 
pr)Sf| 'Uirc la disrussif rie sulli 
dimissioni d d snidarti e de I h 
du in i i P mia di i l f ron t i re i l 
dibatt i to 1 Conspho h coni 
m e m o i i t o con commossi <) i 
iole I mi te vole Nicola Pi 
stelli l i i^. e i iKiite scornp rso 
lo scordo inno 

Mie p i ! i l i riti su (i u n 1 i 
pono h m in f i t t o i i o \ t >m 
(PI I) Ce chi (PCI U n t i i 
CMSn \ nok t l i iPSI) Spi 
i a n / i ( IX ) M a i t t t i (PSDH 
Succi -.siv ami ntc i l l i b a i l i H > 
f inn h i s tUtva lo i l p - o b l u n i 
della ilice i t l imi ta de Ut nomi 
ne ( f ìe t tu i l c u r i d i l sinciicn 
I agii! io nel! i su Ì CHI i l i t i di 
Pir siderite del le d i n C min 
naie relative i'l i rst i tu/ iont 
del di tf)i C al i t i u n (clu t spli 
ca \a le nnnsiot ì i di suviam 
tende le di pò la mor i i eir 1 
maesl io Volto) con i l segreta 

| no generi le chi r imunt dm 
I tor M a n i Wi ix i l i tan > e ali i 
I ii min i c'i 1 prtife sor I iroid 

i' i r ine i di lire ti n ! d n 
j ( n f h n r i h i i f f c rm ito eh 

e w rido 11 d i iuta d imissnn 
n i ru ssun i rieciHom potè v i 
e s s m p i i s i 

[ U " i o 1 i n p l i c i l o n l ( \ , i r 
dn 1 i gì i \ i t i di ti s i i m / m i 
dr 1 f< ìtrn e 1 urcen/a di i n 
i n t e n e r i t i dell \ m m i n i s i ' ' i / i 
ne II i nd i r ò I n tutt n la n 
( i u f i imato il (a ia t tc re pr n 
vnono d i l l e due nomini d 
pò di ciò si e aperto il d ih i t t 
lo sulle dimi^sn ni d i Ila diur 
l i l st ti 1 > tr <-SQ R o f i n i 
ddie il 11 tgh i l 'uve nti 

I t-li h i f i t i i un d is to! ) 
i inlngu ) i ni ine.o sopr ' t l u t n 

.i f i ' t i icarit r i H M I l i t r i gruf 
III p)h t ic i t i responsabihl i dt 1 
la venut i de! e m m i s s i n o p r i 
fet t i / io I h de l i ) eht alla pi i 
nu sa pollile d i l le c o n i 
l i d i un ta ha pi f u i l t le sci I 
t i < gli impigrì pt l i t ic i (Vi i t 
n mi S in D mi rigo) 1 obli V 
vn del PCI di n i h / z i r i nuov 
m ìggior in/e o stain M e d i t i t i 
ri i l i i l t t gg i miei to d 1 Hild i< J 
elio ha accollo i l succo dell 

prop ste cormmist 
\ jucstn pui to R n g i n h i 

sv i lu ip i l uri v j kn to i l ' i c c i 
i l i i DC ili i si i t mi t / M i 

di 1 j r u re (m i ha di ni gif i'o 
chi , i r dir ci anni ì hb i r ih l i 
hai n i retto i ! s ie ro ' ' ) i l i i 
su i >r<t< s i di n n p o i n le e l i 
/ toni i l i i C H ' I ni Ile rondi / io 
ni ci r e i i i lu K pin \ ut if̂  
sii ist Hi {; i i i I n p n i n rnts n 
che ì hher i l i h inno d i t o rrspi 
ro fi io ttl o t f J i l i i f i M i ri 
contro mis r~\ c-p in icn lo i l 
tmsi h or i j i i i i (1 in ione pi i 
1 f i t t o chi il bi l nu ni in/ iche 

s funn i r h i im i t o i n in lu i di 
d i \ I-. o' ir Quindi h i ( ne Iris i 
con una ph te di e r'f i r iiio^'i 
e i p opo t i di ri ire un i solo 
7IOIH imminist i it \ i i l T r ri 
M nt n c r o l l i ostilu/ior e di 
un non mi c,lic precis u i uni 
t ito di capigruppi che do\ re b 
hi impeci i l h \ t uit i de 1 
( iinniisstii i p ic lc t t i /H i C imi 
e H I chi I) isi non lo I n o\ \ i i 
m ntc pn cis it 1 

I i t i t i rveiiut > C|inn ìi il ton i 
p i f io H i n d i ' P i l i P) !l enn 
le d ) jn i \ i te d nona ilo con 
far/ i I i M i lun ' i p r u ine Un 
re d r l l i DC osi r c r ^ i ne 11 in 

Un operaio a S. M. Novella 

Ha sbagliato convoglio — Si trova ricoverato a S. Gio

vanni di Dio — Ha riportato lesioni non gravi 

Un operuo di P ia lo Sa\e 
no C impanile e si ilo i n i p io 
tagonisla di un laccapi icuan 
te e p i u i o i incidi ntc awc 
nuto alla s i i l'ioni eh Santa Ma 
r ia Novella II ( i m p i m k cs 
sentitisi ice uto di JW i si) i 
gl iato I n n o l i m o s i n i l i questo 
si fosse i!i t messo in moumcn 
10 si e m tt i lo disotto e ni 1 
fa i f | i i tsto !i i perso h q m l i b i i n 
e dopo I M I nschiato di finn e 
sotto h mo t * di una \ e i l u i i e 
i u//ol it ) sull i massiccuit i p io 
duci ndosi i nn i i i o&e lesioni 

L impressi mante incidente 
che ha nel ìamato sul poslo 
numi !os i \\i g f t a t a n ed il pei 
sonale d i *~ct\i/ io presso la 
si i/ ionc i u ventilo pcco dopo 
le lf> JB di (b t i cmi ta del b i n i 
no d iec 

Alle IO ÌH ini l ' t i d il Imi m o 
numeio 0 e io p nie i / t il Ite 
no ri 18 il d i ie t io I u n/c Ho 
loc'u ì che pi n i chlfc u i/a di 
ai t i i tic ni M in fi i n i a Pr i lo 
11 C mip inde e h< l i i l'i inni e 
comi abbiami acce ni ilo a b i U 
a Pra to in \ a ( mi n o i ì 
crede rido chi i l I H i n f u m sse 
nell i M I I ( i l u ( s dito su un i 
w l t u i i e si i s dm , m tu , 
scorni) nt i i iK nt' ti (on \ogho 
si è nu sso m n i\ une nto e e in 
lem por ine ime te i l C in p mie 
si e 11< o] d ito e he f| il I l u i n 
non fi ir i i M 1 i lo m i el'f fino 
a l ì 1 IL,' i i n< n i f f i t l i i i h u i 
fe im i l i 

Si I T i peni t ni pò in mi / / o 
I op< i un non t nei* i losi c u i 
to d u 11 ' 'o ' ' u bl i n n 
e i p t t i r i I i i e in I < ' 
lo d 1 ic l i i . i i 
pR i 'e l lu e i e ' h 
solto 

Ne n \t i ci e ' l i » l i M 

beni l i \ ( I i uni i d i! 
coiu oi li l 11 I ' 1 ( I I 
In ( in I l ieo i i < i i i i(o 
ci i solto l i p u li e 1 i\ i \ i 
lagejui i iu h / 111 di t,'i ( nubi 
dov« al posto iel ni n o in ere 

asfaltato c o u n miss icc ia t . 
il C impanile u n i p n i n i I n 
messo i ledi a l e n a h i p u s i 
1 i(|UihbnD ed e caduto si 1 
Innco sinistro ie l la p i r te op 
post i i ispi I lo il ci ino i iho \ 
(instanti qu i i to il Camam'e h i 
ur i ito contio il prede l imo di 
una \ c t t u i a i d i Unito i l JO 
lo f ice ndo in i i/zolone 

A l cun op t i ii cui si l i o \ i 
vano luntio la linea pi i d i l l e 
r iparazioni quando lo h inno \ 
sto api ire lo j p n ie l lo c!h h in 
no ur lato d] n n i r ire ne I h \ i I 
(tua ma le lo io tei id i r on h in 

no I n v i t o ascolto i l Campi 
mie si e gettato eh soli j Sino 
stati gl i stessi o p u a i i per 
ta igh soccoibo I o p u i i o i t i l a 
caduta aveva urtato ancln, la 
lesta f non dava più st^no di 
v i t i 

Quilcurio ha provvedut i , d 
l u n l i i i ' i f r i t t i l i r lp lh Mise 
ncnrdia chi si soi o portal i sul 
b inano 0 per ra tea t i l i i t i l 
j iovEietto \ San diov inni di 
Dio il Campani l i e stato nco 
v t ra to Foi tunat imcnk h i n 
n o i t i t o solo ' k i l t lesioni e 
presto guarir i 

te r e ito eli 1 de te Spi i i n / i 1 
h i l ic ( i i'o un i ci ir st ir i 
d i l l i u n i h < l i p u l i i ino | 

11 i f un i i / i d i 1 e, int i 
e m fi n i pr i „ i u n i o n f i 
S I I e in i n i tor t i h si i i l i i 
su i b ÌSI t 

I ' i li 1 i i j i neh i i l n iv it 
I si u è 11 it in i l b h M i 
i 1 diìC U S I li p e i n' i ' i 
o 1 sin i n o I ,. n i ) Si ii 
0 i u h Mingii ) eli h din 
l i I I I I isci i e| un l i ti i 

I s d i i / oi pc tei i I ce neh 
i ili ( ) D I p U il I i h li i 
i l i ! I potili ( i t i ,) e i 

di p i ne i i* n ih l ti e h 
[ D i n 11 i 11 u isti in ì tbiLu i 
I t i i i ut e e i n ni u ' 

m l i e h n u av n i n ( de t 
I t , ,1 FO P ) < I '> il SU) 
I il ti i ni il e )i if.1 l i del | 
I r'-»II P I i ìfft m i i Te di 
I miss „ i v mn i ìci tt i t i c o i 

se dd sf i / ni e i or pc t i p i u e 
le i e rt il P i ! / / i \ccehio i l 
e mi i s no p r i M t i / i i m i 
pi i i i t s < u r ti lt ' l i pò • 
] nl i i i i ti ir* n I ( u t,i > 

e ni 11!< 
H uh li i 0 in h f meliisn , 

1 t ici l i & un ipp 11 > il Par 
111 i i n l is i i pe ( h - si n r n 
si tu e ì m C tisi ' l i i 1 u r l i t i 
di 11 misti i pi i ci tt i n lo 
h isi pi i h e tit i/io ii d un i 
nuov i maggioran/d demoera 
Mi i I f i l i l e ippi ì ln Biondi ha 
nvn l i i die f >r7c c'i II i nos t r i 
e il le l i e i 

Il nip i l no D i t t i (PM li i 
i s nel i > i iv i nd r uv\ ) il dn it 
to I do em del e onsiglio co 
m in 1 i t r a t t i e ì g r i n d i prò 
1 I n i de I h p T i poi li ) — 
in p li o n c i ( i n h DC i f 
l i r m i t o ehi il mi t i lo ( l imo 
e r i l i r o r on può staie l r g i f o 
d h Jn,_ ( i d( i imo i ì ' D >po 
ive re rie d i t o h ice irle e hp 
11 mio i /n ro o h n isc i l ì 

di 111 d m it ) i h u i nii7i ile 
e ir il r i / / i /u ne p litK i 1 i l 
etnici» i Di t t l h i iP" m i ito chi 

anc ic in qui lo C ois ig l io ! i 
miministr i/ione eomuni le può 

ttov ne un i su i icle guif i ca 
r u t e r i / / / i mi poi l i t a Se i l 
ce i ti jsinis r i non i i 11 ( t i 
e l i c i t i e rmi invi e ostie ne 
1 1SM iSOl t " spe i r i i / i - l i 

duin i i p io s ij i tv\ ìv i re i *-i. 
s t i ss i te d i / / i wlo un nuovo n 
demner i t ico ìappor t ) con h 
foi/e i if l u i pie si riti i i Con 
Sigile» 

\ i n ne ) id a f ron t m i in ìg 
gio i pi olile mi i itt i l ini i l co n 
p i j 'n i Detti h i d n iu( r i lo con 
f u i / i ri r . t t ) e h h deh 
ber i d i ! Pi ino n t,ol iloie sui 

t U i inspit g ib i ! ne ntc le 
. noi t li io i u n in P il i / /o 

h ci I in i in i l t i it i i Roma 
con t,i ivi n t n d i i p i t „ u i d i 

/ io pi i i l Pi no sii sso i cui I 
t i un ni di s ih i g i m d n s r ido 
no il 21 di r i nbre prossimo e 
se ( i t i l th d i l i la di l i be r i 
io i s u i si, l i i pp iova ta 11 

e iti i 11 e l i e i i eh i r ivarsi si i 
/ 1 i! P ino Pi ielle ha clet 
l i i l e i n tgln I L soc i d i s t i r i 

Ito ili isMssini Mattimi 
l i i eln ò st i l ) sempre rosi so 
li rie ( sin infanti t, nel 1)2 
u in li i mosir ito eguale zelo 
in t ( n u i 1 i te i l P n i i o 7 

s iffi u n uni H aneoi i sulla 
U v il i di 11 \mmin is l tn / im ic 

e i min i l i Di Iti ha i i lcvatn i o 
nu e s t i l hi ì dov ito svolge i r 
111 i ss i n unt i t i u n i i t tn d'i 
li no im ih in nimistr l / m u 

l i consigli! r i D i t t i h i con 
lusn dr inni l indo qu i i ) f i i v i 

i i t i* f uen / i eli nv r iebbero i l 
h c i t t ì chl l i w e n t o del rom 
missano pn fc t t i / io 

Dop i il missino \ etili,- che è 
' i t o più v i t t i interrotto dal 
nibbi e > i l gn lo di f isc ist l 

l i sc is i i h i pn ti l i paroh il 
; I H h r de d i iv inno i l 

M lib ì t l i to h i p r rso un te 
s u io mi iv i più impio con 1 
disc uso eli 1 niu ane consigla 
i r e! e Dopo ne re solle\ ito 
i b i / i m i suda pi jcteluia a lot 
it i is i di u' n ) dimissioni 
hi n i gì i t i l t discusse 

pi ( In dumi ri non isenvei 
i l i ordine del g uno 1 elezione 
del movo smeli o e d t l l i mio 
v i d u i i t i ' ' ) I ^ponente d i l l i 
H us i - i d e h i mi sso in luce 
duine tesi chi i suo di e h in 
io v dorè se v i igono conòide 
iate ( une volte a ricercare un 
g e n t i l ) stabile per la u l t a d i 
[ i n/e Qui s e tesi consistono 
nel d i i u c a i e i n prospettiva 
politica <K attorn i al a quale — 
I n de Co — -vi | issono r i trova 
re i t fo 7c più vive della città 
m pur m un posi/ione d n 
I r i t i u i costrutt iva e dinamica» 
1 11 line i e he de ve pogg ine 

[ i i i i/ i i "n su g nfie i t i ve ini 
/ dive 11 dife s i della p i c i e 
del di dogo fu i tutte le forze 
demoer i t i r l ic 

T i n n/e — ha detto Clio 
va moni — ha inesso a dispo 
s/ ione de M i n i l i e del mondo 

M a n i non h puoi n r g i r t — 
in i p »! ' ic i a livello d u più d 

n \ i l n i poi ti i cultural i e 
sp it LI ì l i Quindi ha r ianda to 
i u n i v i p >i(mdi del l impegno 
p)h K i e sot ale nolla ritte" e 

i l i i D C di un i p i r i c i isi 
' m e d i ! m )v liner o cattolico 

n uiv i chi v inno nce ica l i ni 1 
1 i v i l mt i d n p i re un di dogo 

1 fi a tutte k for/t. vive e ga 
I t i i l i ri i l p ) i lo it dumo un 

i i Co piti 
iv uiM 11 b 

l i eoe si tt 
( n Ì ba t t i 

io e di porla re. 
per la p i r e 

di questo ti|X) 

iano regolatore 
Compiacimento per la soluzione data a Siena al problema del traffico 

Il ton i l i i l i In ( I t i vu ( i i l l . i " | no v don p in hi lì perno 
St me ' i i t m i d i 11 I N I ' lo the il pano u n g a e n^i 
i ] mule n / n ili ui b inistn i h l o piesM) i u n in n i i i t t i 
i l o l i h i ipi'f ipp i li i i | su^sj s i i n lime nte I i ) c i 
ile 1 pt i ì i l i ^ I i lo i U I ( ) 
min eh I ii i n/i onde e \ i tai i 
h ( uf 11 o i li i li M di *- i l 
ILU neh i (2 die inb i I n i 

bl e i ii II s i ilo e ri III svi 
h p j o Itili iti i 

Il e n igl ) st li . u i su ime 
sin f, [iti f H t\ imi m tu pi i o 
av vi imi d lue n/i il 11 spon 
s ìbili nnpe fin ci intt i ve nto 

i i i i i iqut il comunica ) del 
I IN I 

o. 11 tori1- gliu duet t i i di 11 < 
Stzu i ( M e o l imbi a d i U h i 

] ili on I I I i il v mito a m s i i/i ine li 
Uil) e ì d ! l ( i II 1 i i t t i upplelivi d< I [ 1 li I i 
{ i l i Hit > i i i l | e l i / i igu i d Ulti l i ; i l 

1 p t i r v i li i i i zi >ii dt 111 ni l In h s m 
I ! V ! i h |) ( UIC ) I r, e i t i p l l SS| i l ( I 

tu h t i tu p i il i I ì rum i ir e ulte si iv v i u i I i 
i l e f e P i h / z o Wer luo ' M n k i i / a del p u i u i h di s i i 
\ i i i il i ss i b I v dia i H H imi I i più ^ i 

> i i » m n pi i ff 11 i i il | v i pn K 11 [) i / ioni pei i ì i i ' i i 
V i i I [ 1 I I 1 p ( ( I 1/ I L I I 1 1C < I i US I I 1 t i l I I I ! t i ' I l \ l l i 1 1 h i l S j j [ ( ) i l 

l i p n s i th p i , / ioni di d I \ l 1 i c in st il > eh ci isi t u i I ni i i < i i u m i l . j i t le 
l i ol ist i va tutto intero il p io j lì e ml io l lo t la dnel l iv a pub | n i - ,un id > t, t t a S e i l in m i 

i t i l i di icgol uiu nla/ ione del 
li Un ) ne 1 ei i l i o t o n t o 

- Il Coringlio duet l i vo dell i 
s i / i m e losco mibra dell I N l i 
i s m u n i t i i p i o v v i d i m t n t i pre 
s pei h ehmm i7ione de 1 t i i f 
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di lut t i i t, ippi pol i t i t i che lieo lutomobihst i to da alcun. 
f i p He del ( i n s i d i pei ( / u n tlt I < e o l i o storico d i Sic 
i t i ( i il l ' I ! Im i t o d n i di s de i i numi fesh ie al 
ui 1 n u n e d i !n<ik i h sindic ) i a l h \ rnmin is l ra / io 
b / t i It u n ii 'mi p )ss i [ i le tr nuii i i k I suo compiat i 
m i e i f i t t i n s i l i i t d l ' h l ibeno i ic mosci lido in questa 
ictis ì n n i p i imi ss q u i i li po l i t ic i un est mpiu f f f i r a i e e 

V ' ,' f , n t i U
( ' 1 , r , w s t ' I moderna r l . r m e valorizza 

d o / i [ i s tmni i ntr i ssi n/i ih , , 
| i in mi i M / n i i d c l h " ' n i d u U , 1 , i l l 0 r K I ' U f l 

un hi in t i nsidi ia/ ione del 
un indo e >n il ( pn l i i l p iob l t 
rn i t si ito pn luninai mente i f 
ti ni i t j m sede d i studio » 

h ( I 1/1 ) n i i p v i < lu 
pi )v K i n i i / >n f z i * e n . 
toni )' r e e i 11 r] no t m l i 
pok mn he ip< tesi su t i i » 
citi Su A i Pt ' i i io t (i III C i 
semi k r.ui l i e i n \ i n lo 
aspi tto il sum no di I h e ne 
Zini* p" 11 min i t n I v i d i ih 
=tic l ri 1 i v K e t i I n - hi se r 
un iti ^ u n i t i p i1 i i di 
se i mn ito io Quin li p I H 
gin neh 1 Mus iz i i t il qu stt 
f i s i 1 i spone n t d i h i posto 
l a t c c n o sul e n logo l i i Ui'tp 
le f >r/< poli K he (eh il ig i <• h i 
i » m s i n t i t u f o i n i vt isi 
bile p d u is ì indi i l i l i i 
spinta d< -XlL i i t t i mi i ) pei 
giungi r i 1 i l f e i m i (he il 
CI nllO suusli l 1 le 1 i 1 !S i 
in qiit sin pr » sso nicv i ( > 
mi i I i i i/i i e d un it i iel 
un i i m i '< n i i i t )C(U 
n iute 

ìlu hi unandosi i l i i csigen' i 
eh a p r n t una piospttt iv i w 
ramente i inriov Hi ite I < spo 
nenie d e ha espresso un g in 
di / io t i Ulto Mil piote sso della 
un i l i ta /mnt si i t i* lista in coi 
so poiché esso si tot duin i t o 
me f o r / i di potert quindi do 
pò a v e n n to id .uo 1 t t l tgg i i 
mtn to ci il i to issunln ni i con 
front i di CHIC sta g iun t i che 
nasceva con la btntvof. t a t t u i 
7ione del Pì I — al momento 
del suo insediamento d io an 
noni ha s gioirne ato i fat t i pò 
si t iv i man i f ts l i t isi ni Colisi 
gho comunale dei quali si de 
vt t i m e msegn im i nto pei de 
l i n t a i t la solu/iont d i date 
alla cusi i l Consiglio tornii 
naie può fnno una l ine i pò 
l i t i c i mie ina i l l a quale si pus 
sano nlrov ire le forze piu v i 
ve della citta A quts lo pio 
pcsito 1 esponente d i l l i stni 
s t ia citte l i e i si e n t h i unalo 
esplieil uni nti al dis orso di 
Agnoletti 

Qui sta l ine i h i concluso 
Giovannoili può diveni r i p i 
tnmonio della DC si ti a t t i di 
sceglie 11 

I l d e h r i l i inf i rc i min i l 
suo in l t rven lo di o m i l i t i e he 
hanno sollevalo più v i l l t la 
i lar i tà del pubblico ha ancor i 
una vo l t i confermalo la volon 
t i dt I s o p n t ' t o eh inst i l i i n 
in Pahzzo \ cecino i l comnns 
sano pr te t t l , io 

\1 (ci I me del f ìticoso di 
s o r s o dell assessore d t rnocn 
sii u o è intcrvtnuto i l collina 
gno Alberto f i l i n i i l r ,ui l i h i 
cs ìrehto e ontestau lo il chscor 
so t i p / r o s i p ionunznlo ne I h 
scorsa seduti dal eni isighcrt 
Cangi la CPSDI) I gì pi e su i 
taridn I r id ine del gì jrno pei 
resingen le dmnssii m d i l l i 
C mula h i presi o l i l o delli ino 
tiv u i om pohiuhe che M rido 
ce ino ne i e ncolo v I/IOSO di 
voler s ilv igu irei i n ( g n l h 
stessi minor m / i d i l l i {juiìe 
Cangi la più volte a\ev i i f f e r 
r m ' i i vole i i seludi t i tutte li 
al tre for / t DeJ elise uso del 
consiehrre R o g i n C chi I n 
sottolim ilo come la denuncia 
delle icstions ibiht i e gl i i! 
I uè hi di i IX non p issono 
servire i se i l ìon ire il p u t i t o 
libi i ile t ' i l l ippogmo (he ijin 1 
pai tito h r nei lunghi nini con 
se) ii Ho i l i i D( Quindi < n 
traodo rn 1 vivo ehi sin dee or 
so i l o m p i ' n o Cerchi h i for 
fi r li olr poh ni / i l o r ni h is 
H i/i< nt del (I IO*H> sin r i n / i 

il fin dt f i i f f t un i l he 1 i 
Donne r->/i i ' ri l i ni i s u bh 
s| il i f i r n ist ) n (Duo li te i l 
l i f l i l le) i m/ 1 l i e i r zie Op 
ori ine tff ine he li ( li zie m tu 
l'< p ile ti i l i s i i i tv e re Ino 
go e n in i 1 i (ine dell inno e ne 
ste ' ir itizn li i i s h m ito 

co f i n / i ( ( echi r i i ' v 
p i l l i no non solo perche h DC 

n » i h più e]U ih lu afa ad of 
t n i e qui ste g n mzit i n i an 
e he pi t i l t eoo 1 mtervi nto di 
>p t i n / i i d i L,1] o l i i suoi 

( m ii 'I i i n I n dimosti i lo di 
n i iv i n pei so il vizio I e 
gai ti / i t non su ti voi l i i 
e si ani i l i i n o l i o veiso i bau 
ehi eh il i DC ehi poti te fot 
nu l i i h le ' f r che le slabi 

pei t u l l i l iste e pi i 
q inti 

Riedi im un'osi i l d i l u i t i l o 
v i lunpi tnsi p u h I n n i ntc in 

r IH si i si dui i C i te hi h i i f f i ì 
ni Ho e nule si si i v t nu! i n n 
fumi indo un i s tu i / i one con 
< I m m i t i nuovi nspe fio i l di 
h i t ilo eli 1 lupini scoi co I i 
DC ( i e i eh It i r v H 1 i f g i i 
d i l i i s iu i /min i l ' u ih inipo 
ni ne! i i lut t i p u l i t i di I 
ce i l i o smisti i 1 dimissioni 
on le m n l i i n blu r i pei 
roter manovrare i l t n v i r s o i l 
eomrn ' "s ino i ^uo pneimen 
to R modo di coiu eput i l 
( t f i o smisti i i l i i l l t e i l 
k m / e I n esehmato Cecchi 
e noe comi uno sgabello i l 
h piopnr posi/ om può es 
sen v i l i dc p n h DC solo 
Pno il punto in cui le il»re 
for/e f i n n i ciò che ess i ini 
pò ir mi ni n non K C ' I 

eonie si s i i d mostr indo m 
que te v n code cnnnl i i r i st 
ci seno d i l l e muì i f ica/ ion H I 
pur min ime ì l l n n si e imbi i 
d n c y o i i i l l o i 1 n t v i il col 
pò di timone 

Perche la DC intende ai 
i iv n o i l l r nuovi i I t / i on i ' ' si 
r chiesto il t onsighei » conni 
nisl i 11 suo H )po t quello 
eh rendere oniogi ni o nei) sol 
t in to i l suo esterno ma so 
pn t f u t t o i l suo interno 

\ u i c n d o quindi i par lai e 
dt 11 i t l cggnm i nto temilo d n 
cons ig l i t i ! citi giuppo torni i 
nist i C icch i h i a f f i m i i to 
« \bbianio condanni lo le di 
missioni non t i n to per nv i 
lu tan totalme nte quest i ginn 
11 i. i suoi prov v edime ol i 
m i pi r the poi partendo eh 
un b l i nc io non icei ttabue 

I ireoeltmento citile pioposle 
av n i / ile ( h i ins f i ) gruppo 
ivrehhe i ipoiesc n t i to elei pun 
ti di i / io iu i hi saiebbr io 
s i i l i rompe» l ib i l i in uno s th i t 
rani tnto d n t i so pi l i esteso 

l e pioposle del nostro pai 
t i l ) i i mo o l i i che si pule 
va io f i n cr ino cose u n n i n 
e labi l i per tentare que l l i in 
vt rsionc eh te ndeii7o i l l a <i non 
f u s c i v o h i e sempre più a eie 
s i n egli sta giunta Se voi a 
nn riti si vuoli impedii e al 
t omiri issano di ti o v a r i la 
stnida pei Pa l i / zo Vecchio 
dobhi imo 11 ovare quei punti 
di ìv vicinamente) per al f ron 
tare le cose clu la citta at-
tr ode Insistiamo quindi sulta 
v ihdi i f i l i l e nostre proposti 

Rispondendo i c u l i i ibi v i 
c i n i c i f o i m u h t i nei conf in i l i ! 
del giuppo (orni nisl i d i a! 
f i n i settori t o n s i l l i t i i l coiti 
p u t i o Cocchi I n af feimalo 

*H mo i b i t i n l i i corisielci i re 
i inni mienl i che avvengono 
ttlnrno a noi hsc i indo pre 

l ' gu r i t i un t i r i enei di a/ione 
ehi pe rrm tt i d i spostate a 
s i m s l n lasse politico citta 
din » 

Cune Inde ntio il suo impio i 
app l iud i lo discoiso i l ton i 
p igno t e teh i h i i fT t im i lo 
e ssu i issurd i I i piospi U n i 
t li It ii ik Psisti qui in i 
solu/i i in nonliv i u problt mi 
d i l l i f i l i ì » 

Dipo 1 mie rve rito di Cf te hi 
II M dui 1 ( stai i ig ion in . t i 
i vi i i id i pi iss imi I l dih il 
ito r m*. li i n h i cosi npoi 

t Ho I i decussi ine i l to ino i l 
n iobi ' ni i ee nti ìl i che e qui 1 
lo i un di liov i i li passili 
III i ni i d u i v i l i ul un 1 Ugo 
st hi r uni r i o dì fui /e (lem 
t t >t f h i e he ibbi i i l propi o 
n mi ì un pr >i r unni i di v istei 
re pu ) f fh i ninov line ole 
( t o ' in i n i pi l i ' i rò e sot i i l i 
Que I pi Pi unni r ehi i l P( 1 
h i rn i indicato al Consiglio 

L'opera di A. A alto 

a Palazzo Strozzi 

•MMf 
il il nmimbrc d uiauqura utile vede c/i Pahi*za Strozzi 

in / nciirt' fi punici reis-,c3iifj compitici dell opera tu colui 
clic ptt) ( w i t connde;tifo /orse il pnt {/rande maestro 
vìvente e pienamente operante dell (iithitettuia. contempo 
ranca il /uifeimitse \ivar \alto la data che era stata 
scelta orijiiiarianitiitc jxr l iiHiuijurd-ioiH l il inumine 
e stala spostata proprio in quel giorno infatti Alimi Anito 
riceverà a Vienna nd co; si eh una solenne ( innomn 
actademua la lauiea ni honoiem presso la Facoltà di 
architettura 

Subito dopo il Voestso pai tu a pei lirmu dote pre 
sumera pei sonaìmenli ali niaiKji'rtiztam I questa la 
terza raffina biennale che l nen e deduci ni sjiaiuh 
in test rt dell arihittttura contemporn tea e/rieisi a incndi 
care un liqanii. uìcah ioti lormoruce iti, pillo uomo ari Ut 
lettura clic rie i/o atta i masi umiliale e delle npac che 
ancor oqi/i e so rcutoqlu fu caiattt istica e vipssaqqm di 
prunai io impariamo \el 1%I Pala: >> Stia zi inauqttra 
tiuesio citta con la esposi ione deducila a i > ink 1 loyd 
\\ roqht nel l%1 fu la i ìlio di una completa u swqnn 
dellopeia aichitettonica urbanistica e pittorica t\ qrande 
le Cnbiisirr recinteli tute •sconwarsn 

L esposizione oujanu ata da un Comitato ditrneiJnei 
solfo cylj auspici dell \ icnda autonoma di Turisn n t del 
quale fanno parte tra qli alti' li prof Raffaello J- cignoni 
rcsicìe della Facoltà di aiclutettttra eh Faenze e il prò 
fessor Cenfo I Rayci'tanti pras-ide del Comitato direttivo 
de fa Strascina -< oitu clic a itndiu omaggia a uno dei 
maqqion au Inietti eh ila moia qi < ercuione t un pai del 
900 i noie costituire un ai u nunt nt j nilfmolt di rtluio 

europeo e mondiale Lei nostro cii Miai Aalto mn mira 
s'oli ad una com'Attez^a di eaiatterc didascalico ed tspn 
situo pur essendo cara tenz afa sotti onesta profilo da uti 
impegno e da un ngoie di cut sono qarairia la pei sonale 
presen a del Maestro linlandc-e nella fase più avan ata 
di realizzazione deqh am'm uh dell i mostra e \l lungo 
(or oro di rieeico si of o in stietta e ollaboi azione tia il 
Coni tifilo t qu ass-istentt eh \alto 

fa rassegna mole infatti rappresentare sorattutto du 
ronfi (mieto enodo di < sosnont i/i oigamsmo i n o cen 
tra di studi e di con tgm A qui sto scupo sono già state 
idiote h direttrici idi ah e e iganizzettu e per un eonuqno 
interna''i male m cenni ideiiza col patata di apertine! a 
tuia della Facoltà eh ai tinte (tura fiarintuia e ton la par 
tecipazione ai studiosi e architetti italiani e sii amen 

Lno du pezzi di maoiiion miete se esposti mlle sale 
di l'alate) Siioz7i e seira dubbio costituito elal grande 
plastico lunga IO nulli e la q ì n eh t che riproduce il 
tutto di Helsinki/ una delU più alte lealiz^a-.ioni urba 

instiche. del Maestia !l ptasttco clu e costato uni mesi 
di leu oro ed e stato rcalrzato appositamente per la ras 
segna fio-entina si eiQianta ai cli'-egm aiiguiali di pioqctto 
at modelli eh opere uqh schizzi autografi alla riprodluione 
u scala naturale eh dittatili ( astratiti i alla iipinduztanc 
fotoqiafua cu tutte It opere che lenaniì) aititoiat>> net 
tetri tarpi espostili i ! i rifui rii oiffineiuie ufo delle teine 
soie ('sotti nano ehlìapera del umilile aiehilctto finlandese 
questi a pitti Aliai kdfo e qh mici unti sulla citta i 
suoi ambulili di i ita e di (Vuoto //h ntaiinl ulto spazia 
finta ide si l abitine dell uomo i capotai ori ehi fumimi 
Usino le eipcre ice enti tu opte i musei il lontiibdo allo 
e/randi esp>suiani minia lonah Malmij e 1 mqbtj pioqeth 
inclinali e'i concorso 

Dal gonio maueiinalo dilla inasinì saia a e/ispo rwonr 
(i"/;lt ••tue! ISI una lnbìi\ca eh e onsulta i ni i in lu^s ma 
h ruitrriah I ibhcnal e i t eh tanta ad nteqtan insieme 
al n citi i tah filmato la i oneise i n i di t(m lo c,i n de or 
tinte ti i chi no ho temp ih fin ) d i ah i i i l/u<. l indi i/ti 
mio; et ore/cime liei ertatele eh un rtpptito i tin'c irci la 
libi ria in enei e la libi ria spi toh litania i aia alla 
lampa il btllissnn i u,i t tu dilla i i Ira ih t guato 

pt is nnh l'è di Hi u \ilto II nt t o e al iloti > ni e oi so 
h alh ti, I'O da poi', th Ile e di ioni th Comunità com 

punch 2() pattine pi i oltre JlO illustri ioni 
fa m stia (lunch io il 9 gennaio 1%f] 

file:///mminisi''
file:///eilui
file:///cttuia
file:///ccehio
http://ntoid.uo
file:///uicndo
file:///bbianio
file:///ivar
file:///alto
file:///alto
file:///ilto


l ' U n i t à sabato 18 sette nbre 1965 

il 7 ottobre al Collimalo 

FV.-Q. !5 / f i r e i n z e i 
iaata v i c u u B J I M W S J I eKHJBBB* m > a n i i BDauoro rnuviro a i u t a i » 

MÉf^wv<«'ii,Hè''to(EI^ I; , ti'jWi 
r«?J?0 £ <L' «u .» A *ÌJ ̂  tv hs ' iì&i b& C'J '.l'i 

mimmi 
*// , ,V i« „i £/ ì 4# U.« 4..' 5 J ' i i / Vèto «K 

L'inaugurazione affidata al maestro (iasazzeni 

l u i r irti' n I S 

f; n i r ) ( 0 NI i l f i J't < ( 

a i i l n(i i dal iV n t Ui , 

a! aprili 11 r 

I H l \ l \ M H l l i 7 n i t i h t 1S 

i l >\ i m i ) • 1 Id i 

d i o (di 7 illob t K J< I 

Vfitlori ( i mr In (, 

-. ' N I Soprano ( n J) t; 

r * T20sr pranf \ i 1 i 

/ ^Ffj fi rfc-iri C i •- ; I %/ I # ; 

{ a s o \ i u n i r/j N i e / . f/ V » 

*•>< ' r e d i / / uiuld 111 Me s u i ) 

\ i i ( r d i » n t t n b i c u r c 21 (1) 

C o r o / U t a a V m r i o di M o ( • d i 

ietta da \l( i » mar Si ir s ' u n 

ka Vusuhc di Hai b ' >tv 

i n ' l i / ftr / ' iti strutti P u 

! ( lì ni ' ' h< r n f . 0 1 S( ir % a 

I m rt < < m\\ p i p >lari r n ^ i 

1) ii i i n i 111 o l t o b i i or 1" 

ì ì n i t t ri (,mn indrt i (,a> < •> 

* r u ( ri \( ( i it 'i i d i V i 

se r i / i l ' ir i *>< r r ; !'< rtu fi 

r o i \ J u i } t rt\ \11 s j r i ( i 

J e a n 1 HO n o i ' '7 /cirr i ! i k n 

Sfl fu 

D o m i lll( 1 1 " (It t i li ( 1 ( 1 " 

Dirrtto-r III rr muti *»< ' i r rr V 'i 

\ r o l i i n 'a i r i r / rc r / u ' < fu; s o 

p r ò o f . i r r / i n n i l f o f f r i r l i ( O H 

trullo hi rei Rat anelli tata 

re \mitfiiri ìì'njfnrd barili) 

n o ì>uin ]Ì'ridi Ixn J f r o n c o 

\ r i i f n o f i o V i i « / i r r/i Pirosi 

\ <igel \ I fi '( (( 7i( erto ( rei / n o 

f/o fu n o b b o n o m e n i n 

m / S « ( )li( f ' p ! f >t\qui'( piìtn in 

Pulaz o \ 'echio tu filare da 

p i r f r { i p a n l i o / ! o / Ka ^eann 

ìi ìernuzu) HIU < C I fedii S i i 

h i ' i ) 

O o n u r n t 1 2\ nW b i t O K 1 " 

Direttore ( laudio Ablxulo 

i i o / i u r t a F r o n c o O n / h V n s i 

che di (i icdim V rari Pro 

hofuff 

D o i n t r i K 3 11 o t t o b u o r e 17 

Direttore Franti set Vcindor 

/ ' i n m s f a nU\u(Uo I r r e m \ / » s i 

che (U lì nhms din i 

M t i t u i e li l n >\( m b i ( i r ( 

21 10 i i f ' i m s f f i \ ( t l n w Mi 

stein Mi -,» he di Hai i Pn 

gannii 

D o i n r n n <i 7 n o w m b r f n i f 

17 Direttore hit(ieu irnhnm 

Pianista Alexandre Brmlow 

sKi Musiche di Bcetìioien 

Chnptn Wagner 

D o m i n i l a 11 n o v e m b r e O H 

J i ' r ' 

f i i i M 

' IO ( r, 

I ( di lì 1 r 

l u r i t d 1 

io M 

" i t 

Iti 

"I ( I ' 

d i i\ t li l-i il m i i 

' .1 Hi l ut ! \ ' r I 

i fi Pr o r o r f d ' 

M M ) \ F ) \ S I I \h f L b i 

i i p n l f l ' t . i I 

E) mi ii( i ti 11 bbr nr oi 

\ i I ' ( \h r 

f) r / > ( ! J( 

/ r ' / f i 

f ' / l i / 

f u ' i l 

Domai cilici 

R.N. Mo.ontia 

gcî e di nuoto 

nei eso-Hienti 

j v - s / , /v^^> ' , A/ / \ / W > ^ 

D i n n I 

f> f1 

Il m a e ^ t r o G a v a z z e r v 

D i r e ( ( o r e / ( r ' i j V tu l'i i 

insta \ld > ( i r i olmi \]u < ' * 

di ( imi f)i si i De ! alla "Wo 

znrt /andonai 

D o m i m i i 1 U > 1 h i n o m i 1" 

D t r r l t o r r limi i Untoli Vi 

Pr tirmniiui da ^taln in 

( i m r d i ^ 1 fi b b r i t o IH I 

l \ Ì0 Diri tu re ! Irtm ku ' 

Pianista Frani > Va un no Vii 

suite di l i s ' V o ' o i r 

D o m e i u t a i 7 f e b b r a i o o r e 

] " P i o n r s f f i d e a \nda V I I 

si'he di Chrpni Schubirt 

••>( lutmtnni 

l , \ì l , r V ) rf 

I) u n i " \ ! / i l 

f i ; ti i n i i/i t ' 
' , / i , / o r d i i ,j V i ! 

/ l i 

1) in il 1 ( i}i 1 r i 

I>Ì i i i I n S . | 

i r a u \ n i \ if r u U I K <"f 

( » , ) , ; r ' *• li' ' l ' i 

;« Ì I Ì / in u n Ì u n \i i 

( » fi " l U ii i o i ' i i 

li t t 1 

\t i r f i parti ip n i ' / " r 

< ' r r o r i/ C r r o r/t / V o e n o 

V i i s e l i u t f in i/ u Ira 

di l l n \dm< i h n(a u 

l i i tt ) ( > i ' i fh(/ ( " » 

I n o n i it) a m f " i nt i i i < 

( ( r i ( In si s i f Ufi, i l I ( 'r 

( n nini rn ra I M I f i ' / 

'ti Ife'iilin e ti 11 a a i 

i -óof'i ì atl l ' i r r p 

i l i n i uri • " ! ih i i abbai i 

nif n i / ' / f r >fir / pi i i a h i 

IHW1 Poltroni di pr m i ani 

lene i I > mo V •'! n di > 

toni1, 'salienti I " i l 1 

I \l ' ( ami ufo n i i It per 

tu liti in f 0"Or i ( ( n ' f i 
1 fi/ S ridi ri' > nnisi i i / ' i/fr » 

' ne {fi j in «ri oo/['( r < 1 ' f 0 

I (Mi iórV » if i ri la 11 ni ' e sin 

fon a li I ' • ' i n f (/ M 

I r un o fin i' pr pn > t I ' i i 

i n pr r la Sia ;i i o ir f n 

r o 1 !'•> ffi p ifir un > < ( " /or? 

presso fi' r i s p r / f i i r />if/lie/fcn( 

/ino of/'' ' re l'i r/i of;rp / pi 

sii non confermati entro < QQÌ 

art un i } i fr in i nnd\ < 

T^Ì 

una propor la ili UI*J;JÌ< 

sul (IÌ\OI / io ? 
' M . f f I 

i I l 'I 1 ,11 f I I ) . )1 ' I 

H O l i | 

' ( l l S II / 

s i i l o v )s 

P I 1 - I l II . M l l 

i n t u i i 11 i i < ii li o t ,Vi Hi i i i 

i i i u i l u i \i i i l i t ì ii ) (\ it m i l > n i 

i i l i u h m U ili i i d i l o t o li h i i<< i 

p l i l i a < l i li ir i 

s . n lo il i I ' H I I S i n s i i r i si 

i n i i t o i l i ' ti i t i u n m i o d o \ \ i i •• 

I > pi i 

' ,1 l l l u i I s l 

i d n 1 I S i l i t i 

t i f i i i i i f / i s w i d i ^ l lo i I 
i in ,i i I / I ii < i \ 

f ' i / i < n ' i n d i o di un j i i / i 

i ' ( n i i e In juriitu) rt o i i ' ' 

il it II Din ila IIIOil'/itil( i* 

I J I ' o < fo i1 1 1 ' i n f o Of 

i in (.in sii i r ufi o m o 

i u n M i p i i / i ' i r i< in 

! Un It ilari luardn 

) minai i 'fi p i i sai i 

' i n u d i n o n i K ai 

ni i li am con tuli i 

a i i OH m de 1 0 ( i n o 

ni n i ili (IW1, p r o l i / a 

/ir f i ' i l i)ai S in i ir ( i 

f'i ( i ii on 11 n u i li (pi i i 

l i t \ I t i » l la l 

si iflil fi 11 0 / 

I I 

I l I I I ' • > I 1 1 1 

Vi i ( t ili i l in i i i 

t 1 i | i i li i l(! < i v 

I i li I n i ii i n i l i d i 1 

1 - i t u n il ' l l 1 l ' t 

• li , i ti i b i ii p i 

' » . , l , 1 

\ ì I i ' I n i M i 

I . il • | i ili i ' i 

l i I n , • i i n I n 

il1 it il i f i r i il [i i r i 

M . i 1 ( 1 1 i n s 

MI t • t t 1 It ( 

I il i i i n i i i i i 

M ^i i- Ir i C u i s i I i T 

i i 'fi r i i i n il i iii i b ii 

( hi I t i d u i il 1 l ì r m i 11 

si i . ili rt .!1 fi 1 i l l i i 

i i | { o i i n i i il i ' M i 

< t r n n i i m ì o l <i p i i f in i 

, - , l i Mi ( , , H , r, n i n i f ii si | m u i S J<u o p i n o 10 

, 1 , ( \ |i ( h i l i I t m I I 1 I I i t o d i ( ( n 

- , i n ii f 1 i l o i! t i n T N U [ (< C » t - " i 

] m i d i ' i l i 1 i n i i i u n i it i 

f o i r l u i ii q n n in i i " i r i l i 

i\< o r t o d i n i o n t i i l o lo fi it 

l u i l d i 11 i m i n l i l i o l i I i i p r 11 i 

Cade un palo: 
operaio con 

h mandibola 
fratturata 

I II p i I ' - - p i I I I / / . i l ) Ih I 

i l U n h t m i h ( i l i li I t i i i i p 

; Ì H M < I i i t t i i d u n i d i t t i i p p a l 

t i l i K e a i i i i s t o ui H ( U H n b 

t< t i t o i si o i t o d i u n u n u h n 

t< s I 1 u n n i S i t r n\<\ d i d m 

I d o R K ( i d i i l i n n i " t b m n u 

<• ) | ) I 1 I 11 I %ì * Il o ! 

rn / i i d i li i D o n n 

] I l i i 1 i I I il t i s 

l i M o II i i l i i f 

i l ^ T » V i i< ili 1 

i l > \] i >\ (I 1 ( il i 

! \ r l o [ I I ,1111 UH 
1 T h c i i H i s o io u n i i u n 

j d i l i p n s o ! i b i j . d t r t t f . r i i eli I 

I h i i f unni i l i i I \ 'i t i / i i 

schermi e ri 
CINEMA 

f r u m » v i n o n i 
ARISTON (Hiaz7a O t t a v i n i Te 

lefono 287 8J4) 
I a collina del disonore con 
S Connery UH • • • 

ARLECCHINO Via dei B irdi 

rei m ai) 
CU meni ili 11 U i r l o n ' 
C t i i w f o u ) < • 

C A P I T O U i V m « s ' e l l i n i K i t 

f o n o HI iltì) 
I comi j lp s - s l ' n i N M n f r I 
A S o r d i ( V i t,i i / / l 

E D I S O N i l ' o i / / . l U p u u D i c a T e 

l e f o n o l i H O ) 
b m e u o u i l r U (I o r o 

FARMACIE DI TURNO 
F M s M V U A P K H I L II S \ B \ I O 

P O M L U U . O K ) N O N I l S I I V O 

I* / a S G i o v a n n i .'(Ji l a v e r n - i 

v i a d e l l o S t u d i o 8 l ' i f ina s H u 

f d t i n i l S M N u o i j \ M a r t e ! 

I l 30 A s t i u a O l i f a n t i \ A l f a m 

7 5 B o n t o m r a g n i \ C a s o n i r>9 

C a s o n i \ X X \ I I \ p u l e 2 ) 

P . T i t i i e a l d i \ V n i i i t o (17 Di I 

M c u a l o C i e t i a l e p / a M a t l o n 

n a 17 R o m a U m v e i M l e v d e l 

h S c a l a 4 ! ) , P a g l i a c c i U o i g o 

g n i s s a n l t Ut S G Si D i o p / a 

G o l d o n i 2 M u n s t c ì m.-inii \ \ i 

g n a N u o v a rA S G i o r g i o \ \ i 

g n a N u o s d 15 M i l t c ì n i s ( i 

s t e l l o n i ;i I o g n i r i t i G i a n o 

v P o r S M a r i a O r A l P o r l e 

V e c c h i o s C o n d o t t a 4f»i S t o j i 

s d e l l A g n o l o 17i B i g a g t i v 

P i c t i a p n n a 8 J i C i n t o a l l e R o n 

( i m i R o n ; o P i n i i 7fi 7i!i \ * o s t l 

t i n i \ S G a l l o \4 r C i s b i n i 

v B o l o g n e e I r P o n t e R o s s ) 

p / a d e l l e C i n e 2 r D e l l a N a v e 

\ ' s a c c l i t l l i >ì D i I I U H I V 

li P i a l o 11 J n u o t i t i s P o u ' c 

d i M t / z o -12! G i s t i v P o m i 

a l l e M o s L Abi \ t i t i t i \ i t i l i 

s T a s a n t i U C n n u n a k n J. 

\ G r l ' a c n i M i7i / i n o b i n i 

v R G i t i l n n i (Hi D i t s t e l l o 

\ d e l l e P a n e l l i Mi D e Ut l ' i n 

e h ( \ IL G u i d mi HOr t or in i i i 

le ti » \ G i o . i i U 7 i *• m u 

\ D a n n i 57 I i s D e l F! m I m o 

v G P O i s m i 27i M o i e l l i s 

S N i c c o l o ( J t i n u i r i a l t n 7 

v Ai l i s t i l i J i o n i t e i l o v d i r 

t o n i 'Jr C e n t i ' - t e l l c s li D ( 

\ in i< i s 2 ! t vi i lice 111 \ G 

] ) \ n n u n / i o 7f Di C o s t i t i n o 

s I k l l a n s a 2 i ( H I u n ii( n 12 

\ P i s i n i l r fn D I t K i i i i D m 

^ o S I i c d i ini 1 >Ii l o j , n I / / I 

P i s a n a 701 r e u m i \ S e r 

n \ u d ì 17r Pi ri i i o p / i S 1 e 

l i t e tt l ì l ìdi i v Si IH SI IH 

Lìenei ini s la Senese 13 ii S 

I eone 

Oggi al TEATRO VEiDI 
Un eccezionale avvenimento cinematografico 

Don Camillo e Poppone al 5' round, nel più grande 
e divertente match della stagione 

[ T / N / T V / T ] 

GRA7IFL LA GRAfJAlA 

CIANfJI C A P P O 

LUIGI COMENCINI , 

EXCELSIOR ' \ I B ( e i r c t ni l e 
iLform a/ (9-i) 
[ i i r i n _ m i n i r l r i n » c o n U 
l f,r ,i\ ( • 

F U L G O R i V ia M 1" i n i « i e r r a 
l e i 27(1117) 
Il Kl<tih K o r e d i e s i i In I I n i p i r i 

S M • 
G A M B R 1 N U S ( \ i i U r u n e li i u ) 

I n ' n M 2 ) 
[ t i l l l n i i i m i M I " r \ D 
l o n l \ I H i 

O D E O N ( V n d e i S i ^ ^ c t t i I t 

l e f o n o M 06H) 
5O0H0 s l f r l l n i p e r t r i i l l r r r o n 
C K o b ris< n G + • 

PRINCIPL a i a ( avou. l e l e 

Ione .oK'Jl) 
V\ i i U l mi 1 7 n v ( l t ( i l c 

SUPERCINEMA ( \ i a Cimatori 

Tel 272 474) 
l i i m r s T o m o p i n z l o n e U V O 
r r n L H i i 77nnen C • 

VERDI iVia Ghibellina l e le 
fono 2% 242) 
l a tu i s c t u n d i l l a m o r t i r o s s i 
i n i V P r u e Uf i • 

S r r n n < l r v i s i o n i 

A D R I A N O S a K u i n l i m i s i ) l e 

lei un munì) 
\ UU'' n u s M i H i c lloiif, Kaiih 

n i t I I F i U t \ • 
A L H A M B H A i n » » H - L O i n a 

l e i h i t I D 
\ 00 J m i ss In rie H o uff h o n j , 

( i l i hi i n i \ • • 
A P O L L O 

I in i ) o n i h l l i ili 11 \ n ; i i u a u n i 
( I o ci \ • 

C O L U M B I A ' t e i Iti I 'HI 
I i li L,L.I e i i M M ì s i r ìi m i i 

UH • -
EOLO (Borgo "> frt, ' l iano TL 

Kloni -"Jfi H22) 
\ i n l t "07 iti usi i i r l i l n o d t 
M i n i ls C 1 r U \ • 

G A L I L E O . B u i ^ u rtlliiii I t l t . 
I O I K MlbM) 
I n Olili i r ò b i n a t o r o n M 

C A S A D L L P O P O L O "- Q M i r o ) 
S j i n i i \ i i i ili In i l i r r i b i 
U li i l i 1' \ i i ( . * * 

C A \ , U U R S ' i l i l i t( t i . 
ni VI / (UO) 
S r r n ( li i r r t l i i < li 

t n \ • 
C I N E M A N U O V O i v i 

/ l o t i i t i n i t n i ( i rii d m m o l i r i 

c o n t u s i n i i il h i i t e i o s m i s t i o ( 

i^ l i a r i ì n i f i 11< n II H i t 11 ( ' ' 

p i u d ì n t i d i 11 i 1 li t l t i n ; c o i 

i <It i n n i t n i u m o r i 21 i n 

r n n i p i j m i . i d i l i t r i o p ( r \ i s l . i 

\ ) s i s l i m a n d o u n i,f r o s s o p i 

l o p i i p o i t i n d e i i d i i I d i 11< ( 

t u e i ( p i i idn- c | iu s t o e ì m p r o s 

\ i s i m i n l ( SL,U 11 i l o il I I I L m a 

n i d i e In lo i e f tf< \ i 

N t l h e u l u l a il R i t t i s o r ,s a 

c o l p i t o c o n ( t u m a \ iol i n / a 

a l i i m a n d i n o ! i II p o s i t i t t o 

p u d t s a i s u i i 

2 ) p i i li n i i i m u r i l o o m i t u b o a 

il a i i d i II n o i i) i d i II I l i o ( n r n u M -

G pi i i |i l / i u n o pi i i b b a i u l o i i n 

d i 11 i I l i m a l i i | i i u n t i m i o i n i n i t n t i t ' n 

i h 1 i i n ii L p i 

D p i i m il t u i n i ( n t a l t m ^ u it i b i l i 

i o l i pi u n ini o / 1 d ( l c o ì i u i ) n n i il i t o p\ i 

l i u n n o d d i t i i n n i m o p e t i d e p s i 

e In i i n o 

I l p i o ^ ' i i t o k i n H H si I H n i n o i d o 

f i u s p i il (i U n d i i t ine t i s t i i ii e il H lo i > 

III a l i d i d t ^ t i i d i a l l o i i I i ( l i n s a t 

i M o t o d i i U l u l i l i s i s o n o s t a g l i a l i c o n 

t i ) l o n S ' i i o n t d i l i i H n d o l o u n n i i 

s p i n w i s t n d i u i M u n / i u l i f i i n s a l a 

t i n i s a p e n n e l l i u U d t l i d i n s s . i l e i s i 

( l i d i I In I H ut M ( t i ld i L r d n i i n u l a 

D t M t i b i t u i t i i q u i s t o ( i m u l T a m i ri 

l o I p p u n s i a l i c l u i s i ( h e i i k n . n 

t u l o l i i s u i n o b e n i s s i m o c l i c i n I t i l i i 

li t i t i s t i t l i e d e l l u l u l i c i i o i d e l t c o n 

( u b i n a ^ M O » ^ ° n o i m p t t s s i o n a n l i C o s a 

s i . i s i i i ' t a a ( l i s r u l e u i l p r o g e t t o d i 

l i L i k e S i r i s m n 0]>]Hil t a p u s c n t a i n e e 

d i s i a l i m e u n a l t i o o h e a v s u . I l a s o l u 

/ i o n e t | U ( S l o i m p n t t i u t e p r i b k n i a 9 M i 

p i n d i , i u r s d i t i l o d i t i c h e 1 U n i o n e 

D i ini I I d i a n e st i c l a b o t i n d o u t . n u o v o 

p i i d i o d i l i b i l i s u l ! i l l u m i n i l o \ n o i 

d u i n I n e n o d n . t i ir< s o c i ò r i s p o n d e 

il \c«n'? 

l r i n i / i a t i s a pa t i i n u n t a i o di ques tu 

t ip i n t u ì s t n b h i in modo pai t i t o l a l e 

li cen t ina ia di migl ia ia di c i t tadini 

t i tnihaltenti L I e luci t1 i luiijia pr igionia 

ial si t ond > ton lb t to mond ia le che ner i 

I l l u d o l u t i no t i o s a t o nella loio c a s a 

un u n a ' a so rp resa 

sirvio S\NTUS 
(^ M r ia delie Mole R o m a ) 

j\on ; ns-<namn non coi dmifìcri 

a lemdimn e igeila pspieiiri 

l'nl fcfforp Sdì io soni»! Il prò 

i t ; I ì i l'I i 

u t ì> It I a ni 

1 l'I \> (llW il i i ni 

l battila i ìu palr ì a nn u i 

t»i sto (Hit In pn < i e taiiniili 

inni e propt te da "ap i u 

ni l'ai Immuta Pastinilo mia i 

lo < o m i / i i K O i i 1 e iw In 11 i n n i 

0 nn nl i i à i oMif i in i i 

i l i r i M i o n e iNo io ui il , 

i ninnai s< parati e j < i il d i u 

no r/i ]talia v 

I I s s ' x m urne ha < < i. 

Rama na ( tiare hall o l 

Il << l ì ,nn, i / / ini )) 

l 'IM'.S v il ( ,oimnn' 

( Il 1 1 M i l 

il< | i l idi ini d i i n io 'I I inno 

dt tu ih < ! i un p v i to d d l ' i . ino 

Ki ii d o n p d b mi ' i ' j il nolo -ili 

d i m u l t l imiu do wii d o n i MI 1NPS 

lì P a n i i un >• i I ' n i i I u i b i ì l i eo 

h il1 i i i i si i't l i / OIH s i i l i ad ib i to 

d il C un uni a p u t i pubbli! o 

1) i <|>H t i i n i i i su l l i 11 noti/i i non 

i isp K di i \ i il in i|U mi ) d H a m 1/ 

/ n i st , <i is t i [ i n un ni ult ino 

p i ni in i b r b i i 11 tpili d dia 

p i t in un o i | ondi oli di pi ti i 

i ! ni il» i il i i i l u i ti ni i uh inibì 

di ulul i i i i il i in 11 i t ipil di i' 

i d n a inulto oppoi Imi m u n t i u t p to 

i mim.i ' i da l ! Is t i tuto N a / della I m i 

in i Soci ih il f|ti ili a H i U m m o da 

ni • nm di 11 in i di p i o p n i la d e m a 

i i d m i l'HiH di il i di s t a d i n / a ) interi 

d m bbt ininos i i il ( unti a i to ai hm su 

i i sii s e n / 1 (scindi m e un csenUia lc 

K iiiisto 

P t t s c i u p i o l o i g n i / / a / i o n e soc ia le 

m t ' i u b d c o l i n di cui l ii i io p a t t e e 

i i I I ! 1 (l niiini' pi i l i 1 n i ' a a l la 

I IH i pui i n u m i s i i n d o la giusta csi 

i i n / i del la ist i l l i / ione di un pai LO pub 

b i n o m quel popoloso q u a n t i c i c (e si 

in' n a che il t o n n i n e sogl ia p i o w e 

d i i s i al piu p tes lo a n c n e p c i c h e il 

ti u n o non m a n t a volendolo LiosaK ) 

i unoid,\ p n n a t n t l i t e con i p iopos i t i 

u i l l I N P S pei ianicini più che u m a n e 

i ( mip icns ibd i a n / i con la p i e s e n t e 

\ o i i d l a m e n t a l e la l e g g e t e / z a con la 

qualo coi t i giornal i siisi iLanu s ta l i di 

il imo di atti sa 11 a la popola / ione non 

in i meiosi de l le delusioni clic si possono 

p< i ( r e a i c 

In oe'ni c a s o s . n i b b c oppor tuno c h e 

lo sii sso Ist i tuto N a / del la P i c v u i e n / . i 

S i c i l i e chini isso p u b b l i c a m e n t e i suoi 

s iamo CHIC giovani s tudi n b s s e g i a p pioposi t i sul la ques t ione ui , u i ;omen lo 

p u n s i i t i ì n i d i s s n m o molto tiill Ila il d i e ci a i p u i i m i o sogl ia i n e il più 

Iti Si n s mino ibi) i s l a n / a b( ni m ingk sn l ln il mu nle possibile 

si e so i iLt t imo con ques to aniiiintici sul L j t | p ioposi to tiel ì e t e s s a n o p a l c o 

g i o i n a l e poler u o v a i e amic i e amichi pubblico nel popoloso t j u a i t i o i t , p e i c h é 

ìGilianc e o i i qual i s c a m b i n e notizie ed | ( , s l , m . n non pi onde 1 iniziat iva di r e 

in fo rma/ ion i ( | i m a , | ( ) i n d i e r n d o possibili so lu / iom, 

miss \ D I MIZUSIIIMA (ino a p o i l a u il C o m u n e di R o m a ad 

11 1 t h o m c A b i k o C b o a l f i o n t a i e il p rob lema in tei mini l e a l i 

SUM1YOSHI KU, O b \ K A P solleciti pei il b e n e e In s a lu t e de l l a 

pnpohi / 'one c h e i l luministi n ? 

7 1 - Chomc H a . e . C h o NORMANNO QUINTINO 

MINATO KU. OSAKA Vicepres iden te dc l l 'ULT 

(Giappone) ( R o m a ) 

( e IVrr l i r non hi pilli** 

\ ia Pison*' ? 
( aia l iuta 

ì non i n u b i di i l tn nu in i si ( ' 

I id m \ n i u i s i p i n dagl i Org mi i ni 

pi li uti il m u t u o pei eoi el i i l ' n di » 

mi si no i \ ti ni piu spazzai i la s i i 

C ì lpu imo P ison t - al luscol ino 

ali a l ' ( / / i citali s l ì b d i I N P D U 

GII s i : p p n R L L I I 

( \ i a C i lpu rmo l ' isoni lìll I to in i i 

Vvv voi 

duo amichi1 in Giappone 
Ctiiri Uinta 

J 

••ti 
S , i , l o 

C R I S I At L O i l i u. 
I t i t u 1 ) 2 ) 
Il i tu n r l ' cr R 1 li i n m 

Y • I 

tto ^ • 
ITALIA i Via Nazionale 

fono 'I 01 (J) 
C o l i l o g r o s s o a O l i a l a [ t r i l l a i 
, >n II U m i l i l o / A 4 - • 

M A N Z O N I I n ibl> KOH) 
( n l p i i g r o s s o a C ' a l a l a l l r i d | , ( 
u n i l U m i l i m i / A + • 

M O O E R N I b b l M O i V i« C j s n n i 

Tel 2 / ) l J S 4 ) 
\ m o r l d 1 u n a n l d i n n l t i 

d i i t . u i t on M Mi r< r u n 
I U 1 U ) l ) « 4 

N A Z I O N A L E ( V i a i n i i or I t 
l ' i r c h i s u o i m l a i - i m p i n a LI I 
C. Li i p» r U H • • 

N l t - C O L i N i V ia R i t a s i n U i 

t o n o 21 W2) 
i i i l m i n i i h i i n n i i i p i s i 
u n i n < n t H i k t i 

I \ M n i ni t • 

VITTORIA <V,ia l IK I I I I • 1 elf 
une id» H7«n 
S t r a n i i i n n r l n m I T o r n i r 

l \ M 1 11 S • 

I IT/I* V tMOIli 

ALFIERI t\ a M Ori Popolo 
l i l tt' M7i 
\f, m i DOT m i s s i t n i L l l l o o i l \ 

M iv- ut K U n k \ t 
A R f c N A G I A K O I N O L O L O N N A 

I n o n i i d i l \ ' s t i l l i g r i d o • ì 
t i i „ m t • + 

A R E N A U N I O N E 
I I p D inho i 1 i i < T n t< ri 1{ 

E D E N ( s i a ( «ivnl o t t i 
n o 2 ' r . M O i 
[ i rn i i ( l e t l t p l s l o l n ili i n i i n s 

F I O R E L L A I 
J ( I U P si r m u t ) li 1 u11" r i h [ 
Ci s u r i n P i ) n h i I n j , r >-• i i i 

' • 
FLORA SALA f i ì izza D i l t m / H ' 

l e i 470 IDI) | 
\ i r n I n o n r s s i r e r i n . i r »n . 
-5 Lh i s + 

F L O R A S A L O N E ( P t a / z a D i l 

S l r r r i ( I n r n l j t c o n C I l e 1 
vi I \ + 

GARDENIA \ n n M \ l un i 
I n h i t u ' i H ' i 
IN r o n p n u n n i 11 n e i I l io ( o n | 
P r n i In l n r 1--S1 t 4 

G I G L I O t i / / ' j 
I \ f u r i i d i r rei li S M 4. | 

I D E A L E f s ) ((( 1 | 
l i H i t d i l l i 1 l i t i [M r d n l 1 I 

t 11 L \ u i n s \ + 
I L P O R r t C O >. 1 ifio li ^1 urli | 

( t i ( n M U 
Hi s p i r u l o s n ( , l -n r r t \ 4. 

M A R C O N I S u IJ t j i a n i i liti 1 
G t dilli M ì j 
S i o n ( l i u r l i i ( 1 C I ! i m i 

\ • ' 
P U C C I N I ' I i / / r t I u c c i n i Te 

K l n i i Ì ' ( U , > 
I d n . si r.,< o l i d i I « e m r il< | 
( iv l i r 1 p 1 1 l 'r i,t "1 i 1 

f • 
S T A D I O \ t i l e \1 e i n l i l e l L 

to-ir Ì ( J 1)1H 
I d u i s i r_i n i ) d i I t m i r i l i 
C is i t r ( n I K In !n>, ' -.•.! 1 

( * 
UNIVERSALE Ci et l l l'JD 

II u l p o l i u l u l o U t Ilo i 11 I 
J 1 \ 1 e • 

VESFUCCI M r ri io l i 1 i no 
nn -107 072) 
l ' u r \ oss 11 t uiro del mil ioni 

Sal<- p a r r o c c h i a l i 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 1V11 
De Poe 1 1 H'ftTM 
Il M t,n ) d i / i i r n < n l l 1 s u r 

NA 
E' I A 

ARENA CIPRESSINO 
I n o i s i i l i 1 s 1 is m i 

A R f l G I A N L L l 1 S i i 
0 un» 
1 ) St 1(( ( M l i i l u n 

E V f c R t b l 1 1 / / o i 
I 1 ( m i r i 1 isi 1 d r l \\ 1 
P ( ( k 

F A R O V i , 1 H I e t t i ) 
I l ( i d , . , 1 . p i l 

F L O R I O A v P - n i f i 
nn 200 1 Ut) 
t 1 e u t t t l 1 d i 11 l i o [ ) i r 
c u s ] r n 

IL SENTII RO 
Il l i 1.11 d i n o ( n i n i 

INOIPEISDENZA 
V t i n i u n i 1 r m 1 II t r i 
n , , 

SM • 
I l ' ILI 

t r n r 
H i t • 

1 e l e f 0 

1 1 11 1 n i n 
SM 4. 

u s i n o n 

- I ) ri--
s s 44. 

IN ITALIA NON ESISTEVA FINO AD ORA UNA GARANZIA PER 
LA LANA "VERGINE" CIOÈ IN QUELLE CONDIZIONI 
DI PUREZZA CHE ASSICURANO INALTERATE LE QUA
LITÀ NATURALI DELLA LANA E CHE ESCLUDONO 
L'IMPIEGO DI FIBRE ESTRANEE O DI LANE GIÀ 
USATE • FINALMENTE UN MARCHIO CONTROL
LA E GARANTISCE ARTICOLI COMPOSTI AL 
100% DI "PURA LANA VERGINE" 

LABORATORI SPECIALIZZATI NEGLI 
S™ UNITI, IN AUSTRALIA, IN EUROPA 
« CLNTINAIA DI SCIENZIATI E DI TEC
NICI » DIECI ANNI DI RICERCHE E DI 
ESP RIENZE . IL CONTROLLO IN
TER AZIONALE DEL SEGRETA
RIATO DELLA LANA • OFFRONO 
OGGI • Al CONSUMATORI DI 
TUTTO IL MONDO • LA GARAN
ZIA PIU PRESTIGIOSA • IL MAR
CHIO INTERNAZIONALE PURA 
LANA VERGINE • AD ASSICU
RARE LA QUALITÀ DI TESSUTI, 
FILATI, MAGLIERIA, CONFEZIO
NI, COPERTE 
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ftR^FlàÙROTVE^ 
étORtfy pQUttóÀ i 7'ffl LOGIA 

Realizzata un'interessanti; iniziativa 

alia quale si pensava da qualche anno 

IL «GRUPPO 
DEI SEI 

Gigi Ch€ is i « Nudo a (1531) 

» 

IN UNA MOSTRA 
A TORINO 

Raccolto alla Galleria d'Arte Moderna un tolto gruppo di opere di Carlo 
Levi, Enrico Paolucci, Gigi Chessa, Francesco Menzio, Jessie Boswel e 
Nicola Galante, che da una visione completa dell'azione culturale e del
l'invenzione poetica di questi pittori tot mesi soprattutto fra il 19281932 

1 i M i 1 p ir 
chi M p i r u i di 

. i n u ite dt I t 
i » d 1 ino i 

Ci 
q u i e h . 
I i t , ili 
tì( n i ( r u t i 
p rio i l p ) tt 
un f ili ne i 

UNA STORIA 
DELL' ETALCEMENTI 

Camil lo Fumagal l i segreta 
n o de) Consiglio di ammiro 
s i ta / ione della « Knlcementi » 
è I autore d i un massiccio vo 
lume edito dal la Società in 
occasione del propr io centena 
r io (La Italcementt Origini e 
vicende storiche) Riccamente 
i l lust ra lo con stampe docu 
menti disegni di impiant i r i 
t i a t t i esso è dedicalo ad una 
a t t u i l a i costruzione cronolo 
gica inf ramtzzata da n f l cs 
s om iecono mi co moral ist iche! 
che giunge l ino al 1927 anno 
di ew.litu.zio ìe dell i l la lce 
menti » f o l t a tale anno se 
condo l A * la stona non è 
più tale *) I l racconto parie 
dal la fantine i di calci idrau 
liei e impiantata nel IH1)' a Pa 
Uzzolo si i l i 0 | ho dalla buc ina 
per le b t i a d t tur te del I om 
bardo Venete t dal la di t ta f i in 
ce se I amaique et I o l i t i k n 
spennami nu coni i esumar ia e 
costi otti ice U Ila Ime i V u n 
• la Mil. ino pi i I i i ! ' " " l i a l l ' 
esigenze dell i loio i m p n s i e 
d 11 opif ici» u h l K ilo m i IHI.i 
(ed è questo i l punto d i n f t 
r imento per i l calcolo del ceri 

tenario anche se il volume è 
uscito più tardi) da Giuseppi 
Piccinell i nei pressi della sua 
v t l h di Scanzo (Bergamo) per 
l i produzione di cementi idrao 
hr i per proseguire poi con 
I acquisto nel 1U72 da p<=rle del 
lo stesso con il sostegno di 
un gruppo di capital ist i mila 
nesi e I at t ivo pa r tec ipa lo ie 
del matematico Francese o 
Unosth i uno dei fond i to r i del 
i Politecnico * di Mi lano della 
fabbrica d i Palaz/olo cor la 
prima p rodu / ime del cernerlo 
< P irt land » in Ital ia con I eri 
Irai i nel sel l ine Jella d i rupic i 
dei Result i a i a vecchia fami 
eli i di cartai del Berg imtsLo 
a\ \nnula nel IH7K con la co 
slruzione di una p icco l i cernei» 
U r i i a Ni se con la fusu tu 
fra le imprese lei Pc- in t ) i 
del P K C I I U 111 e la n i cita nei 
1 Kit Iella » Societ-ì Udii ir 

lei Lime i ti e di Ile calci ulrau 
I et * per m n nere mfu e 
t(i[ avei r e j j sd )U i l lenor i 

i s; risii ni t n imt rosi issurbi 
i l i i l i m i i l ' I i i quai (li 

e o i i p n i per la pi un i volt<-
I < l laleeinei t) » Il volume no 
nostante d diveiso patere del 

I A e d netta impostazione 
ig ingra f ica e presenta per 
quanto in misura minore che 
in l i t r i e isi le tradizionali 
carenze eli M U U Ì I pubblicazioni 
Aggradate in questo caso dalla 
conclusior t della narrazione 
al 1127 

La * Nuova r iv ista storica » 
na dee'icati un lascicolo dop 
pio (111 l i'n) ad una distesa 
invocazione della f igura e del 
I opeia di Omo Luzzatio i l 
magg ore storico italiane, de! 
I economi i che fu anche ed a 
lungo b r i Itine' ed anno i lo r t 
Iella m i s t a Nella pubblica 
zinne sono raccolt i eont i ibut l 
di vano carat te ie e di vana 
bile inipLL.no di b erdinai di 
\ l i lone H iticelo tess i tnede 
ne t l un Bruno Laizzi \ u u 
v JJt i l f i M I i t j lucozfo ed 
amichevoli ed umane t ts t imn 
ni mze di var i auti ri Una 
eouiptela oibl iograt ia J tgh 
Scritt i lì ( ino I uzzoli > redat 
t i d ( Angiolo l u rs i e iruptela 
e concitale il fascicolo 

(a cura di G. Mori) 

Or i lir 1 i u ntt 
M I I \ i t \1 
i ir l j r r t ni 

< 1 u I i 
Ip ! Il 1 

'c pio i tu i t iv i c l i d i i i 
sen/ i l ' ie in i u i l < in pie 
t i di uni 11 chi it t 1 ì / i i 
ne c u l t u n l ( I u u i / m r p u 
tic i di fji e ti pi t i t n i it i 

ipra lUi l l i t i i 1 i e i l il 
[ \ mn ti i he I L n i ' ir i 
ta il ni irtedi i > si iccoin 
p i,_n il i ci i un il lirico d i\ 
i i le f

r ino n p i i/ i u I 
pr m J di \r_ in l a quella 
i p i n ti i viss tt i l inno le 
iUrt 1 le di ( h I i u ed Po 
n o P lolucci p in i c i Usti in 
in me con Gigi Ch s i i F n n 
ci sco Me ì / io ] i ssi Boswi l i 
Nicol i G i l i n te ch ciuf sto pr i 
mo rammen to di ipposì/ione 
a l l i tultu*-1 u l l i cn ! del * no 
vecer turno » i t i l i ino 

Contro i l 
ii novecentismo » 

[ c \ i n i uo scr Ito un / i l 
mi III m n ì i va i mutivi che 
diede io a! t G t r p o * ca r i t t e rc 
e hs. i i o n i i * \ o n si f i ceva 
vita imune Ci SI vedeva ta 
n m f n ' i in modo qu ìsi gelo 

i so "da che in te rn i t i loeisiv i 
i in q CL,1I incont r i ' Un quadro 

i r a i i ni i re un iv onimento 
una ->cnpert i ' o r i ole P irolc 
che n i e v ino in un h n c u V 
i>io comprensibile si lo i IOI di 
forni e colon n v c l i / i n n i di 
re i l i i cnnfes-ioni e invenzioni 
di vi a morale C 11 n ino s.egui 
v i l i n i i t r )dd ledati da un 
(ilo comune non si lo l i n c t r 
ca di una p i t t u r i m ide rm ma 
di n i sfossi in quella p i t t u r i 
m nii m a Cosi il Gì appo dei 
-.ri andava maturandosi nel 
rapp rto dialett ico e in ib iva 
lente co i Gasorati pr ima di 
P e r s i o che ne fu poi 1 anima 
toro e I agitatole pr ima dei 

j pr imi viaggi a P n i g i e del con 
tatto diretto con 11 ricerca e 
1 avang lardia Andiv i m j ' u 
nodos i non solo ne1 mondo dei 
colon P delle forme ma in tut 
ti i momenti della vita pur di 
versi in ciascuno di noi Cra 
no tempi di scelti e d i resp^n 
-.abilita tra di La grande sia 

i gionc della [or ino oper i la del 
1 ansatcra/ ta popolare del! Or 
dine \uoio si chiedeva con le 
leggi speciali I arresto la mor 
te e 1 esilio d° i suoi n p p r e s t n 
U n i i dei suoi eroi i l fascismo 
tocc iva e distorteva ine he I ar 
te I origine e la forma della 
espressione La resistenza ci 
appariva necessaria Lo spir i to 
del Gruppo dei sei si fece 
in quest i lotta in quell mtran 
vigenza morale e poli t ica nel 
rif iuto della servitù e del con 
formismo L origine vera del 
gruppo è nello stesso atteggia 
mento i n t e l k t t u i l e e morale 
che a i èva mosso il giovane Go 
bett i e con lui e dopo la sua 
morte i suoi compagni E. que 
i to indirizzo fu per quanto era 
poss b le nei l imi t i delle no 
>trc cap ic i tà chiaro ed espi) 
cito non solo nei quadr i ma 
negli i c n t t i manifesti nelle di 
cniara7iom p^messe ai catalo 
ghi delle mostre nella ricerca 
di un hnemggio pittorico di l i 
berla a noi i d Uta e vissuta 
reale in opposizione contro i 
falsi mi t i novecenteschi gl i ar 
c i i sm i i popalismi to ta l i tan 
le mistifìc i / ioni m ìderne d e l l i 
retorica e dell arcade mia del 
I att ivismo e vital ismo fu tur i 
sta * 

Alcune delle eose che Levi 
ripvnca in queste righe s atta 
gliano sopr ittutt* I l l a sua per 
sonahtà e al sue fin d allora 
chiarissimo impegno polit ico 
ma f»on e è dubbio che in Lutti 
gli art ist i del « Gruppo » era 
vivissima I psigcn/a di rompere 
I imposta/u ne di clausura na 
zionahstica e provinciale che la 
rest iuraz io i r f i n t i Ielle i r l i 
sosteneva i t t ravers i la penna 
di V i r g h e n t a Sarf i t t i e te 
strutture o i t - i n i /? itiv e de Ibi vi 
ta artist ica minori ile f orice 
Panini t i ne II i sua pre^i n la /m 

ne al e itato^e i l l i mia non p i n 
le lefiru/io i di Levi Pc i lui 
il gruppo lapp i fsentò « piut io 
sto un movimento di civi l tà e 
di edued7i)ui d e n n o luche 
d) (.usto > futt i n e ^ rga i 
lo fa gius' imentt lutare nel 
suo sa^ io intr d Ulivo it « >u 
sto » di cu voler t ien i « sci » 
parhvano t r a in qu delie modo 
ripreso dal ! IOM u m i n t o 1< I 
Ventur i a l h r a elicente a Tori 
no, che con h famosa opera 

li •> mp-) i i I i n i a> Il ili le da I n 
u n n i s t m i M M M ( i n i snido un convinto 
r ipu | i i i ( m i v i sOsl m/1 i l m m j 

I I i l si in ni i l i i ci i i i i l prò I 
I i i H : i u i lu / i UH m u t e 

i di r Ji 1 i nuov i e itc^o i i | 
l< 1 ! > he i lueev j di j 

i i l i t i h JI t i l i dell spu az one , 
udì ì ^t ncsi il II i poi sia * in 

u i l i i i ni I cult sto di si 
l i i/i ni e i l im i l i st me unente 
I i n i i L L 

D I r s u q ii si ì disi reta 
iv il i ii 1 t ., i Lo l i m i i no 

le- i lo in hr 1 t \ i e ime Q l i il 
i n i i inni i i l tu i u sino ali i 
prua i p n iL li il inno il Via 
qu i l i i r ì in I L i l i i i l contenuto 
i l C(UL-) i prò ss in del i ,_u 
l > ' Pe i p toi l lei i Gr ip 

pò il il e Miluiulo avev j u n i 
i ìdu'ita i p u d Judit ì elisio vu 
lt i dire p j i i i_ p i t i l a vol t 
v i dire n i l i esplosione dei 
si numerit i se nsibihta ncchtz 
z i in teno ie e voleva dire gu 
sU di u n i p i t t u r i ri in l eg i l i a 
sel l imi i pr cetl ist iche volo 

i d i n ino I t i nit i j p t r t ira 
sull L u i o p i ipccialmente sul 
1 arte francese dagl . imp res 
sionisti ai /o iaes voleva dire 
Ce/ mne \ l i r q u e t Derain 
l i i u n c i n Modigl iani K is l in^ 
M itisse Proprio in v i r tù di 
f i n i s t i ' ibera disposizione del 
n i sto i t sei » n o i p i t t e r ò nep 
pine in consid' la/ ione i movi 
n i t r i t i più duornpenti delle 
iv in i i flit elio de ' r ts to in 
to r ro al io avevano g i i con 
eluso la loro f u c più Irut tuo 
sa I poi le av m g m r d i e apna 
m i n o id essi ancora i r i ppo 
pr i ^ r i m m a i n h( e forse «e li 
t f i< v i h i t ii inehe I esempio 
i m i u it i init iv i n< nte deteriore 
del fu tur i u n nostrano che 
dopo tanti c l i r non era finito 
pi r vegetare i l imbra rassieu 
rante del redime 

M i si pt-nsi he co»a voleva 
due allora i fi i t i r e le g a n n 
zie del t nove entismo > non 
snif farsi alle a cu-e di tes te 
rof Ila » i f f c r n r e ! indipen 
den/a dell ispi a/inne recla 
mare i l d i r i t to di ana venta 
non « e r o i c i » non t mediter 
r mea > non * 'vera » cowf a 
quel tempo ^ enveva 

Di questo e ima poetico i 
quadri di Ches a che qualche 
anno dopo h formiz ione del 
t giuppo > love va mor i re sono 
t ipic. specie q i e l h dopo i l 30 
ievita morbidi / / a della luce 
trepidante a p p m / i o n e dell im 
m i n i n e E cosi quel l i d i Men 
zio dove il non amo ai francesi 
si f i pio insi tuo m i certo 
sempre cuccume non mai sem 
phee igg ior rnmentu quadri di 
s(liulit i* qu iht Ì p teorica di 
luminosa f i g r inza c iomat ica 
Nuche pei Pdolm ci si può lare 

un discorso analogo coltoli 
neando pero la sua quasi esclu 
aiva incl inaznne per il paesag 
gio Più circoscritta anche se 
non meno ìntcìessante dal pun 
to di vista delle implicazioni 
cul tural ] è ta produzione di 
Gahnte e della Bnsvvel 

L'esp ^sionismo 
r/i levi 

M i QUI n sembra giusto fa 
re invece discorso partico 
la ie per l i Levi infat t i è 
l a n i s t a di pio v igorosi perso 
m l l t a che a un certo punto 
he l i m o i metA) dell inno 10 
u m b r a investito la una rivela 
zi me improvvisa che seonvol 
gè sia h s in pit tura che l in 
len i fonde cu l t un le del < Grup 

pò dei sei * In I evi cioè espio 
de la componente espressioni 
st i la singolare componente 
d i 11 espressionismo ebraico che 
h i in Soutine d suo punto più 
acuto e qui idi la foga di Ko 
ko f hka Quadri come lì viario 
re del 10 II fratello L eroe ci 
IH < del 11 il r i t ra t to di Mber 
lo Moravia la Figura retorica 
del 12 sono già ' 'ompletamen 
te Cuori del p i r t i co la re cl ima 
d f i « sei > In PSSI il problema 
li II uomo e preso al'e radici 
l i pi t tura si fa ardente acce 
s i ' inj iueg^i mie Inquietudine 
truggirnen'o p r o t e i a ecco 

clic cosa si leg_" in queste te
le 

Con queste tele Levi da una 
p n e si a l l icc iava a Scipione 
e '1 i l i "dira preludeva a Cu i 
t i>< e prel i leva Ì iche a quel 
lo chi- p n ac t i he slato 
I i n s Hilsrnr di i Gnrren 
t< » In altre parole con que 
^t luadn di ì evi I nppisizio 
ne d h c u l t u n ulhciale P al 
I i !< ile yia f i cista si Taceva 
u n i l rov i n e teoil i v i a<) usci 
re d i l l i su i timidezza e cerca 
va r i g i on di impegno pm prò 
fondo 

Mario De Micheli 

Il quindicesimo fascicolo do 

'I protagonisti della stona universale» 

| ' / - / ' / ' f-V <?/// jrs tftt/rs/sf 

Le folo « sogn.iletiche » di G r a n i i d detenuto 

GRAMSCI 
N EDICOLA 

la figura del grande dirigente comunista nevo 
cata nella stimolante dispensa di Paolo Spriano TORINO posto di gua rdn apoiaio durante l'occupazione 

della Lancia 

PROSI CUI NDO nc lh pubo l ic i / ionc 
, delle d i spu se eie t I piot igom 

sii d c l h -.toi in i m v i s a l e i con que l l i 
fo imula viv ice m i i l tempo stesso 
i t t i ni i e J cult i » t he f in dol i inizio 

I i v i v uno set n i l ito l i CI I ò T I I \ i t i 
' con I i i u i l e quindicesimo l ISCILOIO K1 
i un mnnui i tu di p inco ia te unoigno 
| i l l a f g u n ( in i di Antonio Gì imsci 
• i f f i d il i i l compiano Paolo Spnano 

\lorne ito th p i i t i t o l i l e impegn i e 
non soli mto pei l i p u t i c o l u t l i t u i 

I h'a chi necessainni i nte comp iu t i un 
' d isn iso s u l l o p i r a e sul peiisie o di 
| Gì m is t i quanto p r la d i t t i to l ta di 
I rend i l e nello ^ p i / u i di una le t to r i 
• ne^essir amenti i qnch — l i con ph s 
| sit-^ del periodo storico e la i iv i i l i i /u 

n a n i nnv i t i del pensiero gramsci ino 
! E compito inf ine tanto più di f f ic i le 

in qu in to I autore — pur coslre to i 
I rapide sintesi - r i f iu ta di cadere in 
' una . pprossim d n a e faci le ugiogra 

I f in per tentare di sottolineai e quei 
momenti di cr is i e di I n v o g l i o del 

movimento operaio it diano ed mic i 
i i/iot de H U a w r s o i qual i soli mto 
e pò sioile u n i i costruzione v g i t o s i 
i s ig i i t i c mie dello sviluppo lolla pei 
son d i t i d Antonio Gramsci 

I i p i ibbheiz ione — che coi re lo d t i t 
si snodi < i l i i v i r so una b icve lungi i 
fi i i itehc i l lustra/ ioni ed un mipio 
testo cu f i co — coglie tut l Ì\ÌU ne! 
I obictt ivo e a segnala quindi come 
un opt i a di i m m u n i t à comunie izione 
tost i u i l i i u t l i v i i in modo d i p o n e 
di gl i in ter i o l iat iv i ed apr i re m i I t i 
tuie i n f l u s s i nuovi tal i da stimoli,] lo 
ut un ip i io londimento che v ula il 
l i 11 di mesta prima hi ève lettura 

Dopo i n ' r dedicato le pi ime p i a i e 
di ì t m m e n t i l i giovinezza di G i u r i s t i 
- dal la Saldi gna alle decisive 

espel ler le a coni i I to co! mondo ope 
raio tonnese — 1 fascicolo sv i lupp i 
la stona della l en t i d i f f ic i le picsa di 
coscien7i del l ìvnnguardia del movi 
mento opcia io i l d m i o lino i l ! e f f imeta 

v i l l i n i del f i s i i s m o n i al i i t n g c d i a 
d i dui i inni d i e u ci i e l i biogi dia d i 
(.i iinsci snel lamente mt i e te lata a 
qui si ì tram he di stona nazionale ed 
i l io sviluppo del m iv imento comunista 
mi i i rw iona le procedi quindi serrata 
ind ie se f ins i n t l l i n c a l / i r e del le 

d i t e e degli i v \ e m n u n t i ( tu l l i esposti 
(ori puntigliosa obuttwita) r ischia ta l 
v o l l i di d i spe i t l us i — specie per i l let 
loro meno id i nto — il s igni f icalo glo 
b i l i di quel pi osici o che appunto fa 
di Gì inisci uno dei pit i autentici p rò 
l tgnrnsti d c l h sto ia contemporanea 

l i l l i v i a n p c t n m o il piegio fonda 
r m n t i ' c e forse p m p n o questo guic 
che i l I isi teolo costituisce u n i le t tu ia 
che sai i ce i t imi ole stimolante per i l 
p n l i c o l i r e pul o l i to delle dispense ad 
un approfondimento mtonomo (a l qua 
le del resto la bibl iograf ia f inale of 
f i e pm di un it li suggenmento) 

d. n. 

LETTERATURA 

« Il vello d'oro » di Luigi Davi 

Due genieri 
in cerca 

di bionde 
Luigi Davi 

/ quatfro racconti dt Luigi 
Davi compresi ne lì vello d oio 
(Einaudi L 1500) vogliono es 
sere? altrettante indicazioni di 
moduli narrativi Diciamo ali 
odo però the smiomafici del 
la narrativa di Davi aono i pn 
mi due dei quali U vello d oro 
e certamente ti mie/bore In 
esso il miraggio di un appror 
ciò amoroso perseguite con de 
liberalo proposito razionale pm 
che con tenacia di sentimento 
corrente di evadere dai limili 
quotidiani dell esistenza e di 
operare scelte autonome pei 
una costruzione ortginalp dello 
propria giornata Sornioni cut 
tori dei mito di Giasone due 
soldati del gemo distaccati in 
un reparto che t naviga > nelle 
paludi delle zone alluvionale del 
ferrarese subiscono fino in fon 
do il fascino della « conqui 
sta > che però realizzano con 
una certo t ^prezzatura > per 
che immunizzati do uno buono 
dose di ìprpgiuduula autoiro 
ma II yuilo lell avi eniitro (In 
t composta di un tello doro 
chioma o fhe litro dì una bion 
da ») pi» che risolversi m con 
giusta n detmtsep tome attesa 
e ansia di "onguista o me 
alto di pienezza di vita in uno 
ordinata e giusta collocazione 
di aspirazioni e dtuden Nei 
due I equilibri» delle facoltà w 
'elleitie fantastiche •icnsitlit 
dimenio e sostiene uno Visio 
ne serena ìttimtstica della vi 
ta a catal^earne In (osciema 
provvedi un sano e brioso ero 
turno Questo mentre si cari 
ca di btrii cianati picareschi 
umori giovanili non disdegno 
le intermittenze sentimentali 
he falerni nelle oieglie dello 

tpirilo legnano un vago con 
ti appunto di nostalgia e meidn 
omo U racconto procede co 

si \ra la -tospesa attenzione ai 
(esideri dell animo e la dwei 
Ula ironia della minte >n te 
ordo pieno dell uomj col muri 
io pei la coscienza e il gusti 
h pò vre e superi- vivere aio 
evot mente arche quando le 
ondiiìom obiettive sembrerei) 
jero negarlo Lo morale sol 
intesa e che ta mia bisogna 
*aper„ela t «ai ioare » perc'itf 
'ÒSO é fruizione il beni o al 
neno speranza p Micia li go 
iimento ma senza mai rimiri 
lare ili esercizio attuo della 
nenie 

Alla disincantato e varia ar 

inalazione fantastica ai questo 
racconto succede nel libro 
que'la realistica de l rappoiti 
imam che neve pnrra scan 

dita nel dialogo peri] eneo e 
riservato di due marginali in 
terlacufon poi abiettwata net 
ritmo intenso dei fatti e nelle 
vibrazioni concrete d'Il uiier 
i/ento diretto e corale dei per 
sonaqai oli azione Qui con la 
cronaca di uno sciopero nelle 
alterne fasi della preparazioiu 
e del fallimento si ripropone 
la vocazione operaistica di 
Davi 

Ce a stanchezza e sfiducia 
per ti riemergere di atteggia 
menti egoistici e nnunt tatari o 
rinnovata affermazione di so 
lidanetd e tensione di volon 
la contrasto di propositi ur 
to d interessi 

A/e ti vello doro gì uomini 
sono prima di tutto un tmpa 
sto sensuoso di amori a,ui un 
groviglio di nervi pronti a leu 
lersi e a scattare La rapp-e 
tentazione realistica è sempre 
li per collimare ccn la obietti 
vita naturalistica a scapito del 
la calda emotività ch è invece 
lo sfondo musicale l ritmo 
poetico del primo racconto 

Decisamente t minori > ali 
iltn due racconti nei quali il 

maiwo dt fondo e ancor quel 

lo de 1 rapporti umani In I rò 
"•adero come ne fi vello d oro 
^apporti aeri t uman > ÌOHO 
iato quelli che si instaurano m 

natura pei simpatia jttrcìiio 
fie consuetudine fra t essi gli 

Atri quelli sociali di lavoro 

sono momenti del processo di 
reificazione e perciò disuma 

nauti La « witalitrt • it posses 

ÌO lo disponibilità di se sono 

oissibih so'o quando si evade 

la essi megan amh> in una 

breve vacaiua benone ir loco 
iLienza che di * vacanza t si 
ratta può bloccare i mortili 

are ogni capacito d itiziativa 

om e 'hi profu[ionista di Irò 
^ iclercj ^hf si sente sempre 

lentie, la zona 1 nubm jet rup 

porti di avaro e nel eilario e 

il suo feiilatmo di superarla 

In'ine in Primi misi a Ve 
iczid l rapporti un ani so io 

ir mai ridotti al lineilo dell ns 

sur do i pers rinuoi sino come 

i meccanizzati » m opti azioni 

che non consentono soste o ri 

spanino di sé ma esigono per 
il massimo rendimento un ire 
net tea attivismo da robot 

L ambiguità dell impostazione 
in Tmcadero non approda ad 
una resp e poetica * ne ad una 
obiettu azione re ile dei fatti e 
dei personaggi che restano oh 
uni esili e inconsistenti gli al 
tri equivoci (in seri o artistico) 
e gnosi diafani come calati tn 

una nmosjera da limbo, senza 
storia in Piinu oiesi a Vene 
zia il linguaggio deliberata 
mente piegato a flessioni mio 
ve resta solo una « proposta », 
un tentativo dt scavo di ap 
profondimelo nell ambito del 
la ricerca linatnslica la sua 
nicisimró artistica è di scarso 

rilievo 

Armando La Torre 

Il numero speciale (251) 
de «Il Calendario del popolo» 

bOMMAKlO 
S T O R I A 

Veni anni di stona ital iana Gostitu?)one e d i n t 
to L Li irupa capital ista L Europa socialista * 
La nuova Asia [1 d i f f ic i le cammino dell A f r i 
ca L America I i t i ne ha un solo obictt ivo Stat i 
Unit i I incciln non ha ancora vinto 

A H I L 
Da) realismo a l l i < nuova f igura?ione > 

I L A I H O 
Da veni anni si aspetta la legge 

C I N E M A 
Autocri t ica di una c inemalogra fn 

L L I I L H A I U I U 
Panorama di let teratura 

L ' K U A N h l l C A 
ti pni g r a i d t architetto contempo! anco realizza 
compiutamente le sue idee 

*> C I L i\ / L 
Medicina ch im i gì i biologia Congressi del la 
f i s i c i Aeronaul i t 1 o l t ie lì muro del suono • 
Astronomia i r uhoteli scopi investigano su! fu 
turo Cosmi nautica fant i ,c ien7a e realtà Au 
tomi / i one la m icclnna e I uomo Agnco l tura 
la tn i c t mi/zazionc delle e imp ig l io elet t ronica 
il signor iM i ins lo r Chimica I eia della pia 
stica Che cosa e cambiato nella vita di tu t t i 
i giorni 
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seconda sera la 

Dalia nostra rechinone 

La figlia di Tyrone Power è già un'attrice. Va ad aggiungersi 
alla flit a schiera del ( f ig l i d'arte» (In teatro II chiamano cosi), 
cui appartengono Jone e Peter Fonda, Geraldino Chaplm e tanti 
altr i rampolli dello schermo C'è chi giura che Romina Power 
oscurerà la fama del padre e della madre Per ora prenderà parte 
a * Mpnnyc all'italiana » e gira gli « atelier » romani prr fornrrs 
d1 un guardaroba Eccola, con la madre, Linda Christian, durante 
la prova di un originalo modello. 

» Uccellerei e uceellin i » 

Tota in tre 
episodi 

di Pasolini 
Il regista tratterà In forma umoristica e umana gli 
strani, inesplicabili rapporti tra uomini e pennuti 

Totò a colloquio con uccelli 
grandi e piccoli s a i a II prota 
gollista di un nuo/o film in ti e 
episodi ideato sceneggiato o di 
retto da PICI Paolo Pasolini Uè 
C€Ìlacc\ e uccellino e il titolo del 
film piodotto d i Alfredo Bini 
nel quale Pasolini t n t l e i a in foi 
ma umoristica e umilia gli stra 
ni inesplicabili rapporti tra gli 
uomini e 1 pennuti Gli episo li 
av ranno un sottofondo simbolico 
ina il regis t i intende renli /7arn 
come si ti a d i s s e di avvenimenti 
normalissimi 

Il canovacuo del film 6 il se 
guentc nella p u m a stona l o t o 
domaiote in un circo insegna 
agii animali 11 linguaggio degli 
uomini n e s e a parlare con il 
cammello il leene la tigre, ma 
non ri luce ad ottenere alcuna 
r i sposa dal! aquila Un giorno 
alla piesenzi dei giornalisti con 
vocali pei assistei e ali esperi 
mento derisivo di Tionti al si 
lenzio dell aquila perde le staffi 
e la Insulta <t Ma insomma tu 
che fa i 7 » E l'aquila fieramente 
* Vuoi proprio s apc i l o ' Io pre 
go1 » Perduta ogni speranza il 
domatole finiste per assimilarsi 
all 'uccello e pai te volando verso 
il C i a o Sas'-o 

L i seconda storia vede un \ e c 
chio fiate in t onvcisazmne con 
I pennuti L un compito difii 
elle, ma il vecchio frate non 
abbandona la s i a fatica r infatti 
col passar dej li anni riesce a 
compiendole il linguaggio dei 
falchi e a par a i e con loro Al 
lora comincia 1 insegn unente con 
i p ' s se r i non meno difficile m i 
aneli esio e m o n i o da successo 

II f iate s a u b r ' 1 felice se a qt'L 
sto punto i fa chi noi si p eri 
prtassero sui lasscn per d i \ o 
rarli Jlovra neon imi r-e il l<) 
\ o r o d i capo tenrnrlo l u t ' m n 
conto di mic-on nuovo a*o del 
probk mi « \ le a due1 - dici 
Pasolini - (in le s n g o e ci i-^ 
soci ili posso i( essme inno ai 
me ile cv rum u/ ili n i un 
sol n ai) tua M i IM >/ i'( ri» 

l IppOttl li l (Il 01» t 
Nel lCI/11 e IMI l o Ui (i u 

mina in tir l 'e IL ( in' nitu 
assie rin i l i (» ! o \ i 
amb t iti t i \ i itu e litio <( 
che ir ouii un 11 < » > I c e 
un i m r n e cric non tt< w e u t 
ammoLSliato p u h d i s u o < 
abbondantemente Non si ferma 

mai , e poi e abil» fa sfoggi) 
: di dialettica t ia marxismo e 
I anarchia Padre e figlio non ne 

possono più basta un <-cnno rh 
intesa il corvo e preso u r i n i 
to e m ingrato E i due l ip id i 
dono il loio camm no 

Qual e il sign ficato di questo 
cpi iodio ' i Probibnmentc af 
renna Pasolini — 1 ornami i nel 
suo procedere i i r s o un oii/zonlc 
ignoto d ivor i (| iti che d ' v e ili 
vorarc In quesl > i i so ro se li 
vora un coito r i/ionali-unn ideo 
logico ormai -.une i to i m non 
tanto da non s i u r e eh nutrì 
mento II corvo i t u s o e di ni i o 
è stato sì c i u r m i l o ma ani he 
assimila'o d n noi SUCCISOM » 

Il film entrerà in f ise di h 
vera/ ione il 27 seUcmb e 

tu 
u 
i 

i i ' i i u i 
* i 

i i u ri 
i i 

( i ! 

i alludi tuli 
t li i ' 

1 

Il 

Oì 

r « ' r , / I 

tu '( r fi I 
r li i ! ' i", ' ' '< I 

> i l i ! ilo p i i 
' i l i ' ! t 

MI fu p i Nr r ' I pr, 
I'I a < i tip it 1 una foli 

i t ut i / li q i fu ; i n 
' di \ \ l u t i pi i \ U > 
ti iil r'ir. i i ' tnil tnu 

' ti l P S SLTIJU ìfli 
T > \' r; i11) n \ ut m Citi' 
i i t \ ir 11 i u ri i 

\ 11 lil a di n if di 
' i ! i ti li ih ' i ut i i t ' i 
M < ; ii ' i / i p. r hi j p i | 
' n ti (' t u i U) qui -.1 ni 
l i e \ 

(}n i i s \ ti t > pi nto 
h pr flit i i ( i i ini il i i di 
j n ti qu h ht (ina i cimiot \r 

t i in il i iiu n , i ;' n i // ù 
r aiv ' ni pr. u ir i'i tu t/nid i di j 
ri ilU ai( U s >>ti della t ( ri ri 
' tru r /) I. I m i ' 

// /( '( ni < i qui ••! inno 
ne fi i ; liofili pfint lìti di 
<• que 'i ()ii'i ini i nifiirKi dtì 
le mi > ( ìi 11 t itti d >titt d i 
cWxifi 'Anta ni n ci dubbio 
j \n m i tutu od u i hi elio t f)rf 
i;io e prona licite 

A j arte il latto che ih uni 
tra d t i non sono r;i inni 
e tnta iti ma genio dw ha 
gin li mia rapinai i n intiere 
e pi r poche e i s e da dire, c;!i 
altri sono in qeiure rpiqom 
che i m ituann di realizzare 
una propria i riamale pi rvinri | 
Illa a listini e ruaUano str'ie 
mi ij a &pt rimontati \i sona 
cosi LOCI e \tih alla Mani Pa 
rts alla Vano Abbate alla 
Straw Bruii hcciziom' lu 
eia Valeri forse dalla quale 
ri lorrebìie un pò più di seni 
phcita e Carmui \ illam Da 
Vint i e Giio Dr. P r o t i d o stipe 
randa alcuni limiti ci \anbra 
che possimi cotture una loro 
njjen anione 

Il discorso i i e r c s s n n o e1 che 
ancia a \ ti poh la canzone di 
lenta un fatto condì innato 
dalle legai dell industria e serri 
pr< p u ti ratto alla appm\ 

tmrui me i al scolpì di (or 
titna i ( hi non accetta le re 
gole d°l gioco iiidua seria 
me ntr di restare cu margini 

Delle cannoni ascoltate sta 
sera die dire di pai se non 
dn t%se non si sollcLuno di 
una panna da quelle già no 

te di tat hi qtntre w può 
notare che la r i i i ica ' mi 
qlwri da i ersi i quuli ab 
biadano di situa imi ecce^ i 
te l i domina il dramma seri 
hmeruViie la lice appas^io 
nata di ir ni morati ilio soffro 
no afrore menff mi occrrom e 
tutto l altro ani mentano al 
quale l ispira une purtenn 
neri rimerie ti romprensibil 
mente anatrata e ignorando 
per pigruin ìorse la vita au 
tenlica gli interessi i problc 
mi i at sfi che mutano Si 
pensi pei esempio al tono 
tragico di Schiavo c lpmrnoi t 
ai lamenti della fanciulla al) 
btiiidonata doli innamorato in 
Guai darne o alla nullità di 
tersi con e Notti, d i s t a l e la 
( t e n i e d i immiirt iielfa cari 
urne die prende il nome dal 
primo ler1-!! e che narra di un 
patetico addio di due amanti 
h si potrebbe continuare In 
lidia questa ri elassa le no 
stie preferenze tanno olle 
composì'-ioiii pm fresche e 
semplic i 

l na canzone realizzata con 
mollo misture e I fremicela 
ma a rio n e spicco non basta 
d me sture m di isseie frut 
to di due autori noti Pisano 
che ju autore di Nd si i a e 
maggio e \lbano quello (U 
Scapi ìcciiiUi Ilo 

l ragazzi dd' i equipe SI ? 
brai i m a fio interpretano 
Notti s u i / i lini n< r,i( rie fuo 
ri un tipico esiti p n di ibrido 
spr ruricnfdfe 

F Oe Arcangelis 

In questi televisori gli stes 
si pre-I tecnici aggiornati 
e ni orati del famoso 
mod U97 classificalo il 
miglior televisore d Italia 
(Quattrosoldi -Luglio 64) 

Questlteiavison soddisfa 
no ampiamente alle esi 
genie di qualità e sicu 
•ezza del Morcato Interna 
zionalc Sono costruiti con 
materiali rigorosamente 
scelti e subiscono nume 
rosi e severi collaudi ira 
cui uno finale di 36 ore di 
funzionamento continuo 

TVJ 23 Pallici L 119 751) n ' i f u 
TV2 19 Pollici L 99 750 + >,t i ii-i 

Televisori SCRIEI MEC 

anmatte% 
NOVA radio 

ftAOtOtOM 
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j i / / i l \u n i Si i H i Lil i 'i 
tini utile [no SUD mi iitlu 
s in ni il is< ull ti [ii la su i ' i 
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In UHM ' Il I 
il i i min» i \k I i M I I < gli 
Stil i l mi t ni un i ' i tinnì 
b n i i \ l ' ' . I \ ii i nhro 
dil! nu l i . - l i i li ( d u 1 Milli il h 
il li unii n 11 Stu u\ \ \ i t, < hi 
li i invi et i il l ti i a 1 ns. u 11 ) 
tu chi --ti Ì (li ( otint Hi H i Quo 
-.1 ultin i) t M nu'o ipp 'su mi me 

in i <m nto pnss i tppii ii in 
i udibi l i sp<t K u t ) d piotilo 
i (ononiK n ti IL.1I I S \ tlo\( 
nttu ilmenlf milita ni 11 menasti i 
lelewsi\T d i l l i NHf 

Quosln (tu (Ul t i ito di lor/ i di 
7ie/7a I ui(ip i integr ite da ouol I 

Mi r \ N 0 17 
Mercoledì avranno inizio al 

Piccolo Te Hro IE nppresentn 
noni di M i C O L (|U( t i eri 
s i ' varietà musicale in due 
tempi a cura di Luciano Da 
miani , Raffaele Mnicl lo, Gino 
Negri 

Lo spettacolo *.t avvale della 
partecipazione di Mi lva, Gin 
stlno Durano e Franco Spor 
tel i ! la scena ed i costumi 
di Luciano Damiani 

Compongono >l varietà a la i 
ne fra le più belle canzoni dal 
1880 al nostri g iorni , in una 
rapid i carrel la la nel tempo, 
in on aggio a quelle varie for 
me di spetlacolo che si e soli ' 
chiamare « teatro minore » o 
a piccola r ibalta n e che In real 
la, d. Ila fine del secolo scorso, 
hanno spesso influenzato sia il 
teatro, sia. In seguito, 11 ci 
nema 

I pezzi più noti, t rat t i dal re 
pertono di cantanti e comici 
celebri, quali Donnarumma, la 
Fougtz, Nicola Maldacea, Ro
dolfo De Angelts, Armando 
O l i i , Vittorio De Sica, Marlene 
Dietrich costituiscono le tappe 
iniziali di questo originale spcl 
tacolo che presenta alcune can 
zonl nuovissime di Gino Negri 

II titolo è lo stesso della can 
zone di Rodolfo De Angelìs che 
furoreggiava intorno agli anni 
trentn. 

Nella foto MILVA 

Cinema 

La taglia 

\ ) M i 
ul uni u il 
Holu t t i titll 
ih in pu ( ul 
e ino i e illu 
I t IMI) h 1 II 
/ i h ih t 1 
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e H K i„iuo 

,iihus,!0 in 
un misti 

e il [)t idi i ii < 
ull n i i pu ro 

ino it 1 hi i 11 : 

it e i'i ii ù 1 un 

Migliorano 
le condizioni 

di Spencer Tracy 
HOLLYWOOD 17 

Le conci /inni di sai ite di Spi n 
ccr f r j ( j h inno icf-'ist alo ojjgi 
un • ih fiso mijjl or i nui lo diipo 
la r icaduti se-jii't i ali opt" i/io 
ne i l l j prò t u a -ubi'a d ili Utore 

I s initan sono i isc iti a coi 
uVgirc CJUP'IO the li inno tiifinitio 
u io « iC|inlibi io eh m on ne l lo 
nanismo del! more Oggi un por 
lavoti dell ospedi le lui dicl ini ito 
Clll 11 iL-! ilio i1 11 IDI i m i ) 
t i ^ i - l r i t o nelit sui eo i liz ini d 
salute S le i t e i Tidc\ pud a i 
cevere h M i t i di ileuni amit i 
ir i ì qaali 1 i li ce K i bermi 
Ilcpbuin 

\I i t i a't ne n OVL te la vi 
si* i tic la inolile ti Ila riuilc vi 
ve separato ( oel fr Ut l'o 

) L^nia di i n 
Mimiti \i it 

i ambi», JU e: 
in mdc/ i ni i 

n fìim IIIL r IL 
li i del'a l igli i 
1 s i c u l o \ H li 
uomini II se 
i teap u r us i ti i 
>ll|l i lotti VI ) 
i e Ull iagLf,i i 
u à fin ptiisi 
>tt i t l i libito 

i t i t e r inno m 
iltivnl ut. e 'a 
i t a n i d i e r 

H t, iti d d 
iti ni/A di un i 

HHIII Moifin< n 
\c rso un Hill 
ìamm cultuale 

sive di espu 
id alla Un 

ui IMT'O 1 a fi o 
ne hanno It 
la 1 odio e 1 i 
litin pesante e 
i iiid pies m 
dppen i pei I i 
/ione di M i^ 
legli attoii ii 
Hi iun 11 e di 

Successi di Adamo 

e di Scarnicci 

e Tarabusi 

a Parigi 
PXii l t i I 17 

Salvatole Adauo il movane 
sitihifto d i e e di ent.Uo il nuo 
\o i idolo di IJ< e ui/O'i ha 
avuto ieri s t r i la i u i definitiva 
ton ' - 'ura/ ion di i vedette1^ pa 
rigirìi 

I Olvinpii il più Limoso u i 
tro tir musi bi l l ' t i l t capi t i le 
franct so u à tfici i tu oa Ma i 
lice ( b e v i l i i a l Isa Martin* 111 
dd Gilbert Be^a ld i Mie in le 
Morta.i e OÌ D il da i Hith ud 
Anllidi \ tr. Lenerj/i i.u di il 
Imi e di c a i t u i l i h inno appi 11 
dito riti gio ine itili i io qu Ilo 
che un {no a ile dtfi use e ••la 
III.UK « in \ / u i\( ni ii HO un 
l letaud lor iun ' i o ed un I r u i . t 
ih li u ni in ai i ' ult 1 sol i \ 

\ k n t r e \ 11 nr t iuuiTu ì il 
pi icust i leu (ìt 11 Oh iipi i il 1 l 
tru bull iute itali inu r impone J 
in no d n a sai i ili P u 41 al 
leatio Miei el e idr itti in L i l 
in m u 11 p u m i » ' i ' a ile 
1 u itie ' ic la f 11 "-i di Se ti ri t e i 
e T u IIJU 1 L I L M I ' mie it 
• cstn ha n utu iti Itali 1 \ mv 
rosi apjilau 1 a -jecna ai erta 

lapazza l'i Velli 
LUIIIIML,IH1I da in 
f-'e'itt 11-niihu ' 
^ oda indi irla e 1 
sit ino incuta IJ,I 
Ma qu ibi subii 1 
scoperto dai t u 
geriti leniti a eh 
som h taglili 1 
lenlc morii al o 
di sterili scoia 11 
bibta di risei 
pientio Mia tini 
\ it 1 solo 1 e \ e 
rafia/za dell irne 
sU 1 inno intieri 
l nuore e d dia 
vita mtglioit 

Il ri j ' ista Si r t 
ha t( italo attr , 
piunai ni di 1 ni 
sa.11 ulipali e os 
in t i t una ••tonti 
sione dove il 
re 11 ledi ivi 
meglio sul! | u 
lussili ia Ma il i 
fastidioso p< i 1 
7ione si 11 HÌMi 
buoiu uilt 1 p t t t 
\ u n Svdow uno 
diletti di Inaimi 
Gilbert Roland 

Quello strano 
sentimento 

\neoi 1 il Uni 1 e 110 die 1 11 
l u d i di tomriudic ehi l indù 
stria une ni itoMr Ulta ann ne ina 
continui a foi n I H ([nello elei 

Mino u di eh univoci T e il in 1 
no su cui u n t i quesiti li.111 ile 
bini Quello ' inno M idmt titn 
(pi relu i)oi t[in stu titolo ) il 

[ e 111 fin tic IH 1 lo s[ tt i ton ip 
] 111 1 su 1I1/1 t M tini ito sin 
d db pi 1 ne 11 

I) ie min 11 inli iti t i 
the pi r ai 1 1 1 u e i 1010 nu 1 
dagin l mini k (It in stitbi t 
din amici lu ( bujrli JIIO 
gii inti 1 pie di sit 1 i/ioni is 
surdt t ti eti|)H)tiK hi in 
dette a lui bene / . 1 S u dia 
[>( t l i n i U IL imi /11 
non tono->cin 1 dell appar t i 1 1 
to di ho Bobbv 0 u viri -1 u 
propr ia pt r con 1 lutai 1 > iì< Ila 
t a s 1 e lui e npi t pt 1 (0 vi 11 
si u h non li i il <oi itfiiiu di 
smasebt lai la [ tosi il bini 1 
iwiiiti s ille '-olr b ilìuti m u 

t isa ( ( i i tua hno ili 1 
pn vedibile 1 uni lu iiiiit luti 1 
inumale 

seppin t i< 1 a i e >Pl*JI l'ioni 
d t l simp ilito t spini 1 o volto 
di ijonald 0 [ uiinoi eln mie 1 
pield hi [> ute ih 11 illi J 111 i 'o 
pi unto 1 1 i snhc i t o{!m 1 ve 
me ri/a sgiaduvelt solle a 1 u 
iiure del filili 

I Ì ies*id < li Kith u d l h 111 
Il le clinic ul )i ((imi l i et 1 \ 
e;i l ima I» ti 1 isp ci ni ino il li 
vello gè net d'i 

Quei temerari 
sulle macchine 

volanti 
fucinil i M i \s t ) uni s I ( l \ i t 

l 'a ir c u Uawnslt j ' S i ih Mi 
lesi fiMlu ( i l ii i„ 1 ile dell ' 
starnili I OKÌ !t ÌUI hv h i INO 
in comuni li p i s 1 1 it pi 1 il 
volo K l ' u t 1 p u s ni, | 1 d 
It IVMI'-U e 1 1 r 1110 1 1 ' t 1 
, isstont 11 ne ilo i de II 11 v,L11 
ni indire un 1 g i n mti r 11/ i 
n l'e con uri [ u n n o li jlUJOO 
doli in p u li ti is ' ol i' 1 ! DI It 1 
l'ai IL.1 l e IKOI lenti so n n 1 t 
rosi t d 11 n \ u o t un li li ut 

oì tei ini v il imi 1 ii un ) n I 
1JI0» da LiiliL le pall i del 11 ondi 

I 1 ,1 d 1 I n ' 1 I unti 
I miho I litui I Mb 1 1 >i 
d n dil l Miiirn i vii il s v n i 
iSludit \\ Ini mai 1 il qinli un 
1) i t i / /a ln(o ci 11 P iti iti 1 '•ni 
p ititi n ( Ilo ni il visi 1 d 1 Hit 1 1 I 
t hi si n ( di v u i in 1 111 o 
11\ ili ( limimi i dui 11 mot 11 
di alle 11 ni 111 o otto ipp nei e In 
1 i t- tor 0 i( l il/ 11 si uni u t u s 
0 non istante i l i uni 1 i-a eh 

sibiliamoli 1111 1 P u i-'i 11 ar 
i ivi 1 mn solo t ( Dopo un ilio 
di coi li in tur )|niìlo d i ( >! wl 
1 ami 111 un P li 11 topo un 
momenti ili < sii I / I O K 1011 s 11 i 
capat i di ri s le 1 ali e 1 idi 1 
Ha li sin l)i ie ! i 

I unni) t iodi ni ii o Ir 1 bini 
a tu lon e in IODI) \ 0 Inetto 
C\CÌ K m \nn ikrt the l i n l i di spi 
1 itami oli di 11| cti li l i forni 1! 1 
t*i 1 spi r inni i' 1 d i K un i r 
sono uh t st mula 1 digli miei 
m u n t i t i ti ab e c o b i (lei l*)l)<) 
clic ci vendono m o s l n t i in un.i 
si 1 IL <on [ilt la 1 sii 11 uiti mt iu 
dirime srquen/c 111/1 ih di v un 
attualità sui p 1 ni i to itivi eli 
volo mie rame nto it ostruire 
Discicln le [> 11 ìdie dtf,h usi < 
dt i costumi dm v i l i eoneuii tnt i 
(hi n riuscite le st mn.11/p eie 1 
li dischi IH no i riescono a con 
(rollare it m a t t i n o -1 Mi 
sono piccole cu'-c s p a n i qua e 
la the non ut scono a d u e unii 1 
al blm siedilo a \ol e mono 
tuno quint i a l t n m n 11 t o n t o 
nella su 1 moie ns 1 stoi ut di 
fondo 

L'ultimo omicidio 
Mtlgr idn il nuli 1(0 • ast f \l t i / 

De lori \ i n Heflm I irk IMI in 
ci e \nn Marg i t t ) il Ui ilio di 
ie fio da lì dph \t Ison 1 f i 
\ ilrri ,icr qui I lauto 1 hi 
può ^nlt ulto pi r il 1 lui j se 1 
1 i l o di una s u ni t^gia in i e In 
se me 1 |iiu 1 igni osi emoni del 
gì llll) psit «logli 0 VI-.1 1 (](,( 
dalla parie del gimi-itei Gli 
iPt t l i f itnih i n di 111 110,a 
ut b inditi , t nti 'o u n io Ite t 
lo cidi d n l obt 0 fi itello <n lento 
ddll 1 mo (ci 1 ti ni li e l uhi no 
colpo vi sono infatti in pi mio 
pi ino a( con p innati d i l l i meo 
scienti 1 itlive n i t d il pi iti 
m nto lui ik di un poli/i it'o pini 
Itolo vei die itivo ( li tltoi 1 utli 
eh oli min niestu K 11 •'ino il 
Mi K 0 come possono si n/i 'ut 
tav n r i u s u i e 1 s t rappi t «pei u 
il Deton un giudi/10 posit i 'u 

vice 

A Roma 
la troupe 

di Fantomas 
J i a n \l ir u> sta yn indo u 

locali di un gr inde IIIKIMO IO 
mano ilcunc set ni (VI film rari 
(e mei- i ilon J pe r la e '11 di 
\ncln Uuncbellt \l (1 meo di 
Mai n - u t it 1 M\ h li! D'iuotiM ot 

Tia qi iltlu ,'iorno l i troupe 
si li isfci ira 1 Napoli dove s i 
r inno eu ile alcuni cene in 
1 tei ni .die quali p ut vipera an 
che I 011 s De ! tines n 111 [ m i e 
del eoinituss ti io eh poli/i i mi 1 
gomsta di l anioni is 

controcanale 

1 ni 
I I I " ! Il 1 II I t tl(J 

ì M) Il 1 h s 1 il (I u t ih mi 
" 1 s! ini]) il limili 1 

< itis i t i iti 1 011 impilo t filli 
1 ioli si ii-o ( iv ili il idi 01 comi/ 
/1 un h 11 110 dm it i / u n o 1 
I ni iti il die quinti ipi oli 11 ili 

u 1 voi ni 1 (ori 1 1 1 o bihi 1 
ih 1 1 tipi 1 ti 1 1111 St 1 u 1 1 u 
riiunqui di ' i l li np 1 inl( noie' 
1 qi 1111 li hi 1 sin 1 ih ieri ne 

II MIO s i iitbt sti i in ' t impi 'o 
né il riuniti Ito tedi <o del troni 
I mu ' 1 Mbt rt M irmi Isdoiit no 
il ti o ol nidi si di Pini h i o h s 
eoo 11 t uit piti K i 1 Hi vi s e 
un o 1 in ppu t I s iMMiimst 1 

1 inro ime u ino I n Kond/ ae 
c « n p itrtnto ri 1 Uni uid Gia l l e 
\\ io I limilo p t u iato 11 li 
vr III t I mtt 11 sse li Ih musica 
eli Oino'le (olfinnn t d a ruhe di 
\\ ilt D i tke i s in noli 1 sei ola pre 
( i di ite 

I io KomU non lui foi'-e tro 
v ito m 11 1 ntmir i (b Kuinv 
f ' ul e t so( 1 (fin 11 1 sh nolo chi 
tmpo l i g'i H I \ 1 fumilo un 

b n l l r n s t ì come I K m font s e 
pe'ciò converrà t ruc ie ine or 1 
osptso un guidalo su) suo ev tn 

tirale < ritorno -• effettivo lino a 
quindo lo isenllen mo con il suo 
1 m 11 strn t di 11 i [ine 1 d n o il 
pi misi 1 I Prime ln s t mo in un 
conci Mone (hi si lei 1 "i al Tei 
Irò ioli \ r l e di \lii ino il A no 
v imine e (he accoglici a anche 
un a ldo pianista mai as-toliato 
in l l i l n in per som Hill I v ins 

Ormi le Coleman (piasi s icur i 
menlc invece, v e n a prima in 
Itali 1 per un concetto milanese 
il 10 ottobre e probnbilmenU 
un nitro a Reggio Prudi 1 Àp 
parso sul p i l cosun i co in uno 
sm istiniuc (omph to a / / u n o l n t a 
Polem in In subito conquistalo 
il pubblico (che lo ha convinto 
ad iggmngcit un quinto pez?o 
ai sub quattro chi il s i \o fomsla 
lionihettistd violinista negro a ine 
ne ano n e v i p r o ^ n m m a l o ) quo 
sto import i più delle assordila 
the ancoia oggi t i maggiorai] 
/a elei giornalisti jazzistici e 
anda t i pubblicando non potendo 
in fondo fare nllrimenh dopo 
che gli aveva diclini alo g u e i m 
fin (hi suo appai ire alla riballa 
qualche anno fa Poiché Colerti in 
si -ifiutd eli collere un ampia 
porzione del guathgno ottenuto 
con il propno lavoro ai famelici 
igeati gli impresari europei h e 

mino a t t a l t a io con quest uomo 
stimili unente dolce e cortese 
ma come essi soli asseriscono 
1 privo di una io le i la» t che pò 
Irebbe non mantenere gli im 
pegni assunti Mingus, Monk 
Roach la lista elei « pazzi K Me 
mali e ra lunghissima ed inche 
se poi ciascuno di costoio ve 
nulo da noi si è dimostralo 
eh una compi ensinnu incredibile 
e rntlo ad ogni futica mentre 1 
suoi agenti dalla percentuale in 
vereconda non muovevano un di 
to oirgi la « legi'cnda » continua 
imper ter r i t i od applicarsi ca 
lunnins uni nte anche si Colemni 
I pptue se la sua musica al s i \ 
allo si è ìdesso semplificata 
t ilora si d u t b b c persino t iop 
pò ina e diffìcile giudicare sullo 
base di un solo r o m e n o cimato 
nemmeno me/7 or i Ceito commi 
quo Colermi! non sr e affatto 
pu g i to al! i est iblisbment » cioè 
ali u f f lmhla dilla cultura a me 
ntcìiui nonostante ora essa som 
bri meglio disposti nei suoi con 
tinnii St sul s ix di plastica Co 
k m in otlieiip ti it lo < 10 clic desi 
di r 1 sp idi oneggi mdo ogni sfu 
i n i l u r i timbrica stilli t rombi 
tori h i inco ia idee p i e n s e l u t 
t l i t i o tbscoi'-o per il nuovo Co 
lennit violinisti qui 1 risultali 
sino liloi 1 s tomolgent i 0 mu 
sitati con un i sonorità opie i 
the avvolge hi complessa inveii 
/ione musicale Solo talvolta ( 0 
lenian s e m i n i lasciai si pt un i t i e 
la mano d ili a u b e t t o ed il wo 
lino diventa il luni una specie d 
se itoli sonni i a sorpies] Quan 
(0 si e potuto ascoltale a I u 
g ino non er i pi 10 sufdcicrlc 
per 1 onoscet e he ne questo nuo 
vo aspi lo riti musicista a mag 
gioì lagnine c e da sperare 
di [ioti 1 lo luis tol la ic p r t s to in 
I tah i 

Daniele Ionio 

Quali1 ilispoi'a/ioiu1? 
\ 1 supi l I II) f/l Ulti 'III 

no 1 di > u 11 > 10 il ' 
a; il, \ 1 r q id 1 1 l 1 1 ) " ' 
'tal i di II 1 sti't ! 1 Ila < a 1 
on, n \p ih ( d i i t fu la l » sf 
( ,n ci a d i t i a 
11 1 m ni t 1 dil 1 n 1 \ 1 

non a p (( md< 1 ri /( P 1 
olo nuli 1 ili tu i l i 11 a il' 
uni t'Itimi ,it ito in il 

più ( 1 1 ih d n 1 iti u pio 
iHim > 1 d f 11 Pt I ih 1 i 

1 il 1 i'i Idi li na d 1 lui 1 
I'M tti t 1 n a il 1 pei il 1 id< o 
ila \ili eno hln \ < »M ubimi 
n 1 a w s t (0 rr un fi tu meli 1 

I tuttostn ^inqt loie 
S u n n o lìlasì nella sua pie 

1 ufo»urne ha OHI tomento t 
totim atti t /li' / >i ' ni di Itili 
I < 11 ud 1 un lontan > u n i i 
tu 1 1 pillilo d ili 1 pi 1 u n a 
unni tisiHiri 1 irsuta dal! an <m 
ne Ila sua infan ut l l a sotto 
l\n\ ito amoin 1 hi m 1 ss 1 non 
• •• hit e di vp°f una > tardati 
do an hi du i l i sii 1 l\f 

II nd pt'i a ul at in intuì 11 
nu\t\ dd pubbht ) fi< lift 
t 1 iithit 11 di a pi li st 1 ut a 
Un 1 alaii 'a t la su un li mh 
1 u n 1 ani no 1 s ri e ti tini ni 
1 ni u tu iiuiii ititi ibile sul 
l un mutui abilita du disti 'ti; 
qe tanto Unni il t un *t sol 
lauto da r 1 !< " » omu> t 

I ui 10 ih 11 st cinema un 
ziale tieli 1 ul t ione fi lei IM 
1 a si mhi a pr può aspetta 
e ! ispiri 1 n t onqinarui del 

1 iman a () iella lumia setpu*n 
a mu'a <pr i' 1 1 mi qinnde 

mot \ti 111 1 Ha tinaie 1 pi rso 
iitunii nt IMI r no e fiuta 1 niente 
piesentali altiai ci so 1 ri 011 
meni) dei pioli e diVe mani, 
tallii a su ita lo petttitoi • in 
un attuasti ra pesanti e ima 
io Mi e sdito <in innio imian 
neiole a ni mn a mano ilio d 
lai oro e antiato si rilqi ndasi 
sotto 1 no^ln OTt/n r i siamo 
if'M conto die, piobabilmonte 
la presentazioni di Sili erto 
lìlasì dui eia essere ìnteipie 
tata m i r i ! ionie una so;(a ili 
qui tifiauumt 0 enme un tu 
t ertenza Putin nello siuces 
s u e •.tene ÌVasi ha finito per 

punta pi 1 mtt 1 sui ton 
tu 1 1 nu mi ! 1 m '"! n 
ni j > li mi fi (liti dm 1 rfi l 
ili 11 11 1 t ri altia 1 tute ila 
itppit intatti 1 tappali! tia 
Pi i ili 1 ai (ri r» la n at\n d ma 
11 ih futi 1 iti 1111 ndn) in motlo 

1 militino età 1 qie a da 
adi i< qua 1 in il l 111 ridiiri 

In ; iiiir i flit' 1/ pi 1 maqgi 1 
ì ila 1 no 1 ! t pu mu ht pei 

, tuli rp et 1 n ih di 11 anna 
(,nilt iti e appai o pm simile a 
una ma t ht ra fissa che a un 

< s ne mirino 

Di m ulti du nella sapienza 
(mulo limanti la quale inno 
la udiri ine ila (toi n(o a\ uni 
d, 1 su u n nmt nti miglimi lo 
mh rintroni dti siqnoi l opu 
wil/d pi ibahiìe iiifehiitei doliti 
moiilio 0110 aiìpmse del tutti 
(/tatuiti e nanna Inula pei sol 
tahitane la lienuo vnlanian 
sfiio di l a e mcUtòione oldiiusti 
(d e st tappai 01 e i> Si, pei 

andate intontiti ai gusti del 
pii'ilìlu 11 ' Renard attenua la 
amaro a disperata della sua 
nptir ma Siberia lìlasì ten 

t rn 1 tiìulat 1 oltre ot/m li 
»ii(e P u 1 1 manailo che la 
p loia hue giuntit sse a suqt/el 
lui un t ommosso ubbrat < 1 ) 
tia madie e figlio II piccolo 
Robttto Chevalcr ai ava sulle 
palle un pos~o non mdìffeion 

te e ha ai aito di cavarsela 
meglio < he ha potuto ma, r e i 
la il sua l'tl di caiota con 
si ri'tii ri solo uri ein lontana del 
uic/az etto tirato da Renard 
< he confiderai a foitunati ah 
ai foni e si tot mentala tia il 
destile! 11 della fuga e quello 
dolli molti 

\ tantissima scia, sul se 
a ndo 1 anale 0 stata poi tra 
smessa un alti a puntata della 
s t r n II mondo di l lol l jwootl 
un lapida intiswb ritrailo di 
\athahe Wtinti dio grazie a 
un efficace mantaugia e a un 
ast tutto commento i u i / s o a 
tlai 11 pm di tanti aliu sei m 
zi del gelici e uno scoicio ieri 
tioro della untastita emanato 
grafica ama icona 

g. e. 

' ^ l ì j iyMò^Éféi^ 
10,30 Pei la sola zona di Dan Programma cinematografico 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI' a) I r e ingazzl nel muri del bud ( I ) , 

b) 1 pronipoti ( i ( une o padrone ,) 

19,25 LO SCERIFFO DI DODGE CITYl « I l plonicte>. 

19,50 ESTRAZIONI DFL LOTTO 

19,55 TEMPO DELLO SPIRITO: Conversazione religiosa 

20,10 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac • Segnale orarlo • Ateo 
baleno Previsioni del tempo 

70,30 TELEGIORNALE della sc ia . Carosello 

21,00 XIII FFSTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA. Serata 
f imlc Presentano Pippo Baudo e Gaia ( jeimani 
Neil intervallo TELEGIORNALE della notte 

fELEVISIONE 2 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale o r a n o 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N, 14. « L e elezioni nello Repubblica Fode 

ralo tedesca s 

22,00 RECITAL DEL BASSO NICOLA ROSSI LEMENI 

22,35 CANTI E DANZE IN ISRAELE troll internici mone dei 
« Ktirnion Isr leli Djncers > (1), 

RADIO 

NAZIONALE 
d o m a l e ramo oic 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua sp ignohi 7 Al 
manac to Musiche del matti 
no Urti alimi a matita 8,30 
Il nostro biongiorno, 8,45, In 
ter radio , 9 05 Orti t e n n / 7 e e 
giardini 910 togl i d album 
9,40 Un libro pei lei 9,45 
Canzoni cnn/oni , 10,05 Anto 
logia operistica 10,30 Orche 
s u e il diarie e sii micie 11 
Passeggiate nel tempo 11,15 
Alia di casa nostra , 11,30 
r rari/ Schtibcrt, 11,45 Musica 
per archi 12,05 Gli amici del 
h U 12,20 \r leechmo 12,55 
( In vuol esser lieto 13 15 
(.arillon / i j ' / a g 13,25 Mo 
tivi di sempre 13,55 d o m o 
per giorno 14 Por.le indio, 
15,15 C.iri/om indimenticabili 
15,50 Sorella radio 16,30 Cor 
nei e del disco musica lirica 
17,25 r sii lioom del I odo, 
17 30 Concilio di musiche ila 
liane per la gioventù 18,45 
Musica ria bil lo 19,10 II set 
l imani le dell imitisi! ia 19,30 
Modi ' in giostro 19 53 I n i 
< uvone ni giorno 20,20 Ap 
plausi a 20,25 II * d i md 
Ciingnol t 21,35 Due r t menti 
per orches t r i 22 It mondo del 
lopc ie t la 22,30 New Yoik 65 

SECONDO 
Giornale radio oie 8,30, 

9,30, 10,30 11,30, 13,30, 14,30, 

15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
21,30, 22,30, 7,30 Benvenuto ir 
Italia 8 Musiche del militino 
8,25 Uuan vi ig^io 8,30 Con 
et ito per fanlasin e o i thes l i a 
9,35 Adele r a m t i i c i a fedele 
Liombc di sole, 10,35. Caiuom 
nuove 11 I) mondo di lei, 
11,05 Vetrina di un disco pei 
1 estate 11,35 Appunti di viag 
Kto 11,40 II poi incannarti 12 
O n n e s l i a alla ubali.ì 12,20 
Musici opcns l i c i , 12,45 lJns 
saperlo 13 L appunlainenlo 
delle l i 14 Voci . la n b a l t e , 
14,45 Angolo music.de 15 Mo 
menlo musicale 15,15 Uecen 
I issi me in miciosnleo 15,35 
(. one ei lo in loininlui a 16 
Kapsficha 16,35 Ribalta di 
sucet si, 16,50 Musici da bai 
lo 17,35- Cstni7iom del l o t t o 
17,40 Musica da ballo 18,35 
I vosili preferiti 19,50 7i« 
Pag, 20 Impariamo che cos i 
è il i\// 21 XIII l 'estivai 
della canzone napoletana 

TERZO 
18 30 La Rassejjua; 10,45. 

Memv Pui celi 19 Orienta 
menti critici 19,30 Concetto 
di o«in ser.i 20,30 Rivista del 
lo "ivislc 20,41 Giovanni Bat 
Usta Viotti, 21 II Giornale del 
rei 70 21,20 Piccola antologia 
poetica 21,30 Concerto str.fo 
meo Oiazio Piume Paul l lm 
demith Ludwig van Beethoven 

BRACCIO 01 FERRO H ̂  Satiendnrt 
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r 
I t i fosi nerazzurr i accoglieranno con grandi feste i campioni del mond«? 

l ' U n i t à / sabato 18 settembre T965 

Lo affermano i medici eli Cagliari 

Dal nostro inviato 

B U E N O S A I R L S 1? 
P r i m a d i s a l i r e su l l M n o e n i ci r i p a r l i , 

in I t i i l i . i con i c u i (non i de l mondo ( a r r i v i 
r e m o .1 Lanate d o m a n i p o m e r i g g i o a l le 16 30) 
i lb l ) i m i o , i v u l o i l I p m p o d i itiferrar.i a l v o l o 
le ul t me ed i / i o n i d e i g i o r n a l i l oca t i L a 
p a r t i t a de i « R O J O Ì » con I I n l e r è a n c o r a la 
n o t i i i a de l g i o r n o e v enc r i p o r t a t a n e l l f 
p r i m e p a g i n e con ( j i t i n t le r i l i e v o 

I c o m m e n t i , per In v i n t i n o n sono ( u l t i 
i m p r o n t a t i .1 s c r e m i , ! d i g i u d i z i o m a , t i m o 
do le s o m m e si ha n e l l a l ' i n i p i p s i i o n t che 
anche la s l a m i l i . i r g e n l m n a h h i i i m p i i r a O 
la l e n o n e Ones to p a r e g g i o d e l l I n te r e s i a l o 
u n po ' la p r o v a de l nove anche per la 
s t a m p a d i q u i che d o p o la p a r l i l a di San 
S i r o , s i e r a c u l l a l a n r I I ' i l l u s i o n e d i u n a r i 
v i n c i l a d e l t ' t n d e p E n i l i e i i l e 

I I r i s u l t a l o e s o p i a t l u t l o I and m i t r i l o d e l l a 
p a r t i t a , d e v o n o a v e r c o n v i n l o anche g l i u l t i 
m i s o s t e n i t o r i a d o l t r a n z a d e l l a s u p r e r m i i a 
d u i i R o j o s o che ques i t i s u p r e m a z i a e o r m a i 
u n r i c o r d o 

L o d i c e c h i a r a m e n t e l i g i o r n a l e p o m e r i 
d l i n o s 0 ' * i m a H o r n » c o n u n g r i n I d o l o d i 
ques to t i po * L ' I n t e r e ta s u i I r r i t i n e • Ne i 
s o t t o t i t o l i , r i n c n r r la dose, a i l c r m a n d o t h e 
a pu r essendos i i m p e g n a l o a f ondo I I nde 
p e n d i e n t e ha d i m o s t r a t o una i nc re t i l i i 'e me 
d iocr i t< i ed u n a p o v e r t à d i v a l o r i ne l l e s in 
go le l inee che rende n e c e s s a r i o un lo ro r m 
n o v a m e n l o o Po i n e l l ' a r t i c o l o n i t r e n d o s i i 
Heren ic Herrfra, i l q u o t i d i a n o so l l o l i r i ea che 
a l ' a l l e n a t o r e n e r a z z u r r o ha v i s t o la sua l a i 
l i c a p i e n a m e n t e g i u s t i f i c a t a d a l r i s u l t a t o , 

p i r l i ! 

i uh h ì r . i l f o n a i o i i d 
r a to t l f II a t l n co i i q i 
oc l u l o m r l t . r i i s, c)t o 

L i R"Uon d f d i r a 
aneda due mtt re p. y i i u / r p p i d i fo to e 
o m r m n t i C a m p e g g i ! i l t i to lo R i s s t t j n i / i o 

ne ne l le sch ie ro d< i ross i N e i l i r h c o l o M 
d ice che . l q i o c i l o n d e l l Iurte pen t i t i "!> l m 
d i l i u n n o hanno l i m i t i l o i n s e g n a l i i l n 
S l i t ta lo a v v i rsc m a u n i r o n o f i d u c i a che h 
l e n a v o l t a s a r i la b u o n a a 

M a n u e l G u d i r e na esc luso che L i pa r h i i 
d i A v e l l a n e da a b b i a s a n i i l o una d e f i n i t i / i 
s u p e r i o r i t à i te l i I n te r sug l i a v v e r s i n ì q ic 
c a t a r i n e r a z z u r r i >a d e t t o sono m i g l i o r 
m t n t i l l m r n t f c ioè scendono in c a m p o cori 
uno s c h e m a s t a b i l i t o e lo apphe i n o cosc ien 
( i n s a n i t o l e Q u a n t o al res to la d i t t i r e n / n di 
c lasse t r a l o ro e i m i f i r a d u t i non m i p i r e 
essere note ole P u r o a d est m p i o non ci 
ha por l a t o i l e >na rum ì c m sf r a b a r t i I n 
p i s l i c e i a t o ì i r p c c t u o ed e un m i r a c o l o se 
per c a u s a i i i i i non s i amo p i s s a h in v a n 
l a g g i o P i c c h i l i r a spesso e • o l r n h e n a c i 
sae t t o G l i un i c i u o m i n i d t u t t a la c o m p a 
i j i ne , sor o l orso e S i t a re * su ri l o ro p f v i 
l u t t o lo s d ì - m a d i g i o c o 

Q u e s t i i c o m m e n t i d i l l a si u i ' p a , d i M a 
nue l G i u d i t •* T e n e n d o con io c l t D ' a r i a r hi 
l i r a da q u e l l e p i r t i d o b b i a m o o n c s l a m e n l r 
n e o n o s c e r e ' h e la s t a m p a ha d e t t o t u l i o 
q u a n t o le è s l . i l o poss ib i l e 5( avesse d i I lo 
rli p i ù , i l c a r o s e l l i o r n a r t i / r i t o da i I t os i a l lo 
s tad io a v r e b b e avu to un segu i l o di I r o n i e i l h 
redaz ione d i i g i o r n a l i 

r. p. 

mio, 
Deve farsi operare 

subito — Intanto il 

pugile è introvabile 

i) „i i n i MI i 

\ l i I ! I 

] i l t i i 

P i l i l 1 

M 

S A R A O A T i l c o r u | r , i t n l . i c o n H E R R E R A e M A Z ? O L A 

Il match di Torino tra azzurri e Juve i! clou delia terza giornata 

Prove del fuoco anche per il AAilan (a Bre
scia) ed il Bologna (a Foggia) Le ul.ime 
notizie sulle foimazioni 

La corsa vinta da Speedy Rodney 

R o m a e L a z i o Seconda al«Pr. ONU» 
a l c o m p l e t o ? ! Baine Rodney dà 

l'addio alle corse 

S I V O R I s a r à i l p e r s o n a g g i o p r i n c i p a l e eli J u v e n t u s N a p o l i C o m e > 

e x b i a n c o n e r o si a t t e n d e d a l u i u n a p r o v a p a r t i c o l a r m e n t e 

p o l e m i c a t a n t o p i ù i n q u a n t o a T o n n o c i s o n o a n c o r a n u t r i t e 

s c h i e r e d i t i f o s i J u v e n t i n i c h e r i m p i a n g o n o l a s u a c e s s i o n e ' 

a l N a p o l i | 

Il programma degli azzurri 

Per k nnimnnle 

il 5 ettehre 

primo 
L u f f i t H M i u p u ' I t i l i ' l f - { I t i " n i n i c d i i l . m u n t i i l i . n s p i P i 

C o m u n i c a e h i in n s i i delle M W se l i 
r e d i t p i t i l i l i c i / i one I H 
n c o f i n a l e d( Il i ( o p p a tle I \ I n n 
( lo I 9 l 6 L I R la sii i i l i i i i i / i o 
n a i e - A * d o w n J isp u . n t i l 1 
n o v e m b r i a. H o m i o r i l i n la I 'O 
Ionici u l i l ( l u m >inl> i a ( . h -
gOW i d i l l i o Ul ' -(n/1,1 ( - i t i l o 

p r e d i s p o s t o i l i i- K n u i),<j M i n i 

m a eli p i i ) ,u i / i il ( 

l 11 pillili) i i in iu s s\ol| ' 1,1 
a l ce m i o t c t i i K i i c'i ( o i i i u to 
ne i t i t o l i i (. l i u r u i i , ! ] % i I 
n o m i i h i h v i d i i i ut \o< n i s i i i n n o 
i d i n u l i in I pò i i s i - i > i l i in 
ne i 1 ! I o [ n i n i - i o . io i ('o 
s t a n n o l u n i l i i (. o \ n i ino < n 
t r u le \l W d i n i U d ì > i t l o ' m 
I l m o n i i li s l i i ( i s p u ' i l o un i l 
l e n . u n i n 'o i l l i 11 un i di I q u i l i 
l g i o ì . i l o i i N i i d t ì i o o n M n l i 
l i e i L i 

L n s u ondo • K uno i w ( i i ) a 
r i o l o t i n d I H : mot r i " l e 10 i l i o 
b i t I no i i i i h i t i 1 . i d i i J I I \ K i t i 
sa i i n n o i i M un t i i I on i ih IH ut 
I n t u ì ni I ( IOMU i u - j i 1 ' io i to i 
dov i n i n o [ o \ , i si i Coi i i i i u 
H o l i 12 (Il d i n o l i l i ( ' l i " o 
t )U i <| i l m i I O I M II ut o i i i 

d i s p u t t i omo i i< -ii K I I O i un i 
U d i H i l u u . i ' I ' ' " e ' I i 
g , l l i l ( l i r l ì l l l i ! ih I to Ul I I I MI 
S lpMl 1 ! I (Il Mll K t\ v'f lOH I I | l l 
1.1 M I II 1 ( l . l l l |l ll< O i II 
t(Jt MI I I i l i d l U i',1 p II < Il i l I I (Ol i K I I O l t Lol I I 

SegH K I I I » ' l i i \ | | , l IHlK 1 i [ i n l f f t l I 1 ( I \U 1 n 1 

d j u l f i gt t a i t-'iui i (i i i u n i n J f j h i i i t i t i l i i o u l t i l i 

I ! C0I1MK 1/10 I I ( I l l i t i I 
U I 1,1 ( l i l l 01 i r o l i ( l i _ , ìUOÌìil \ 

e c l in i i . i t i n o i l UH n o l i ' l i Ih I 
• l ow m b n 1 i i o m i n i l i i d< i i n i 
u m ' i a i . n i n o do n n a ' i die i l 

d i li n i d i J i o t l o h n I me Ho i 
f oM i n n o n o I-M i l i i n i d i I 

l i » i i ( i i no o h i h 1 d i ni> u o j 
I n i " u m i l i l i < i e io n l i 

" I ( 'I l - i i i n n o I I t u t i l i ' 

D< io< OK i SI ut i h u f,t <( i i 
111 ( SI i l i s f t -111 111 1 , 1 1 i | ( D 

u t II lo i n i ) 1 . no t i i 
l it t i Mio M u m » Uni i i <i l i 

t : i t i i o n i .i I i I ' i ttu i ! ì ì i 
i i n u d i ' i m \ i n . i i i I ' M i t 
-.( n i i ' t in t u t u i ( o \ i i ' i no 
'Il \ l 1 1 }1H1I n i t l i i u t n I 
In i i r il no i i i I i p i \< i i on I 
\ ! t o d o un i n i . , o ,U i l i I 

1 !1(1U I ll>M I 1 (|J I' l '•l t i i s l l I 
n i i Ht t t i i i " o pi i n " > i 
i d i d o \ i |J ( i t o i l -,,i > i t o (, 
nov i i i I i t it i f t i n i i 11 it i o i 
i «u l i i (ti l ux i >i i i i i s ^ i s Do I 
Il 11 ( 1 f I 0\ I I |iìl< I I l io II ". ' 
I i M I O i d i i < o n t i n I I I I . I I n 
u ni sul |i i.M > I! i M > Ì l i '> i I 
\( I t l l l l t s i l i ] ] 1 i l i | | j 
(Od 1,1 Si n / ! i n i l ' I O I l i | 

u n 1() HI I 

I i loimliv t i liti d i ( d t s ! 

f l ou a l i i u i I i ' \ i l 1 i l i I 
Imi 

lJi itila \mr ,s i i) n I L I t un 

fìioiuitn iti) < hhts \up - l i rtqìi 

injutli il i uh 'Imi ' / i U i tri T I 

(/ triini i l'ini h d ri (jinritn t 

il'f i la \> i i 'ita ri tilt tini tii 

r ' r i r uni! >i rwir ! i<~r i motti i 

[) Adina ii Ih, s( »\'i , in iti 

t/f itutl" li 11 i p ' i l i Si 

i j r i t i f i U iì< pjtti ' io / j ( ( 

Pthtl0\lft i u n m i ,' i rif i l 

n ( or iK i l i l'iU h lpp>i i ut 'I 

i in' t i Di il fi pi r il \ I I J U ' . h< 

-i trai a in <c ' i l ili i l i tu i 

• i 'ÌIK , l i i ir i i f r i i il, r 

n i f un in s p il eri ! ( ninni i 

(e ' i Ut triti ih i .n ri 'i 

m Ititi ni ri i n ( l i ir I i l i ' 

( uni i i n i'tt 'il t i\ i i ir i 

n' primo o i t> lìt i ' i 'un e 
r t'i'ri) unti h'ìtp il V ) nq 

luci r\ti (ìi II i <.!»( h ' \ ° 

1 qilt il ll'i ri ,,, ;! i ti 
unno < III ri i), rj lem DÌ r lì 

tiuiTiH lo •!/ q\t, in t ih r pur 

' airi • 'f ili 'tll ' i li 

ritte squciflr Da [ontio r np 

prende die ìa lui e i-t pn'cn 

unti sola noi ila oi i < ro ì rr> ' 

rimento di Hi n ellmn II n < en 

!rn ni 'in1 n [j , <n <\ " nif , lu 

u ito rin^pchili 

Dal (anto -.no il \ ipnh ((he 

e (fiuiilo ieri sera j r i aereo a 

Tir um) dui T(hì)i> muli min re 

hi foriti i"<i rit doni min mi 

Unti i1 P ( / | ; w i ( ite 'l" ut'nini ìlio 

vietilo Pe nnhi i n r Inda \'ln< ni 

a terzino spostando limivori ci 

l ola i.on ntnp>< iritiH !p » 

raffnrzare in difesa) 

Dopo line \ j / i o l i nel prò 

qrnmmn fle'ln ter a i/imnain 

aiutano <!• m a lm" li'e->< tu 

Vii in e /• inqi t li ,loipia in 

q .ani i dm iìihe '• "<f i di 

dee autfhi'i'n p oit del non 

p i l r i so ; vi i ( d i r o \ J M ' I 

/ ' r quanti, > uni irda 'e U rm i 

n i / p'fe , ) j , q [ ,>}tpn re i< 

p>ì\ I 'beri / {e ' O H I rncnirp il 

R >' Hiiìii mi' • " <•(! f ' i i i 

n nlo il \ ire e \- ibi due le 

nn idre I i in kr Unti ni / ' 

u' /'in allenatiti itti 

\ i ' l fin i t i u n i ( p p ' i h 

h il di butti, di Hnhotti t un In 

adozione di 'ni m ,du' • p u pnt 

(I, nti- di i n - , d. ' » • >> Uni 'o 

(prei in i ' nT'inient il Sali i 

al ila i \>' \!<ian oh un i 

0 hh> r nn uditi ano S il n i ' i i l i i 

\ ili'tti < '?( ne o • ' in i e 

se i ri,! tb ' li per i ttnnu'iìti 

in t ( ni L t (ih i "Ì i ni <• ne a 
1 t 'Oriti t it,ti( r i f f o r ; i m r' 

b •pipa \n um nti >i i i si può 

t> ir'tne ani ora di \n< ci "n < hi 

n i di ' o mi 'n n u i ' ri or i 

I I Vi) 

Ih Ili alt i qi in ti • a p i in 

t, OHI uh n» nl'i I I , v , 

eia ni n't >•> i d •! > ire 

iiiarti b l \ nini ' i l ' i " i o 

e la r mn i' n i n m hi r ir i 

'ni lt"-ttl n ;;. ; i m ut, i I . 

nini e a ( i'< in \ . I 1 n 

*tnm pre i - f p d i - i i ni ila 

I i Uh I i ' ' i in'o't , i n '*• 

pr ihnbde u , • e i' i a • oi 

Holi hi < i it n i 11 e i pi r'i ' 

tmiii n e quii r io dall' iti ietf i> 

un lìtii' i ni di in i d i <il hi dt 

liul'O' hi a <t 

\ d t i hi ir, ni nn n i n i 'hu'n 

n( ' * ' t l 'ttur n il }ì l H id . i i 

Steli l lì IÌ a Un l min p>, i s f ( 

U'.i ila pi t ( iqlui i i in t i / J 

' o r n i i 'i)iu r nn ni a a' r pei 

il re' nr ni Ite 'l d< Hi , l'eri: 

in li i ) 'ni i i Ì p m i il, ' 

r'entrn dt \l i r Ina ni p > 'o (h 

Di Si " i, d i fi r' il ) 

I 1 m i LI Illa n,ninne Jjt 

Ho uà fi ivrebbe re< tipi rare 

1 nrih nni < he •ieri n ut stira 

' min i u i!a nella I ,rm i io 

ne i/i i" i i iv-, i n M i r r c s i \n 

t I'II ti, in t ij )' r< li)i( e p i - j ' 

ri u ,l nn z (,ln Ida interno 

>t i M I feil ; >ie qui i i ilit na 

i menii uuntrp h ran esumi do 

i ' r i b'> it'ientrctre fi Da Sili a 

' i r r ; , nehin una ai irnato 

| di rq j so ) \ll nifi rlistra (pn 

I ' K r, I tir ! ei nnr ii i meno aie 

''u ,hi e a in toalia ufi ulnare 

j ' I a rami nlo di't i n i o nel 

] qua! a n ^i b> nerelthe S ih nn 

i n i / r r j f i i 7 roti l nnboi un e 

, l(< i f i iui( un 

! n I (ria per in i ntn t t a 

Inaio t i d \ arpst dot rebbi' 

( miei narp ' i 'orni none i hi 

lia pnn aqtatn a l ormo Si mi 

tr in tinnii Ite dubbia sulle ci>n 

l i ' u fi i f j . (/ ( tir ,\i m i il 

un l un ) i ><ì!)rn uer'pt irniente 

<• s i i r V I i ' o f d ni ta o non pn 

te se ami ar" i ormi1 Caspi ri 

. uren li ri •( sita pò lo 

( mitili ' inn u'fnit il p iffain 

i i ( n' n i \ n i n n un mal ' 

i c i qii'ile ah < 'tu" iterano di 

nnqni tare i pr mi due punti 

Coppa Cinecittà 
di marcia 

l t i S l 1 d i N o n i i o i L. u n / / 1 I H 
d o n i u n I i V \ f opu i ( i i» i i l 
I L U I U L I I I l l l l d t I ' I 
- i l i i di ( , i n / l i H k m I un 
/ ! lt > i s| s \ o | ( li iJO| o 

i l i , l i l i i I i s i o ino d i n tend i 
] i ! l|l ( f i u n ! i n l i I i _ u n i l l i I 

| I M : . i Ir JL', I , \ i l i I u p p i ( I 
I o u i t l a pi i ud ì i (noi) n,n o. n 
j i l n M i r i / i on . i l i N U Ì K I . 
I I m i m i II | , i ( . i o i i l - ( „ u n 

l i \ i ' o i i / i o ( o l i no l i v i ih 
i don l i . i o oi i / / i d i ti Unsi o i 

|U i / / i d i i f on ou d i i i | i d r i si 
' I Mi M I \ o '< So l i ' i l \, d i o no 

! S O Ì M I i | | n i ' i m i i < l i s s u a , | | , 
i n 'I i l pie '-'-u I i t o l i | I011| \ 1 
' nn ( O l i io M I t 1 tv i i S I I K om 

II 1 il) 

totocalcio 

B r e s c i a M i i a n 

C a g l i a r i F i o r e n t i n a 

C a t a n i a L a n c i a s s i 

F o g g i a B o l o g n a 

J u v e n t u s N a p o l i 

L a z i o V a r e s e 

S a m p d o r i a R o m a 

S p a i T o n n o 

A l " s s C a t a n z a r o 

M e s s i n a M o n ? a 

N o v a r , . T r a m 

P i d o v a R e g g i a n a 

P a l e r m o G e n o a 

totip 

| 1) C O R S A 

I 2) C O R S A 

3) C O R S A 

i A) C 0 R 5 A 

! 5) C O R S A 

6) C O R S A 

, KAKI KS h 
I i l e Hir i t i , i i ) . i io l leoh i l Jet i >l Hi l l i ld S u l l l | l t s 1 i 
| i l \ i o n i f i il n imi <t 1 lu i f i l i i t i I H c i m o di t i o l i o d 111 \ i / i o n i 
: I ti 1 j i i i su ' l is t i i / i de l ni i d i » v m i / / o doi a l i d i 100 000 do t ta i i 

d i ) i t i n ( \ i n l o d i un io p u n i t e Su i i l \ l ì o i i n i j d i e ' h a 

[ i K t u i i i i i . l i n d o , u i nri. i l i n i » ! e / / i e u n i i o n t o 
l i r . n i r i u n i i in ufi n -u<! f i s i lui w i i o i due Milli d i I 

1 L, md( Korh i i I I H 411 u m on t i l t a l i l e 1 )ie m in ha 1 I I M I . H O a i 
i n n i p i - , t u t t i i-J dt u m u i i i t ut) I l t u / o I H i / / a t o 1 i f i t t i e 
u, n u l o u n i i 1 u h i / / e d ' I •.! i n o d i t i u n e rt ivinc's 

f I 1 i n l ( t i ini \ 1,1 l i m a o i l t u f o pi i t u t t i ) 11 1 i l s m ^ n d a l m 
I I H M sin m i n il i l 1 1 u lue i l a 1 d i l i 1 \ i f io i 1 1 d i lì ì w c i s a n o no1) 
I ti 1 l u n i t i i l i q u 1 l io 0111 1 (1,1 L ioppo u d ì ,KM l i m o l i u t lo 

\ m i i , J, 11 I 1)110 e i \ 1 0 11 ti u i D i n n e , t i o d u i j si 1 |ii i / / a t o 
1, 1 n 11 I x ' i 1 i S 1 \1 i< I n i ( l u t i i l o ] i t 1 , (| iv m t i u l \[)t \ I l i tKn t 1 
i l i ' M i d i 1 u m i l i su \ . ic i l i u n u i c a n o \\i\i John ed d i l i t i o 

iis 1 11 ,A,JI 1 [ i / u t i l u k \ l 141 in p e n i l o d i H O M c a i n i p toso 
l i 1 1 i t i l i .| a ' t r o o i i u u i i u h r l u l i i v ( ino ( i i e p i o d o t t i 

11,1 1 u 1 1 
I 1 i 11 Hudn i \ „ u i i ! i ' i i , n u l i 11 i l K i . i ee 1 1 ,i i,i ^1 ,m I n o i i l 1 

1 (I i l 11 i l t i l o >i u 10 l i 1 • i,i|)i ( < ni i t o u n 1 p n i o ( . i o i | i i ( s 1 pie c o l 1 
un i lu spi 1 i h Mudile s \< 11 \ ,i il Ho (pj -1 , i j l , i p i n 

\ l l 1 p n t t 1/ 1 ( t\ i i h - i d - p o n g o n o in l i 1 ( on D a i i n j Uodili \ 
i i \ ui t 1 e 1 tuo 1 .,,.1 in i n ' i posi ) ' \ 1 1 so 1 1 - e no \ l | 1 c o n i 1 
1 h to in l v in 1 1 1 1 si T 1 m i ( S \ ] K I , id 01 1 -.Ul u t i l i m i o 

n i n i ( d ' i ' i b u m S,)i 1 (K H ) in i \ . i t I 1 '11 U I K I I U \ si n o i i no 
„ 1 l i 1 1 o ì ib 1M1 J I o ' m i n i ' i u o p i 1 1 t u ' . i f l ' i 1 Q n n d o 1 

111 1 1 1 < 1 1 i l i 0 I m i 1 1 in \ * h i 1 ^1 1 m< 1 1 [ 1 i iv a i ta i n Spi u h 
i l ' I l i Hl ir 1 '1 1 1 1 II I lo I j 1 (I n K 0 1 11 \ s f , i pp I 

in 1 l i 111 n i i 1 in i l 011 1 ni , r i m ( ono le ' r ili» tu sono 
n 1 i I ti in '< i / o i^solu o i o d i _*f3 n u l l i ( 1 H i i i / i u i sono 

us -, 1 t 1 IH 1 S e ' \ 11 i 11 (j i i t s i i Unn i m i t i d inno t i ' m l 0 s , 

in 11 1 t il 1 li 10 o ( 11 1 i< In il 1( i l l i 0 ' l i n o di 1 i n o l i l a d h r i i m 1 
*s| ( i i h Un In v i 1 ' i 1 i i I L I i r d o ( 011 1' \ 111 U*LÌ 1, < t u ' 1 d e l l o 

lt U np > di U I K l o 1 1 -, 1 o d i { OT voi 111 t? 10 e i m / z o I i 
i l i n i 1 h 1 I ' n i to 1 S 1 u h Ho Hit he ( n i t o t n i ( 1 i to 011411 

1 11 m i n t i i m i i m i di ,11111 -unt ine ' l i U d v v e s t )() Oflli io l i i n 
\ i i I n n Ho lm v e i n d i l o I s e n n i o pi 1 m i o d i J ) ! )0 i l do l i I N 
I n|t ino , i 1 10 l i 11 i < u d i i U 11 i S 11 l i p a s i f p o i he d i Un Ha d 1 
01 1 11 \ mi i l i 1 1 ,11 KI i / m i n u . i t i a l i \ i m i n" i m i 1 K U H \ | t e r / o 

1 / / i l o Mino ut l i t i IMHIO r l m t i u 
l i i < n a 1.1 (Kilt p i l l a t o l i • U H I ir 1 si tu 1 t p p u s i i l i i n t i l i 

( ' 1 IH ri 1/ on 
I I • n l i o d( u 1/ 011 I n i t ' ( si n i i n s u i i i t o i l M I H il01 e I i l 

ir l i 1 ( 1 o r i I i k i 1 Mo l i u n d n i u - i i n ' u l t i p i r m i n i n l i d i I 

S i l i n 1 O M 1 d i M i d ie l i t i I n i / i . i r i i t i d e h \ i / i o n I m i 
• 1 1 i n Mo t n 1 ' ' i d i ! o .1111 1 d( dt I ( A ! . 1 r i u n ì 

v i l l i „ 11 1 I 1 nn -o l i / i on i eh» h , p t i 1 ( ( lu to i l pr ' i m i do K 
" 1/ ori I 1 l i 1 i l i l io [ 11 s < s 1 m | i , s | | , f n l , n , , ( 1 11 1 t u n n o 

' 1 K t l l 1 II i 11 IM (1 l i p l l Ul O 0 \ [ 

N e i a I c l c f o l o i n a l l o i1 u h K I M I 1 1 v o d Speed R o d i \ e t i c 

[ l u i i l i (' in ( i na i l i / / a i u n / / a ^ 1 le KiX ne' j 

M 1 i r n 1 

! i l 1 ! : • 

i i l i d _ 1 1 11 1 1 lt I suo 

p n ' l 1 I s i l i 1 1 1 H, l i ! 

i l • m i o i n 1 h 1 1 n H 1 

, 1 ' t d . : i , 1 l i ) i ' | 

V I l ' i s 1 1 i l i l i M 1 | 

' l 1 U I I ( I l 1 l s | I 1 I ,» l ) . t I 

I ' ( i l t 1 t ) \ i t 1 I st II 

' i n I M p 1 ' h ( i n K| it t i 1 

P f i IMI '11 , SI ' I I > M I 1 1) I 

\ 1* m i 1 > 1 I . d i ti i \ - I n d i 1 11 

(I l 'I I s( I SI II 1 1 I II l I s I I 

l i d i I M I M 1 1 1 ,)i hi 11 H I 

u n 1 < 1 1 S I . 

n o t i / i r ( n n l t i s l m 1 • i h l i l u . d e 

n 11 ' i u n 10 l i n i i s 
! r 1 1 q i 1 1 I 1 \ I 1 l ' o r » 1 

1 1 c i m i ' - 1 " . >( M 1 p i 1 ' i i t 

v i i ' U I p . - l , u d ì " 

I ) 1 ( u ' i i l I I ,1,1 )M i d i I l i ì 

n i i l 0 10 p i 1* n i p ss n i 

s i i (j u'Sl l !•)()•( si n l i 11 tu sP 

•uni l i 1 1 n \ o l i l i 1 1 1 is t < l i 

1 n i 11 i / i . v i ! p n e is 1 Ut 11 11 

p< 10 li,111 i o l a t t o 1 1 1 < 1 In t 

i n a l i 1 d i 11 i n 1 i ' i t .1 

I n 1 111/ ih i i to r i 1 p 1 u i l 1 ( 

i tu ' m o t i e 1 m i \ i l , \ i- io f n 

1 w t i t e l i < l u i ( i i l p l i l i 

1 lit e 1 x r o i n ) ) ' t i ih» (t t i p.i 

t',-( 11 n i i m e n i 0 d i l t i 1 u t < 11/ i ) 

T! p n . r T o s e l h h i f i t t o h i n n 

T .1 \ I 1 1 1 r 1 1111 d i h i i t i / i n n o 

n i 111 f | i i i l i i l ( i m p i o n e e 11 o 

•l i .1 ilT< n n i eh e , s . J-SI ' h n i i ' s 1 

| ) n r * m n l i v 1 p e r s o l i i l i * S u l ! i 

r i r t e ! 1 1 r ' n u 1 1 J I i l T i s i l i , 

h n n p t l i i i n t n le p u n i i si asspn 

ta inn'io 1/ parere del lednn 

P o n i p n m i d i l. is( 1 n e I 1 c i 

n 1 1 I d i n M o i e h 1 i e r i p ' n n 1 

( 1 i t i f i e d o ( i n 1 i d l i t i K I ( i , ' ] 1 

i n i l u t ! 1 i n m o d o ri 1 i n n n l i r * 

-> l o r t u n i l o \ h u v l ' • o p i 

r i r e i l p 11 pie l o 1 1 u n 1 i ] i 1 

( l u n e 1 ì e u l i s t i c i 

Set o n d o q u i l ' n 1 d i l o i p ( . 

f o r t u i a t o M 11 1 I n s p i n i i n , i 

c o r s o d i 1 i u i n i e i n = i n i m ' n t M 

m e n t i ' 1 1 \ 1 d i n n i i l ' 1 1 1 

n i s l i i f i no n d 111 I< i t o m e o 

n h i l i d i s i i< en dt l 1 n i n i L o 

m t e i u n l o d n \ n b i l i K H M i i f m 

a l p i u i i l i d i ( V e n e r e i l u l o i i n 

t l l i n o - m i l i t a 1 U I K ^t < m i l 

n i n i «1 i d i ' i n 11 1 1 1, ! M 

s i is dt M ' u n t i l o s i n s i i » 

h i l a v n i l p u t i d e n o n s i i t i ) 

hi p i l i 111 t i r i d o S ( la d i ì j i n o 

si d e i s . i n i l i n t 1 d i 11 i l i n i J 1 

s i i l ' e i a es i l i 1 d ( i m b i t t i 1 

D e l r e s t o 1 n u d i c i s p i n t i o n 

c o n i a n o n e l f i l t n c t u h f é ck 

l a / i o n e \ i e t i i n - , ,m i t i c n i ' , n i 

i n i i z / . i / i n i K a o m b a t t e t e 

[1 p r o l T o s e l h n i i h 1 v o b i t o 

n l a s n . n e a h u n i cht I n u n / m 11 

i n m e i i to d i a d I L ' I I O d t m iK 

che ha c o l p i t o I o c c h i o ^ r u s t r o 

d e l e i m p utK1 e i i n n u ) si <.-. <f 

t ì n t a l o a dm ,1 * . 1 i1 '1 c h i 

i i n t e r v e n t o t i c v o e s s e r e f n ' t o 

t i p i l i p i - t o m q 1,1 i l o M n n n 

s ia r o n e n f i o g r o s s i r i s d n • ' h i 

l a i i d u s i f i i f a r s i o p r i l ' t 1 

f x n o t i z i e s u l d i m i n i 1 i l i ! 01 

l u n a t o M a n c a c h e v e d e c o n i 

p ' o m e s s a i 1 i n u o r a h i n n o 

s i i s i i t a l o i m p i i ss io ie 11 - ih u n 

b i t i l i s p o i t h 1 s u d ì d o v e i l p n 

r i i le i' s t i m i l o e b< r i v o l u t o a s 

s i i 10. 1 U n t u m i e d a R o l l o \ 

( a g l ' a l i i l a o l i i h n n d i ' l a e l i 

n i 1 01 i i l i s t i e 1 e s i a l o l t m p e 

i a t o d i U l i f o n i t e d i i n l p ) 

lt side l o s d i i i i h / u \ n e t i t l a 

i b i t a / i o n o d i 1 p u i n ' e n M i i s i 

1 i t o e si i l a m e l a d i \ i s i t c d 1 

p u l e d i a m i c i ( s p n i t i v che 

h i n n o c l i e s ! ) n o h / i e s u l l e v o l 

v< M d e l l i n i i l i l l i a d i I - o i l n 

n u l o M a n e 1 

F o r t u n a t o M a n c a ( topo a v e r a b b a n d o n a t o l a c l i n i c a o c u l i s t i c a 

d e l l ' O s p e d a l e C i v i l e d) C a g l i a r i st e r e s o i r r e p e r i b i l e N o n t i 

e s c l u d e t u t t a v i a , c h e i l p u f j l l e si t r o v i t j i a a M i l a n o N e l l a l o t o 

M a n c a a l l ' a e r o p o r t o d i F i u m i c i n o a l s u o r i e n t r o d a l l a tournée In 

G i a p p o n e 

"ornimi gli allievi 

l 1 eoi s.i d i d o m e n i c a p i o s 
s i m a la ( .oppa C a i p l i n t o pe r 

i n ev 1 o i g a n i / / a l a d a l V L C i 
s i t i no d n v i e b t i e u v e i e un s i c i u o 
si ( i esso d i ades ione i ' t e n t i 1 io 
t l u s s i m i ( o l l i c 10 000 t i r e d i t i a 
L'U u d ì v o i . i i i l i ) < d u n n m l x i i so 
sp( se 1 u n i i f ;h i s c i i l i i sono 
st Hi m i a s s i c u r a l i d a g l i n r t i 1 
111// i l011 M a i l m o t i v o pi i n o 
pa té pe i c u i e p r e v e d i b i l e una 
I t i f a p u h n p a / i o n e 1) co i 1 tdni 1 
1 e l le I 1 eoi s 1 pe i le e t i a l l e i 1 
s l i d u ( i t i p n i n i s o ( d u e v o l t e 1 
m i K Ì O I 1 d o v i i n n o n f h o n l n i e ta 
s d i t i d i Senn i ) sono q u a n t o d i 

r i , d m g i i a l l i e v i d e l I 1710 

A b r u z z o t un rp m i n e U i n b r i n 

b in i l e - .1 l o t o d i spos i z i one pe r 

( f f e l l u a t o u n a i d i gua ta p r e p a 

1 i / i o i u a l p i o s s m i o e i m p i o n a l o 

t l . i l i a n o d e l l a e a l e g o n . i 

1. i p p u n l a m e n l i ) e f i s s a l o ' p e r 

d o m i n i l a a l l t 01 e 11 pi esso l a i 

l ie i f.o Hel lav i s t n d i C a r p i n o l o 

M o n i a n o l a p a i l e n / a v e n a d a l a 

a 111 01 e 14 Ques to i l pe i eo i so 

( a i p i n d n M o n t e l a n i c o C o l l e f e r -

i o \ d i u o n l o n e A l l e n a f o l l e -

I n ro Si g in C u p m e t o M o n l e -

l a n i c o C o l l e f e i 10 Segn i M o n l e -

l a n i e o t a r p i n o l o Rot t i l i no ( l o i a 

le k m 1011) 

Gctlli-Bey anco 

il 29 a Torino 
1 l u m i n a s i ) d a t t i c a m p i o n e eon 

( m i n i a l i de i g a l l o c o m b a t t i 

| ra i l ,!') s e t t i m b n a [01 i no r o n 
l i o I l i t r o i b e i i r o ! k \ a i u o D a t o 

1 ( l u I i n t o n t i i ) non sa rà v i l i v o l i 
pe i i l 1 i t o l o C a l l i ( o m b i t l e i a 

I p r o b d b i l m i n k i l l u m i r d i c h i l o 

I gì a n i m i >i )00 

' Pe i ( o i i t i o ( { i l l a i d ì 1111 o p t o dt 1 
1 nit d in m a s s i m i 1 1 st i l i l a t t a 
u n o l T i i l 1 da un 01 g a i n / / i l o t i tt 
d i s t o i n 1 m i Mi r i m p d i o i l t i 
i n f o t o n i l o f io r I Hi n d i is l ' i 1 
qiJLsIn i n c o r i n o l ' i n i , I t i l i 1 t h'( 
s in 1 b o i s i e'i ' i l m i l i o n i d i 

j h i e nn O l i i Ulti n i 0110 si t u ol 
f i l l i 10 1 b pn M/JJU pi rUintn 
ti i a n n u i t i l o i l p i o i o r a l o n r o m a 
no - m i art orilo 11II11 litici il 

. / > ItllllO'Il « 
I In l t iK < s t a l o 1 o n t i 1 m a i o < I H 
I H i n n o \ 1 i i i l i n ( j i i i ,n 'O l i ( i n o 

p m d i 1 1 s o p i r wo l t t i ' m i I l e i i 
in p i io i l ( i t o l i i l \t o l i >bn 1 

, Dor t i n t i l i 1 c o n l r o i l u d ì s u i M i n i 
j le i \ i I la s i i ss 1 r i u n i o n i do 

l \ r i b lu 10 ( o i i i b i i h l i n i In ( 11 1 
so t o n d o <} l a t o i 1 l ì i d i l iss i m n 

I I t o l i u l l i i e r 

I Pio t Hi lia mimi 1 <\m sso ,1 
I p i o p i 10 1 n i n n a i t i o ni 1 l i s i lu 

s ton i d d ia p i o s s i i n | 1 m i l i o n i l i 
R u m t d i i suo i po f i d i i 1 1 1111 l i 
i n i n p d i K m l i d i I i e on I i 

I I F O S li 1 ui ( o n i i a ' r o i l - 1 l i 1 
d o n i Ohi )i n . i r i d i t ,1'i iu no fi n i I 

i nx i tn ali anno | 

IP 
GESTIONE ENALOTTO 

ìiw'jPln 111 W% 

http://iiii.Ii
file:///ionif
file:///inlo
http://1iImi.Ho
file:////i/i
file:///I111r1
file:///huvl
file:///ieti
file:///netit


l ' U n i t à subato 13 -,oHcr,ib o 196') 

Mcr.i ie i! c-jvoìr,;; contil i ' ,a a disc 
Co3p© grosso nel Moine 
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é?S? M 4=8, t1^ H 0 f t 11 h ni I t a /Sfc r fi M ^ « /j>. ' V* 55 /pn ,*>S « ̂ a p ò 

iiyi^^y^ii^ iMiMiioiitìre 
Un o.d.g. della assemMca della Colonia libera ne! quale si 
chiede anche di colpire i respoiuahili del disastro di Mattmarlc. 

1! disastro ( li M H I n ir t ,nu in i 
rura l i i proh'i mi (li Un c o i e h / i u t di t 
nostri tonna/ ional i i l i t t i r o som tor 
tUltl 111 d iscusso l i il Si l i lO UM (\()\ ( 
l i speciale (01 imis1-une u t Mu l t i t i da' 
1 on Gronchi h i p n n alt i d "1 or 
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che propone 1 un io Hi i n a di l i L'H/I un 
[u r lan t i Diate in Suzz i i i t u rhe i 
I i rmrntc ne i cantieri idi h urie i 
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'mio itiLi disc l ist ini < chi In eommis 
Moni e or ientala a r i ridi re mimi d i a t i 
un ol i coni ( t i l i | i f sia d m / i im 
v. lo ( leu urne, acini! i l , u n di no in 
naie t i p sottocommi SIOM ciascuna r i 
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i) indagare, sol come a\ zie ne il re 

clutamemo dei Involator i ' ht crnn'r i 
no p sulle condì/ioni loio riservati 
fino t l l a f ront iera 

Infine la commissione etm (ra/ion* 
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Tragedia a Macerata La sciagura sull 'autostrada 

Un criminale fuggito (la 

un manicomio ha te

nuto sotto sequestro 

l'intera famiglia per 

diverse ore 

l O K H I V . l O N r 
I a h^ i i di 1 londatni i di uno 

il i più impol l in i l i is l i tuh h n 
e il i ìiTiiuc mi e stata i ip la 
i n noti da un i i muri,ih l i j( 
L,iio api i liti una M I t iman i ni 
ila! manicomi' Dop i il tapi 
un nto i\ venti ( io < ne >M n /e 
d iamni t ueissii n 1 uomo non 
ha pai e alo noti /a di si e d 
la sua vit t ima m m t m no pi r 
chiedali i soldi dei i ist i l io 
!• slat( romui qui idi i l i lu i li 
pi r un e e i lo Hot' I l d!< i di 
i l arm pia i (ino ii i i lo ci dia 
I ih / i i l m in i l i risi > oslui ha 
oiRaniz/alo e conci i l ln a l i i 
mini il i (pimi nto i n lo sc> pò 
rudente di combinat i il i $\ is 
su cr Ipo "v I a donna tapi la si 
(.runa I uni \ k d ni di IH anni 
( figliti di l d vaid F u i et uno 
di i Ine il Wall S h e d fondi1) e 
nt e il i I unno sui o <• ivcnle 
I Istmai di i echio haiu ano e 
di opera/ un ri boi a di New 
York "wi v , dubl . rh i s i 
i l ibi dtsp i l i i ve s i n q u i 

si isi e il ra pi n u t i l i lii(ha 
viv i 

! a s Ltnoia l vniK p ima di 
isst ' ie iap ig i L stala tenuta di 
W I M ni i oli i sr qui st in insic 
nn con il ma ito e i due M r̂li 
nella sua c.is i clou i l cnmin. i 
]( si eia mire uotto e in un pie 
Icsio Fnt ia t i tu II ab i la / io io 
R i ( t Malli r i r \ i spi in ito 

[ast i la f l ' i b i o 22 conno 

mée k fiém 
eli 1 pi m< i i,U«in ( Pno 

Conclusa la 

vìsita di UM 
delegazione 

sovietica a Praga 
Dal nostro corrispondente 
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V npa i t i t a oggi per I I ta lm 

una delegazione della Regnine 
sarda dono uri soggiorno d i due 
settimane in Cecoslovacchia 
dove cu i siala invi tala dal 
l ionie nazionale della Kcpub 
blica socialista La d e k ^ a / i o 
ne è composta dal precidente. 
Cenoni dai v icepresidenti 
Caidu e botgiu e dal dottor 
Cabasino 

La delegazione della Regione 
sarda ha avuto numerosi co l l i 
qui con le autori la loculi f i a 
le quali quelle religiose L 
stata ncevuta dall .trciv escovo 
di Pi iga monsignor Slehhk e 
da alt i i pi ciati 

Puma di pa i t ne i l capo 
della delegazione profess ir 
Cenoni, ha voluto s in le tu /a re 
le sue impressioni sul soggior 
no in Cecoslovacchia %L la 
puma visita non solo in Ceco 
Slovacchia ma in un paese '•o 
cialiblfi ha detto L quindi 
per me di band iss imo mie 
tesse coni iuntare t espe i ien / i 
socialista con quello dei paesi 
capital ist i L Intei esse e teso 
niagnioic d d fa l lo che la Sar
degna si appresta ad attuare 
un p fog iamma di rinascita so 
ciale ed economico e quindi 
1 esperienza già fatta dalla 
Repubblica socialista cccoslo 
vacc i e stata preziosa per me 
e per i collegll i 

«Debbo d i e che t ingi a/ io non 
soltanto dell accoglienza fa l la 
dai ci ingi ' i i i ] del Fronte a Pr i 
ga Brat islava e Bruii nelle 
fat tone fabbriche e coopot i 
l i ve ma r ingrazio dell abbon 
danza di notizie e di espciien 
ze che e) sono stute comun 
t a l e i\^\ e-ponenti cecoslovac 
chi con cluaiL/za di esposi/io 
ne oon ampie/za d i venute 
seiva alcun silenzio anche sui 
problemi e dif f icolta che re 
stano anrou i aperti o da supe 
ì a u 

v A paite quel lo pot leto una 
impieseione ni tusiasmanle del 
popolo cecosl tv.ieco lutto p io 
leso verso la rinascita sociale 
che ha sapulo I t o v i re la sua 
unita pol i t i la ponostc-nte le Hit 
ft lei i /L. i / iu' i i ideologiche d ie 
distinguono l vai i pat t i t i del 
I-ionie na / io in le Abbiamo vi 
sto - ha coi eluso l professor 
Ceron i — cose bellissime del 
passalo e a lb iamo visto q u i i 
lo che sta adendo ogt<i eoo 
uno sfoizo guindio'-o i l popolo 
cecoslovacco che de ve non 
solo superine i danni e le ro 
v mt piodotl da due grandi 
gin rre ma deve creare una 
civi l tà più l i tr i pei tutio i l 
popolo C natuial t che i popoli 
i tal iano e lecos lowuto che 
hanno combiUuto per cento 
cinquanta anni t on i l o gii sti s 
si nemici si h o u i o oi i unit i 
dj j una piormirìa sirupali i -

f. Z. 

Un forte esauri

mento nervoso al

l'origine dell'orni-

cidio-suicidio 
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1 a moglie di un imi re nditnrt 
e i l ik di Gon id i in ì coli t p io 
babtlr.icnte da un K I I ^ I eli 
pazzia ha uee M> st un un la 
ligha con un et Ipo di f u u l r e 
poi e on la stc s i a m i ì si e 
tolta !a vita sparandosi d 
cuoi e 

L assurda t i a i d ia h i i l i st i 
to piofonda nnprc ssiont nr l 
paese dove la laungli i di Ada 
Picrantoni la Hjtaia di \l inn i 
protagonista di 11 ìtroce fatto 
viveva in ( r incu l i la i g n l i z / a 
ed ora conosciuta ria tu l l i 

< Non posso | li f tintinnare [i 
vivere cosi e ha scritto la don 
m puni t i cu t rg l ersi hi v i t i 
sen/a n i m i m m tare una pa 
rola sul pereh ' ibb i i IKMSO 
• ictic I i t igl io! i un i lx II i r a 

g i i / /a di lìl m a li no L'I s o 
eli v i r sseic sia a i ori ih l i < on 
elul ioni d i un esai inmi nto ni r 
voso che 1 TVCWI colpita poto 
tempo fa 

Ada PieianUni ( t i r im isla 
slamane in cas i 'o la con l i li 
glia Anna chi incora stava 
dot mondo ( r r c in t ino Rosai' 
i l capofamigl ia e ia uscito per 
Idvoto i l padie l i \da \go 
stino Pieianton di 70 .mn i t a 
uscito pei compeie forse pi t 
i i spatmiare alla t igha ciucila 
fatica 

Cna vicina h i udito due stc 
chi colpi di fu t i l i poi tu si d in 
di 1 uno dall al i to I ha ri le 
i l Lo dd una coinquihna chi Ro 
s i t i la signori Sabina V i len t i 
che r ientrava c'ali avi r latto la 
spcia l a donni conoscendo lo 
stato di salute eh Ada Pier in 
Ioni si e pi cut u i p il i h i i us 
salo al la poi la si r i / i ne evi re 
risposta Cra thcis. i a sfondate 

Stilile a sei 

le vittime 

dei funghi 

I a v 1 u r ' t 10,1 i mi !i 
'( nn i (W h i pi rsu i rn io e 

i "i so- i n ti u i o in 
l i e i t. i i o r 1 j r t d 
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I (il inni 
J' } i ' ! i toncn/ior eii Suo l i f i ut» 

' 1 U n trino «-rimili I M I pi TV 1 tanto | 
i i 1 u | i he 1 mcr it i di nei ino eli snh i r 

i ipeir ej ri \ | (dovane in f i t t i seino sfati 
r!i ! 1 ( re l < 1 ' ni 1 I i'h 1 M un i t i etri 

i l i /on t i ( ",(l n M ' ' s " ° ' ' I C 0 n o n r i 

1 sptj ic'e allt olle ci 1 ini elrilt 
,' ' " ' e ne ti» diche 

m ' m • 1 I r «enti t. \ „ i l L l{1 S H t l l ] l l h Ila S icbn 
C u ) r / 0 ei b i fi j i t - , r-n saia «intlupOMn 10 diiKi, ta to 
un so n ' i v 1 1 il 1 i d i n i 1 1 1 u t n v u ulo u n ni corni 
bT 1 l So "1 o n " - , ) r j i l t j j l i r i t i qu i t t e ì u r l i n a t i 
li u n s t - i T n m ^ i ' i ' 'U i c L , f l l ! ' P t ! 1 / l L s tgu'c dai prof 

n , , „ , , , ' ,t r ,u -, I l i c im \ e'tli istilli lo di 111 'urna 
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" f , f ' 1 "* l ( - n- 1 j S L ( I 1 a l l u l ( l , j ^ j U a i 
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Le richieste 
degli avvocati 

Dalla nostia redazione 
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[uscio quando ha visto soprag I \ l I c r i m i il un i ppis^io 
giungere il vuc tuo P t t r i n t t r n ' m* 1 e un p i co fusi lisuis 
1» 1 ha av v t r t t t 1 ( o^tui ipi it 1 
la poita si e trovato di fronte 
al tadaveie d i l l a f igl ia con il 
petto squaiciato dai colpo eh 
fucile gettato II a i t an t i ! Ha 
chiamalo i l loi 1 eh spi, rat imi 11 
te la nipote Ann i v h i n v i n e 
ircì morta nel suo li Ito Su 

1 s< li donilo I posiihil la li in 
nuovo arretlo f no Tll 1 condit i la 
di |tn t i \ 1 I il ili 1 mt li ' 111 in 
da u di cattili 1 jijolit,dtoi I > l ì 
n lo n i 

1 e rui mi l \ l ' i ( (ingresso na/10 1 de 
IÌCKII avvnc iti li 1 * )i\ In o ti j n 

tard 1 str t i 1 iropn la\ ir 1 vo j t 
tando una n 11- 11 uu/ io 11 li 
p i i c t i l e t i / i lori / . i n J OLI.si iou« tu 1 li i 
(ferite li 11 1 unni issio e (,1 1,11 olii! 1 11 m i 
/1 1 iella ' miei d a i 1 tal o ' ' l " " ' ' ' ' 
un 1 -, d i a i i n i n / i i n 1 t r ci luto i Hi< i t t i le 

\ IH 

I t I 
i l i 

.1 I 
i l l l 

,1 ) i l u is ill> LI n / t , r i i i n o 
r in i / i 1 ro c h i s i 1 

t i d i ' l u d i 11\ i t i t i 

si e p i7if ntr me Ilo m dato ' 1 
un caso urgi ile - ha spu i to 
i l ìugi r II d i r i sr non \ ido 

si iMMispi Un ini ' < (-mn nino 
ehi eiui sfa ice idcnelo anali 0 
s 1 di sti ino ^ 1 conviene la 
c lar in i uscire avete mia ino 

^ lu e 1 mn 1 hj h tunic ostie! 
irto Noi possi) t iadirv 1 H 1 
ê r e c idu to t I t ianel lo h i 

ta l lo uscire dal a i isa i l dot 
Une il qu de <- 1 pn e ipitato 
'I dio te i t i fo e 11 dato l al iai 
me Con i jl.ii1 u t< a 11/ione I 1 
ca^a c'è 1 Me Ci n e i l a i a cir 
conciala n o 1 rumini le dove 
va aver intuito che la sua pò 
si/ i i int d a eh e tutta oramai 
pei icolosissima ul era scappi 
to trascinando i e!leti0 la si 
gnora Me Ginn 

Quando la poi zia ha fauo h 
t u / i ine nella \ i la ha l i ovato 
solo 1 dm picc ili chi pi n gè 
vano dispclatamente 

I in i / ia ta a l h ta la caccia al 
tap l tou per indine del gover 
nature dello S ' i l o del Moine 
la poh/in 1 1 corpi ausili i n eli 
pubblica sicure / / a sono sial i 
mobi l i ta l i \ lmeno cen'o agenti 
pattugliano la zona dovi e 
avvenuto il t ip imi nlo e si sn 
votici della collaboi a/ione delle 
guardie lor i i lah e tlt 1 i l i inaino 
Rogei l i die 1 t arto i lo olii e 
alla pistola che aveva con se 
quando ha fatto l un / i o i i e nella 
casa dei Medino si e impos 
se ssato ancl di un g ios io fu 

f 1 polizia tic tu 
11 olio 1 telefoni 
•e riti oella di n tn 
ra che eia un ino 
o i l bandito si 

l i t ro pi r 

NEW YORK Nessun a tornale quotidiano è uscito ieri a Now York, lo redai iom sono rimasto deserte La sospensione delle 
pubblic izioni quotidiane e dovuta allo sciopero Indetto dal sindacato del dipendenti del "New York T lmos" ed appoggiato dagli 
a l t r i cinque grossi quotidiani dolla citta Nella notte le Im i ta t i ve tra le due p i r t i per la stipulazione dì un nuovo contratto 
che prevec'e qareinzle di lavoro contro l'automazione sono slate interrotte Ne l l i loto GII uff ic i del "New York T imes" compie 
(amento deserti a causa dello sciopero 

New Jersey 

otturato 

ci l t da t 11 
indir sotti 

eh amici e 1 
rapi la si c 

mcnlo i l i 
f i t c ì a vivi 
cine de re il 

1 1 su , un 
cicia e 1 suo 

catte 
u devi i s s i l i In 
intenti In ti picei 

si una lapida indagini h 1 in 
tat t i nolutn st i b i l i u e he e gli 
e 1 1 U d t i nulo in 1 manicomio 
d 1 dovi 1 fu[!L.ilo s in pi 1 un 1 
pi 117ii psichialtic i 1 si gmto di 
un pi oc 1 svi nei suoi coni tonti 
pi r iv 11 fa! ifìt i lo un issi L'HO 

n 

I ORI 1 l L ( \ i u i t r s o v ) l i 
I n 1 u t ipt 11 ( laniL episodio 

eli ci imiti l i l la ha scosso hi t i l 
m 1 qui nehana di una i i l t «ima 
del New Yeisey A To i l 1 ee 
t ic uomini ma chetal i sono pe 
neh. ih nt II ib I i/ione del du 1 

( ntt di un 1 sotu ' 1 commi 1 
ciak hanno messo 0 s icco la 
t isa e hanno ini tur ilo il pa 
dronc* con d d l i t r i t o vm t i 
tintati?! ali i inoglu imb.iv i 
gitala i l i t,ata id un 1 sedia 

I a vi l i ima ò Samui 1 B r u n i i 1 
di 10 anni allo d i l igent i di una 
societ.i ntvvvotkest di lavaggi " 
eh automobil i co 1 impiant i 
spaisi in diveis i s i i l i di 11 fisi 
amtncaiiej 

I t i c bandih col volto <_ ipei 
Lo da bacchetti di cellophane 
hanno forzato la porta dell ahi 
lazione lei Brcnn *r cietlendo 
pi obabihncnle e he 1 coniugi 
fossero assenti I a us ta dei 
pach 0111 eh e isa non li ha co 
muntnie sccmposti Pr ima clic 
mari to e moglie avesu to i l 
t tmpo di a t tenua te una rea 
zi nu 0110 st i t i imb.iv ig l ia l i t 
legati a due sedie 

1 t i c quindi mettevano sotto 
sopta 1 alloggio con una pei 
quisi7ione accurata Dopo un 
quatto d o t a avev mo già rac 
collo oOOO do l imi iti contanti 
e gioiell i p u un valoie non 
p ce isato \ questo punto I i 
atmosfera si e fatta allucinati 
le I bandit i hanno bo ibo t t i to 
qualcosa tra loto e hanno daio 
mi/10 all l fc mei ojx i.i/ioiic 
Hanno chiesto al B ru iuc r dove 
tenesse nascosti gli al t r i soldi 
1 1 gioielli Ma quando si sono 
sentit i ii1-pontini e clic non vi 
eia altro al di fuor i eli ciò che 
avevano già t iovato h inno ar 
tmenta lo un att izzatol i di fcr 
10 ad un 1 stufa elettrica 

Dm inzi alla moglie t t i r o n z 
z i t . i hanno iniziato a torturare 
i l Br i linci passandogli i l fe i ro 
m u n i i sulle b ia rc ia e *uil pel 
to nudo l a polizia non ha vo 
lulo 1 ne l i n a l i t i pa ' t i t o la r i 
pei noi tondi re la nnti/ ia an 
to rà più 01 ubile di quanto gin 

non si sappia 
ca della v i t t ima con nastro 

Pi r impedii gli eh gr idate 1 
banditi h inno sigil lato l i hoc 
adesivo Dove stanno gli a l t n 
so ld i ' Al l t r ipetute domande 
dei e l imina l i 1! Htennei reagì 
v i con gts t i dissetat i sfor/ .m 
tinsi di conviticele 1 t i c di non 
av i t e 111 casa a l t io f ienaio 
Quando la pun t i infuocala del 
f u r o si e a \ v i c i n i t à al capo 
del penne l lo In moglie som 
pn imbavagl i ita e legata ha 
pi iso 1 sensi 

Inculant i anche d i questo 1 
gangsters continuavano 1 opr i a 
di 1 persuasione » ma per stia 

natori 
li 1 luna ambe il B run ic i ee 
eli \ 1 e s\ cui va Inni ih sui u 
sial i 1 tcnt i t iv i di nan imat lo 
I bandit i gl i une sciavano a la i 
111 secchi d acqua addosso ma 
si n/a 1 istil lato e alla fine 
thc i t lcvaro di abbandonale i l 
e uiipo 

I h i linci sono stati rotearsi 
d i l i t poh/i.i sopì aggiunta do 
pò ! al iai mt dato dai vicini in 
sospettiti dal fatto the pe 1 lot ta 
l< notte la luce eia rimasta 
ir u s a I coniugi sono stati r i 

tovc ia t i in ospedale I uomo 
h i i ipor ta lo clcl'e ustioni prò 
ionde La donna e in grave 
sialo di choc 

Nei Caraibi 

Boeing 

precipita: 

30 morti 
Miuir n 

l 'n « nocin i ! 707 » d i l l a Pa 
nanu i nana \ \01ld \ u u a \ s è 
pi t r i p l i ito ud ì isola di Moni 
st 11 i l nel m 11 di 1 C uaih i 
Si conilo le ul t imi notizie 1 21 
passeggit i e 1 ') i m m i l l i del 
lequ ip igg io sono tutt i m u t i 
nel disastro 

1 a i i co pa l l i lo da Ptnt de 
I lance nt Ila Mai l in ica avreb 
be dov ulo 1 aggiunge! e Ni vv 
Yo ik dopo nveic latto lappa 
ni Antigua S o n i C i o i \ e San 

Juan 

I a n c o aveva cessato di d i 
le notizie alle lì "ÌO eh slamane 
dopo aveic chiesto l autoi 17/a 
/ione ad m i / i a i c 1 avvicina 
m in to ad Antigua 

t u m i 11 M I 1 m i 1 m i 11111 1111 M i n u n 11 i n i U H I i m i 1111 n i n i m i n i n 1 i n i m i I M I 1 n 11 I M I 1111 

t e i * S l l l t l O l i HKl 

madie le avev • sparato un t il ( / i nno ' i n 1 r n i i r i m m i 
pò alla schieri 1 uccidendola al 
1 istante 

Il medico condotto e 101 orso 
noti c e r a piti nulla d i t i n t a l i ,,, , m 

Ri luami to J d l a confusione 
dalle grida di 1 u t un e coi se 
t int i le il mai to della d urna 
Cresce ni 1,110 Rosali ( h t lawt 
t ]«» | ico disi intt da r w i l , 
stalo ha a Irnv 1-1 sul tav ito 1 

d a l l 1 s i i ss i f 1 i l 1 i n u t u t 

In te ÌÌ\ \ l i o r d i n a n i to 1 
el i / i i n o i i h u ' o de I in 1 11 o w,iu 
r ' u i d» p 111 1 i l i n i n i u t 
i l i p K t o n ch i . ' o d i bo i eh m i g 
u n i p i i M i u o 1 1 K 1 I i l i 1OK1 
u n i t o in 1 l i) in i l i l i u l i u 1 
II I 1 1 11 i lo n i i f , U 11 1 l ' i ' 

(h I h « d a t i / 1 (ìa p r ì n / o I h i r „ , f , , , m , , L t 

g h e t t o t o n q u i Ile p o t h i p a r 

resse 1 ' m i n t i oc. M e m e t t i n e ) u n 
p r o c e d i m e l i ! 1 s| i t i i l i l u pno 
i i ' o i 1111 i to s ij ? i n i l (( . [ un 
(Ini o l i s i i f 1 1/ l P i r <|U io t i 
U g o u d d lo r ni] 1 0 'e l i i <i 
t i ^(11 1 i l e i i f 1 e I .i 1 t 1 i to 
e t u r ' s o |o->s i ( 1 r t d i c h i Ho 
n i 1 J s(j| ( i ni 1 t . i ' - i "*iu i4t<i\ 1 in 
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15000 persone qualificale, Ira operai special'zzali, tecnici e scienziati, garanti
scono un sicuro ed alto rendimento dei prodotti ORWO, che sono fruito di 60 anni 
di esperienza e di ricerca moderna 
Tra i nostri 200 prodotti troverete 

pellicole cinematografiche in bianco e nero e a colori 
pellicole a piccolo formalo in bianco e nero e a colori 
pellicole per televisione 
pellicole Roentgen per la medicina e la tecnica 
pellicole per riproduzioni 
materiale fotografico per la scienza e la tecnica 
nastri magnetici e pellicole magnetiche 
filtri luce 
prodotti fotochimici 
e le pellicole standard di fama mondiale di Wolfen per 
la fotografia in bianco e nero e a colori. 

Sfruttale i vantaggi che vi vengono offerti dal nostro materiale 
Scegliete per il vostro scopo le pellicole ORWO di fama mondiale 1 
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PAG. io / fot t i ne i m o n d o 
Mentre il vertice arabo si chiude a Casablanca 

l ' U n i t à / '«bufo 18 settembre 1965 

Vietnam 

stronca un 
Il primo ministro Razzak e gli a 
La RAU nega ogni connessimi 

te 
Dal nostro corrispondente 

vi fil l ì ! 17 

ìl « lerttce % arabo di < a a 

blama ai ri blu dm ut > d m 

ders i questa serri rn ord ina 

f OHIP f rei impioto ( i M cfi < 

d a t i gin qui s( u r i n a l e 

' a l n o lo paia di mobilitare 

tanti tapi di Stato, mmisin 

ni iterali e oltre trecento (por 

rifilisi! per stnbihrt in rie/io j 

rn a non rnol'o pm h< la non 

ingerenza ut gli affari interni 

degli altri Siati che dovrei) 

le essere ai t in Ut umazione 

della « guerra delle onde tra 

t p a c i arabi, guerra ch( la 

Ungi a ' t u t a per reato imi o 

m di per mie itali Atlant'to al 

Golfo Persico renne d altro 

parte più efficace e pi» peri 

(ohia pei i renimi m'prnt 

'little le decisioni pm inpor 

tanti — la r i / o r m a della Lega 

arabo le qui st ioni militari di 

cui ha riferito il opo del t o 

mando umiliato arabo (/(ne 

rale Ah Amrr la questione 

m particolare, della copcrtu 

lira 

u r{ 

i ti 

> di 

ha 

rn militari ni ai da a ~.u 

re pir I n a naie dei iti 

dille acque d l (nomano 

Itti twin dd Inanzianu ni 

tutte qii( sti r Ì, T,I ioni (il 

'tivt lo Stato i c(o tra i i 

irabi i e I a l u ntn d pri 

! ' tr< ppo ( tstoso) 

tate rtni i ite allo sii du 

appiglii e ami iissmni 

Ed a r o du proprio si 

" i r e della e or feri n a e e 

tn com( uno >> indio la n > 

di un olpn di \tntr taital > 

za sui ce w ; i II Irai dal 

Rirza! nnnnwito oppt n< 

sdUincina se or ri primo r nu 

stro 1 a noli in si * diff i n a , i 

I or r n o al ( 'uro di Ibi si i 

H(t"ak 'nn altri cinqui tilt 

ciak super ior i tra cui il (api, 

delta polizia e d comandtnte 

(UH accadi mio militare w 

^uno sapei fi dd I >ro m i i o 

nessuno li nllendeia alla ro 

porto e non hanno pn %o al 

ìod'HO nd p il c o ri f ri off 

agli ospilt d onore del no er 

nr egiziano me in un albi rgo 

della capitali Si etano un mr 

Uri organizzator 
e - Situazione pe 
l di — O t ra> i \' r » i r i 

! ti ~ piti Ih ri I r i i i, 

I II H I <• 1 li ! 1 ! 1(1 lì I [ 

i esuli al Cairo 
santo nel l'Irak 

Bombardata dagli 
USA la zana 
smilitarizzata 

ONU 

( I t i l / IMMI 

• I I I 

Colpita la parte nord d'un ponte al 17. parallelo 
5 aerei perduti dagli aggressori sul Nord Vietnam 

i i ' , » i r » 

u ! 

|o_ ico a •» 

*5$ 

>U 

T< a 

Aleno 

Stephanopoulos 
designato 

nuovo premier 

ONU: ufficiale 

la candidatura 

Fanfani alla 

presidenza 

dell'Assemblea 
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L H a l i t i l i . i p i ( S Ì ut i t i ) n i s u i 
uT fu i d l m u i l o - la e i n 1 d i t u i a d i 
F a n f a n i i l l a p i m e l e n /a ( ie l l a 
p r o s s i m i a s s e m b l e a g i ' i u . d i ( i t i 
l e N a z i o n i U n i t i I . t r i n ime lo e 
s i a l o l i t i ) cl.i i n po i la vote d e l l i 
d e l e g a / i o n i tt l i a n a l n m p l o 
m a ' i c o lu i d i t h n i a l o m I t t i c h e 
l a t a n d i d i l u t a i t a l i U H d ispone 
g i n d e l l i ppoge o d i f i v o l i Que 
sta t i l t I n ,M . i / i o u e st il i | i t i i 
d o p o ( de e l i SA m v i no i n 
m u t i Ì i l o i l i a i ) ineg i u t i n s ù i n ' 
a i p tt --i dt II I i op i o t r dt t i l i l e 
la e i n d i t i t m i d i T a n f m i 

f i g U i p p l l t l l 1 p i L S l S O t l l l l s t l 

ha d i s t a t i i t o i l m i n i s t i o d e g l i 
P s t e n , u t , o s h \ o Kok . i P o p t n ic 
q i i , i l i suo t n i l i t i d o a l l , i p t t si 
d e n / i d i 11 \ s s t n i l i i 

! parlamentari 

italiani alla 

conferenza di 

Ottawa unanimi 

contro l'apartheid 
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Si sono (.( inci t is i J ^ ' I td C K l i u i 
1 l a \ t n i d i II t r i l C o n f L U i i / . i I n 
ter p a i l a m i n i a t e N i II i u m i l i a l a 
d e l 15 e s i i l a \ o i . t i la • s o h i / i o 
ne su l p u n t o a l i ir l ine de l (Munto 
r e l a t i v o n i p i o l i l i na de l l « <ip i t 
th( i t i p t inu d c t ì l i a i f i m i en t i p m 
i m p o i l . i n l i i n d i s c i s s i o n e I I L I I O I 
so d i ( p i e - t a l o n f u n / i l a s s t i n 
b i t a ha p i e s o a f r a r r t e i l i « f i i o 
i i n / a una pos iz io i i d i t o n t i i t in i 
L da s o l l o l n t ' u i t t t i n s i dd i s f i 
7 ion i che l.i d c l t ( .azione it d i a n a 
I la \ ot i t o a l i i i n t n i m i t t i L i c o n 
d i nnu t le l l J i p a i l l u u ì s Me i n i 
pa t si t i a I q u a l i i p i g n i n i i l n l 
l e i t i Si i t i l n t i d i l opon t 
0 1 i n d a d i i i n u n i 0< i i d i n i i le s i 
sono e v e n u t i op[ n i ' l i inno \ o 
l a t o so lo I M I / i i l i i o l i ! i r i s o l o 
n o n e 

I i c o m p i t i na i n I u n i D i i / 
e i t i l i i v e n u t a i n asse m h k i su l 
p i o b l t m i de l l a f f o r / t m t n to d e l 
le i B t i * u / i o i u p a t i i n i e t i t a n 

L'esponente ite! partito 
ERE promette «a! più 
presto » elezioni con il 
sistema proporzionale 
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L e x \ ice [ ) i t s u l m e el( I c o n 

s i g h o S i i p h a n o s St« p l i a n o p o n 

Ins — e s p o n e n t e d e l p a l l i l o eli 

e k s l i d . IML — l u i a v u t o n i 1 

p o n i e r i f j i g i o u n I n t|_! i c o l l o q u i o 

c o n r e C o s t n u m i e d h a n e t 

v u t o l i n e a i i eo eli c o s t i t u i r e i l 

( u n n o f i o x e i n o S i e p i u i n o p o u l o s 

l i t i a c c e t t a t o S ' i l u t o d o p o cP
r t i 

ha p i c s t a t n i l g ut i n t e n t o e d 

h a p r e s e n t a t o l a l i s l a elei m i n 

\ i m i n i s t r i A n c h e s s i c o r n o 

c a l i s u b i t o d p i h / / o i t a l e 

l i . o m o p i t s t i l o g u i a n u n t o 

I n u n a b r t \ e f i n h i a r a / i o n t 

a l l a st i m p a d o p o l i t u l i n o n i i 

( I t i f i n i r i i m n t o i l ! i i o \ t i i i o i l 

m i m o p i m i o m i n s t i o d i s i t u i t 

t o ha f l i t I n a i i t o t ht i l s u o e 

« u n gr>\ i no t l i e n e i JÌ( r i / i u t 

no» i l e r I I p i o i l a m i n a f o n 

dati t i l t i h t k 11 i i u m i ( o m p i 

t ' i i iL ( f ( i \ 11 Titit i \ a ' - . i ra * l a t i 

p i t i 1 i t s t m i a / i o n e d t II ì p a i i 

e d t I l a t r a n q u i l l i ! i e d(U,\ u n i 

t a m o r a l e ( i t i p o p o l o j i r u o * 

S t e p l i a t i o p o u l o s l i i p o i eh I t o c h i 

se n t t e t r a la I n d a la p i r i t i i 

l i ( , r t ( i i i i l p i i p r e s t o p n s 

s i b i l i i t i u n t c o n s t i ! t d 7 i o n e 

t k l l o r a k c o l s i s i e m a p i o p o i 

/ i o n i h s e m p l u e 

\A u l t m i t d i / i r m i f i i l l % i 

r u r o n t i ( f f t t t u a l i c o n u r i s i s t e 

m i d i p i o p o r / i o i a l t t o r i i I l o 

c h i f a v o l i s t i i p it t i t i n u i f ! 

f i m i 

P l e s s o u n t r a t t o c h i c t n l t o 

d i At< ne s i s o n o m t i n f o r a t 

eo l i e t i s c r . i t i HI OttO p i i s o r v 

])i i u n i d i t n o s l t . i / i o n t a f a v o 

i l n i r m n u d l a U \ l i / i o n i i eli 

m i s l r t u l i a p p a i l i n i n t i i ti r u 

p i d i s i n i s t r a < s m d a t a l i s i so 

no po i t i n t i t i i n c o i t e o u r s o 

u n a p i . i 7 / a e e n t i a l t e si s o n o 

si I O I I I s i i i / i m i n i e n t i 

P i c o la I O I D I I / I O I K d i I f io 

v> ì no S t t p h m o p u u l o s 

S i i p h m o p o u l o s p n i m i i 

f - e o i f i t M h a i t i s i d i s K o v a s 

V K i p u l i n e r 

HI is [ s m m o k o s v iv e p i e 

m i e i e i n t e i i r n dt f i l i e s t i n 

S i i h o \1 i n u t m s t c l u t i / t o n c 

e m l ( i m i p> t I o r d i n i p u b b l i c o 

C i nst m i m e M i t s t i^ is t o u r 

t i n i i /Mine e u h i u n I n m/e 

l o l i n I n u m i ) s I i v o r t p u b 

b l u i ' mìe u m d i m a di 1 n o i d 

S l i v i o s C o s t o p o i l os ( l i f t sa 

t ' h o k i o n \ / i m i s i n t e r n i 

III r i l i l i ih ni 

Il (li Iti II li 1 J 

di r i 'o un p i n i t n ti 

ut i al no l i/t a ( | , !,j ,1 

di SI ito s a s/ufo a rdt'n 

i lh( lab fU ni t n n n 

i on n rd 1 ( rf, j„ r p i„ 

(intniK n m ppure i i n p, i , 

( ^( Il Kilt • I) ( " 1 l l l i 

<- liquida di rodio li loci i 

Di (nìp, h fil,l,rt p W I 

ri-. diUi a ( i liti m t l in , 

Odi IS ili l i i r i il ìli ti f 

p >tut tu m <• kd ,ni i, nU 

dt II irai , / HIT ili Ari l in. 

qnai uut commi n'o f n p n 

tm o( t irakt no M e limitati i 

d'dn rare clic il (/entrali \l> 

di rralima i \ n f imi, Il f 't 1 

pn Miri nfe i top > di f Un 

magmort < ontrolla pirli! t 

pienti la ituaziom l'r i pn i 

qnesl i n'attirici i c/iont di di 

(osai lani a pubblicai on > una 

foto li \ f jssi r e di \rel < he 

si do i n o MMidendo la mano 

a fin un di liei:\an II tonti 

della RAI dal canto lori Itan 

no t i acc mente pr >!( staio < m 

tra h loci M(ondo le quali 

11 sei ibbe stata u t i rolli Mr 

ne tra il Cairo e gli ante ri citi 

colpo di Stato F t (fetta a 

menu mscu improoYimff t he 

sia s atei Ut li MI a fi i lento 

re e trellami n'i o tnd ri fa 

minti d alni i-i sono ra 

Oi mi sufficit nti a ni iiu nlo 

nella situa i ne interni di'1) 

Irai ( aporalismo pollino re 

pn -.w mi n gius! le ite in 

fittiti a ìirilannua per t'iite 

'pi trdiì p n (finn, he •• n 

mei ila! ni ni ente ausala (pic\lw 

t e I wdn e e l a \opp>t SMOM 

dei partili pollili i ciuli ntic i 

i sprt siane pm direna delle 

f o r ' r polilidte ( sociali la 

imp i\ ibiUlii dt un liht ro di 

battiti lo (nino ni II Ir ik -

come in ah tini altri paesi ara 

bi — solo edìe far-'e r ittari 

ai e/rupin di ufficiali le pns i 

h hia di or pò n rr.a toni e eh 

iniziata a p IIIIHÙ <-m in st n 

*Ì reaitomiTiiì che pr >grt w i o 

Il ^nlpo di licigdad coniti i 

que sta prestatalo questa se 

ra a Casa!lanca e lermtn a 

complicar! I oppiti ti?iom dd 

-patto di solidarietà* frn i 

paes i a m b i ma nello stesso 

tempo proi a quatto fos e> ni 

cessano disc ute ri e F ripa 

nettilo d\nan?\ ali > pimonc ara 

ha r probhmt di' carattere e 

della stabilita dd potere in 

questi presi esso ha at ( putita 

to il piogridire dt uno (prie 

raU « de nusttfUaz nne * (paro 

la i erutta di mona nei poe-a 

eirabi e partiinlannenle vi \\ 

gena aie t u t u pero ti liutai 

ni4 ntc adn]) rata pi r la hit 

Ut ( mitro la popolarità di 

lidi Bella i 

l o b r u lancio di J enltc\ualtio 

ore la pi nunnn a nd \11 

rocco \rt I i riparlilo q usta 

si ra de ( isatilniK a ipuncp n 

dì alle 2^ ad \lqc n \m he 

l Fruirò del Kuuitit t giunto 

poto dopo \d AU,tri si Irma 

dalle 17 del pomeriggio il mi 

lustro degli T s f e n c inese den 

Vi di ritorno dal Vali \on 

st sa anatra quanto tempo 

Len Yt rimarrà ad Mgert 

Loris Ga l l ico 

Il gen. Razzak 

ha tentato 

di impossessarsi 
del potere in Irak 
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L i i n p i o v \ i o a n i « J I i n 

ro nt l k pi ii i o i t eh s* i n in
d i 1 ner i ){ MI t' ' ( l i t |)| i ti i 
<li i l t lie u n i i i f i < i i i t i no 
m n i t o p i i io r i u n i s t i u li I 
I 1 i k ) ( tir i l l u n i d u i i f K i l i 
it eh i i l ha o b b i e l h v i n i Hi t o n 
ivi m i to le n o t i / i t ' i i Ir me i l * 
ne l i c a p i i i l i d i l l i t U L t l u 
ni II i m o n i i i i l i i r i o Un M 
I H I i r i d i l i un U n i t l i v o i l i K > 1 | n 
d i st l ' t i s . >-\ ,|t(i n, |j | , i 
K ' s i It i ib i ) i t i i /a v i I t i t i the 
i l „ ( n K / / i k i b b i i I r n t i t o 
d i u n p o s i - ^ i si d i ! | ole K o r o 
l i t t i n d o dt II i M r i / i d i I in i n 
si d io \ n I d { l Ir l h o \ i 
i l i o l i t i e n d < is d u U H I pi i i l 
ve i l i c e u ibu 

'••t j . i n d o d i i v i i e i n l o i nt i io 
ni d i r i t t i d i H M I I ' l u r t / i o 
n i i i t i n i t im i ) s i Mt i i i i d i i d 
( i i u M i n n o ii< l i t i I ' O I n ' ! i i 
c l u I J I i n o d i I t \a \\ ( l i e l i 
u h u t i l i i i h eli» l i i m i i 

v a n o i l ( i n o fj iov i h v i i i 
a v v i m m i i t t i M - . ino s^ i i i | in Ha 
( m t l i l e ài II 1 it- Si I L U UIS.I 

d i i i t ' nt i t i I H H I / / ik ihh i i 
ten t i to i l l o l f i n l i t i l o ( i n l i 
i o l i n / i i no tu il i i I m i i n u i iti 
d i a l m u n t i ' in i i I M I K U H ( un 
l i H \ l 

Hi s o l i t a p i ' J t e i s t i u t in i ht 
le si n ne smr i h ' ( ' i i l i n D I O 

pos i l o d i l k fon t i ud ì t l i U It i 
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Conclusa la tappa in Argentina 

SARAGAT 
A SANTIAGO 

DEL CILE 
Il bilancio dei colloqui di fUienos 
Aires nel giudizio di Fanfani 

Da 

P i n e I n i l v i d i i t f r l h i / m i , , V n 
te M i ut I \ H I n m i r i , J m u d i U 
lun t ' i pon le i i n f i t t i v i g l i i t o d i 
i!u l i d i e uni dv H t n a m i t e ni 11 i p t r 
le s e d i i n i i m i | ip e M i d u i l i i m i 
<> n i l i t p u h i te i d i o n l i s o l 
I i p n '< ^ u t u h un ite i i l Ì i l 

nostro inviato 
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La usila di Saroc/cit e bau 

funi m Xrgenlinn si t condusa 

nel pjmirigi/io di oi/j/i e ude 

It, Lina \loialii gb statisti ita 

lumi sono parlili ni tiereo alla 

tolta dt Santiago dd Cile 

quarta capitali ùUdumer.iana 

da loiu i tsitala durami il neit; 

yty L tilt ma giornata e tra 

scorsa nelle consuete soste di 

obbligo ni istituzioni issjskn 

ziejii e culturali italiane m Ar 

fluttua dia cut la società « Re 

dui i di guerra - e la < Dante 

Miglili ri h) 

Un bihnu io adi i i isila de 

e/h statisti dolutili in Argen 

tuia e stato anticipato ieri se 

ra dal ministro cicali Lsten 

! anfani tu una coni e r azione 

con i giornali li II bilancio 

( considerato uffletalmente pò 

situo L incontro con la col 

letta ita italiana — ul quale 

pesata la mini ceto dell nitro 

missione da gruppi fasas'l e 

nostalgia — e ondilo bene 

nu ci prc zo di un a mptomes 

su I ancnno tlla Resiste tfn 

nntifcsrista ni Italia era stelo 

f >rmululo da Saraqut il eporno 

prima da aititi al ( onore so 

argini no at teatro C iliseo il 

R'esule ntc ifahano liei pronun 

aedo un discordo senza ccjiiees 

stoni olla retorica lasciando al 

la platea dt manifestare la sua 

nostalgia tu formi plruisibili 

t on i tulli e (on la comune (om 

mozione \ t ! corso dell t ma 

ndestazta'te non si e aiuto nes 

suno spunto didnaralamcnf 

fasci Ut ma sui i/imitali di 

qui 'u Iniqua italiani spunti 

sdmtit n ni s ino i rio man 

atti 

b anicini h i gmdualo proi 

cu> per l \iqi ntimi i (olloejiii 

oi ' e nuli a in elio eh ministri 

degli b '•Ieri II e ommento uf 

fu ale e die esistono t o s e che 

gli Stati I viti non possono fa 

re iteli \rni n t o I atn a mai 

de può farle l Italia f n altro 

e >mmi nlo mollo m u s i l i ' i que 

s<n I \me KO l ut ina TU I sic 

u i impt rtun a eia i i a anne 

falloie eli pa i n< 1 n ondo » 

f (infoili Zia did icuoto die «"I 

la pollina t sfera dell Italia di 

t e mutare fittali osa per predi 

sporre t mi ' t i ' d o m i a realiz 

zore un proprio contributo per 

1 si dujipo pacifico dd mondo 

Sempre e solo al s e n u i o ci >qh 

S'ali liuti qu ndi masdieran 

di limare su fa impennlisti 

ca? Questo r tm duhbto lapt 

inno die si affaccia cindn al 

brinine della asilo in Arac ti 

tuta 

ieri a Buenos \ires sono t 

splose due borni e una nella 

Banca centrale i -esso la covo 

de II ammiraglio l o/cis die sfa 

i i parlando in i no stadio dd 

Luna Park in e iasione del 

decimo annuersi rio della ta 

dida di Rema Silo undici de 

putidi si sono p e'seiifeid alla 

Camera per ta csstoni cete 

bratn a deli annu ersano l a 

seduta e slatn ospesa dopo 

un mtnut > 

In realtà anche questo e un 

sintomo che l \rgentina e un 

paese cituso aperto a tutte lo 

mietiture die p issano ad un 

arto punto aucre amile una 

fende nza ( om ergente Questo 

poi prno che dice di rappre 

sentore la democrazia non por 

siede ne cerca di stabilire net 

sun legame se nati repressilo 

con le masse oiganizzate per 

esempio con t simlaialt o (on 

i parliti democratici 1 disiar 

si cWebrfifn i !/ annu ersano 

della caduta < 

li i eempiili i 

prospettila di 

osi uro anche 

mei e stato > 

guarani! no a 

ai iettiate < 

l impiego in i 

rnn sono sta 

' i m o s f e la 

paese rimane 

tt gen OIK/II 

so ut rclatv i 

o aUune sue 

orazioni su 

i gendarmeria 

continentale dille forze arma 

te argentine 

Saverio Tutino 
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d i n a se i i p t n s t a l l a n l u t l a n / i 
con la t j u i l i t s s ] n m m e t l n n o q u e 
s ie l o r o pei d i t o m e n h e nel V i c t 
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i l Ren M i x w c l l 1 i v l m e \ i m 
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i o l l i e i l i m i l i p r e v i s t i t 
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I h a n t C h a f i l a h a e v i t a t o t i n i 

n s p o s t a d i l e t t a l i m i t a n d o s i n 

f i n e c h e «pa ep ies lo b i s o g n a 

( s c e i c i n d u e » 

Ha p o i p i e s o l a p a i o l a I ame

r i c a n o O o l e l b e r g p r e s i d e n t e eh 

t u r n o i l q u a l e I n c o m u n i c a l o 

c h e i l d e l e g a t o d e l P a k i s t a n d e 

s t d e r a v a p r e n d e i e v i s i o n e d i 

a l c u n i d o c u m e n t i p r i m a d i 

p r e n d e t e l a p a i o l a e c h e p e i 

t a n t o l a s e d u t a d o v e v a e s s e 

t e a g g i o r n a l a a d o m a n i 

I h ' dd Ri a bu )t d ) ni I 1 

/ / « « e h \, l . \ i n i u n i i 

j 1 ila i n h i ni I qu u di 'la 

1 > 1 tilt 1 1 in in 1 1 11 1 1 

st 1 ( ala lm l i n i S u u» 1 

' l ' i p o i si a udì li 1 1 mhii 

il' "n 1 nullità i ( ni imu a 

i r <)\11 <(R 1 1 dd I un di 

1- n ni in ! pn < a l a '1 itili ilo 

a 1 111 m 1 st ih 1 I n i iti in 

rn ni a , 1 I „ m hi • polite 

< hi S iliitand'i I ibi du 1 1 uni 

i ompagtu il pi imo st gnlario 

dd R( I S Ri, , , , ho di hlil 

m'n ali ner i p nla < lo I an 1 

' ' 1 fra 1 un nu sm u t a\ < l i 

Rl)1 1 0 minsi i un n ipoil in 

li fall ire di pan in I mopa 

' i t i Inni 1 1 1 1 um il ir 

1 f i » i t / s i n o h li tnn I) d ainlo 

suo l Ibndit lui uh idilo < he 

li coni i r a i un sor al 1 a ledi 

sd e ai 1 aint 1 fin 1 tu 1 ni net 

I n i qui Ilo di etabmarc mimi 

punti di paio u di su inezia 

etnnpia e nilio /< i>uinoiio dei 

( iti ili imi tarala 1 di Ila He 

pubblica li h 1 ili fidi sai 

I e 1 0111, isa inni soi u tuo 

talesi he i omuict tanno doma 

ut ni (icmlina 

Nuova Delh 

V editoriale 
(Dalla pitma fittLina) 

l.i U sche che somnicigono la pianticella dell 01 dina-

m i nto letfioiitìU* 0 di qudlcun'dlttcì t i r i le niisute p io 

^u immat ichc più \o I le diinune iato 0 puntualmente 

disattese Nu II «niello e nel n im i co e ctoe nel! indi 

tizzo tfeneiak' della polit ica di governo che ai vecchi 

mali di una ti adizione statale accenti ati ice e dispotica, 

e venuta aggiungendo nuovi e spregiudicati tentat ivi 

di [ o i /a tu ìd diitidemoc lat ica che alteiano la soslan/a 

del tegiinc politico volit i» dalla ( (istituzione 

1 eco pei the oggi l iquidale 1 apidamente le giurile 

minoi i tane d i e entrusimstia da Milano a Genova a 

Roma a Fnenze, a Napoli non nspondc più soltanto 

alla esigenza eli supcia ine la poc ho/7J p iogiarnmat ica 

o l'angustia pnhtie a ma alla 111 gt nza ih dai* un pi imo 

colpo di at tcsto nei conl iont i ' l i un pencoloso pio 

cesso ant idemocial ico e di ì i p topo i io a s c a d u t a 

b icve dman/ i ali elettorato delh ' più g landi citta ita 

liane il problema non solo del governo di ciascuno di 

onesti g landi comuni, ma anelli quello delle sotti di 

tutte U1 istituzioni democi anche e ìapptesentative del 

nomilo ordinamento 

Kossighin 
ze ederne tendenti ad agc/ra 

vare il conflitto indo paktsta 

no e che infilata le parti in 

contesa a cessare te ostilità 

prima ancora di vedete da che 

parte sta il (011*0 e da che par 

te la ragione Da questa di 

duaraztone che per ora fa le 

sto, non essendo stata seguita 

da altre appare chiaro che 

Cina e Unione Sovietica hanno 

sul conflitto nido pakistano 
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